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La nuova grande sciagura, che ci ha colpiti 
con la perdita della nostra adorata Mamma 
MARIA ELISENA, ha causato il ritardo nel- 
l’invio ai parenti ed agli amici di questo 
ricordo, che associa in un solo pensiero 
Padre e la Madre amatissimi 


Ottobre 1938-XVII 


I FIGLI 


BRUNETTO CALAMAI 


IN MEMORIA 


SAVI 


SO 
1938 


bbraio 
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Dal compianto unanime degli innumerevoli amici, cono- 
scenti, estimatori; dalle espressioni di vivo cordoglio qui rac- 
colte dalla devota pietà della vedova e dei figli per la memoria 
di Lui e per loro conforto; dal ricordo breve della complessa 
attività che Lo rese altamente benemerito del paese e dell’ in- 
dustria, la figura di Brunetto Calamai si leva serena e pensosa 
in una chiarità di luce inestinguibile, come sbalzata nel bronzo 
della immortalità. ammonitrice suadente e bonaria nel magi- 
stero amorevole dell’esempio, e maggiormente degna perciò di 
riverente affettuosa ammirazione. 

Chè a tale ammirazione han diritto gli uomini i quali, uni- 
camente per impulso del loro spirito e per forza propria di 
illuminata saggezza e di tenace volontà, elevatisi alla conquista 
di una distinta posizione morale e sociale, mettono a servizio 
degli altri il beneficio e il frutto dei loro sacrifici, della loro 
operosità, delle loro faticate conquiste. 


** 
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Nato in Prato il 5 aprile del 1863, Brunetto Calamai 
iniziò la sua attività industriale, ancora ragazzo. Interrotti 
infatti gli studi a 13 anni, per ragioni di salute, a soli 15 anni 
si dedicò alla lavorazione delle lane meccaniche in un piccolo 
edificio denominato “La Polveriera ,, dei Conti Bardi in San Qui- 
rico di Vernio, occupando in questa lavorazione una diecina di 
operai. 

Nel 1884 trasferì la lavorazione nel Lanificio denominato 
“Le Vedove,, presso la nostra città, con 50 operai, ed attuando 
il ciclo della produzione completa del tessuto. 


Nel 1891 acquista i i 
maceratoio per LA aa pio Sl IR pa 
minazione di “ Il Maceratoi icinanz i 
lità San Paolo - in antenr 4 rg a 
paese di Galciana) ; lo trasforma in Laga: ed in n, Di 
ne amplia la struttura, dando lavoro a 150 operai. Ma 

Nello stesso anno - circostanza questa di notevole rilievo - 
importò per il primo in Prato il filatoio automatico (selfacting); 
fatto di importanza storica per l'industria laniera della noir 


zona. 

Dal 1905 al 1922 il Lanificio, sotto la vigile e animatrice 
direzione di Brunetto Calamai, sempre geniale e sempre inno- 
vatore, uno fra i primi ad allacciare rapporti con i mercati 
crebbe di estensione © di importanza, fino ad occupare 
con una installazione di macchinario tale da 


esteri, 
ne tessile che per quantità © qualità lo 


circa 500 operai, 
ottenere una produzio 
rese uno dei più apprezzati. 

Lo stabilimento che portò fin 
datore, si trasformò in questo stesso anno ne 


Anonima Lanificio Calamai,, della quale Brune 
fino agli ultimi giorni della sua vita esemplarmente oper 


o al 1922 il nome del suo fon- 
IWattuale “ Società 


tto fu Presidente 
osa. 
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e della mirabile elevazione della 


icamente per la propria utt 
dai contatti © dai rap- 
ziativa € dalla maturità 
irato al motto di che 
« Laboravi fidenter » 


grandi studi nutrito 
ato, trasse 


Ma Egli della sua ascesa 
Sua industria non volle valersi un 
lità. Dalla esperienza © dalla pratica, 
porti commerciali, dallo spirito di ini 
del senno, dal lavoro incessante isp 


gli era dato giustamente compiacersi 
non di 


dalla profondità del Suo pensiero, 
di volontà anim 


ma da innata forza di mente © 
gli elementi essenziali per il divenire di una grandezza» 


e poi luce, esempio, fecon per gli altri. Artefice 
; i se stesso, Brunetto Calamai, plasmata da sè la Sua figura e 
empratone il colore nel lavoro incessante, rito 


b protese il suo SP! 
I GUSCILETOSO alla utilità e al bene degli altri; come la 
grande pianta che, tenacemente stretl 


dità di bene 


a alla terra che la nutrì, 


fici“, 


“PA Ù 


urità, dona generosa- 


uta a mat 
1 conforto delle sue 


non vinta dalla raffica, e cresci 6 
zza e 1 


mente il profumo della sua fresche 


braccia fiorenti. sar 
Così Egli, vivendo a contatto dei suoi immediati collabora- 
tori, a contatto del popolo, dal quale er@ venuto, al di fuori e 
al di sopra di ogni concezione dottrinaria inefficace o faziosa, 
partigiana e quindi infeconda, intravide, come in un sogno su- 
scitato nel Suo spirito dalla bontà © dalla saggezza, quella che 
sarebbe stata - alla distanza di anni e alimentata dalla passione 
e dal martirio della giovinezza italica - la vittoriosa e trionfale 
affermazione della disciplina del lavoro nell’ armonia delle 
classi sociali per lo Stato e nello Stato, PT la grandezza e nella 
grandezza della Patria amata. 
Ed eccolo promotore ed iniziatore di previdenze e provvi- 
denze sociali, non limitate all’ ambito della sua attività indu- 
striale; chè se in questo ambito fu esemplarmente geniale per 
priorità e iniziativa e per ampiezza di vedute, non minore fu 
il Suo apporto di animatore e di sostenitore solerte e infatica- 
bile in ogni ramo di attività per l'incremento della sua terra 
natia e per l’amministrazione della cos@ pubblica. Assicurata la 
consistenza del suo Stabilimento, istituisce una scuola elemen- 
sare per l’istruzione degli operai e dei figli degli operat, del suo 


Lanificio. Nel 1907 promuove una Società Cooperativa per la 
costruzione di case per i suoi impiegati ed opera, che ha avuto 
il suo programma nel 


pieno sviluppo ed ha attuato in pieno 

1937 ; istituisce fra gli stessi operai una Società di Mutuo Soc- 
corso, scomparsa poi per le nuove forme assistenziali del Re- 
gime. E in omaggio al Regime fondò nel suo Stabilimento il 
primo Gruppo Aziendale Dopolavoristico pratese. 

Nel 1897 promuove la costituzione in Prato dell’ Associa- 
zione dell’Arte della Lana, e poco dopo la fondazione della 
Scuola Pratica di Commercio che, di anno in anno sempre più 
fiorente, porta oggi il Suo nome. Alla istruzione popolare a 
tipo tecnico, come quella che più si confà al carattere indu- 
striale della città nostra, rivolse pensiero e cure speciali ; e pri- 
ma dell’Istituto tecnico, poi dell’Istituto Commerciale “ Nicastro ;, 


fu patrocinatore e sostenitore con larghezza di aiuti; e del 
R. Istituto Industriale “ T. Buzzi » fu consigliere per ben 40 anni, 
rappresentando in quel Consiglio di Amministrazione il Consi- 
glio Provinciale Fascista dell'Economia, al quale appartenne 
dopo essere stato per trenta anni Consigliere della Camera di 
Commercio. 

Per il progetto della ferrovia direttissima Prato - Bologna 
fu tra i pionieri, e attivissima fu l’opera sua nel primo Comitato 
pratese che tenacemente lottò per il trionfo della causa, defini- 
tivamente risolta dal Governo Fascista. 

Al Comune di Prato, fin giovanissimo e per lunghi anni, 
dette energie di mente e di opere come Consigliere e come As- 
sessore; la Deputazione Ospitaliera lo ebbe per lunghi anni 
Consigliere e Presidente: e così pure la nostra Cassa di Ri- 
sparmio e il Monte di Pietà, e la R. Scuola Pacinotti di Pistoia. 

Nel grave periodo della grande guerra redentrice, istitui- 
tosi in Firenze il Comitato di Mobilitazione industriale, Bru- 
netto Calamai fu chiamato a farne parte; e sia come industriale, 
sia come privato cittadino, inestimabile fu il Suo contributo ad 
ogni forma di assistenza e di cooperazione che la Patria potesse 
chiedere ai suoi figli migliori. Nell’immediato dopo guerra si 
prodigò nel portare il Suo aiuto morale ed economico all’assi- 
stenza civile, e seppe con fierezza di schietto italiano affrontare 
e sostenere la lotta contro i sovvertitori dell’ordine e i negatori 
della Patria, con perfetta spontanea adesione - maturata già 
nella sua coscienza ed espressa anteriormente in atto in iutta 
la Sua molteplice attività - alla rivoluzione Fascista. 


+% 
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Che una somma così notevole di attività e di benemerenze 
avesse il riconoscimento del Governo del Re e delle supreme 
autorità e del Partito, con la nomina di Brunetto Calamai @ 
Cavaliere del Lavoro (1910), con la tessera ad honorem del Par- 
tito (1923) e la nomina a Commendatore della Corona d’Italia 
(1925), era logico e giusto; chè tali riconoscimenti, oltre ad 
esser premio a chi li ha meritati, sono incoraggiamento ed im- 
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pulso ad una più feconda operosità degli altri; ed è conforte- 
vole il ricordarlo. Ma per la maggiore esaltazione della memoria 
di Lui e per la luce immortale del Suo spirito, è ancor più 
confortevole motivo di spirituale compiacimento per chi Lo amò 
e ne ammirò le virtù, ricordare quale aura schietta ed ampia 
di estimazione ne circondasse il nome e l’opera, quale impronta 
profonda e durevole di magistero di bene e quale riflesso di luce 
animatrice Egli abbia lasciato nella famiglia, nella industria 
nel paese. 

Lo Smiles (uno scrittore che il nostro Brunetto predilesse 
nelle ore dedicate alla formazione di quella personale cultura, 
di che tanto si nobilitò) fra le tante bellissime, capaci della 
formazione di un carattere, ha scritto questa sentenza, che cri- 
stianamente intesa e praticata, esprime in fondo tutto il conte- 
nuto essenziale della dottrina del Vangelo. e che meriterebbe 
per la sua virtù precettiva di essere incisa in ogni casa: 


“La vera ricchezza di un uomo, dopo la morte, è il bene che egli ha fatto 


in questo mondo, al prossimo ,,. 


E qual più vera e maggiore ricchezza di una integrità di 
vita operosa, fatta incessante fecondità di bene e luce di esempio 
agli altri? Sereno conforto questo alla famiglia, a cui Bru- 
netto Calamai fu maestro e animatore di ogni virtù; motivo 
di santo orgoglio per i concittadini, in mezzo ai quali Egli pro- 
digò la ricchezza della Sua mente e del Suo cuore; e di ripo- 
sante e quasi giocondo pensiero per tutti, collaboratori, amici, 
a cui fu padre, fratello, consigliere e aiuto, sempre amorevol- 
mente e provvidamente benefico. Perchè dal ricordo imperituro 
di Lui e della Sua opera, risalendo alle indistruttibili verità 
fondamentali della vita, espresse dal Divino Maestro, in un ane- 
lito di preghiera che è speranza, in un pensiero di Fede che è 
certezza, ci è caro guardare cristianamente alla grandezza dello 
spirito di Lui nel regno della celeste immortalità 


che solo Amore e Luce ha per confine. 


A. BRESCI 
Febbraio 1938 - XVI 
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La figura di Brunetto Calamai industriale 


nella parola di Raimondo Targetti 


Caro Dottor Corradino, 


Lei mi esprime il desiderio di riportare le parole pronun- 
ziate in occasione dei funebri del Suo amatissimo Padre, mio 
amico diletto indimenticabile. Non ho nessun appunto che mi 
permetta di ricostruire il mio breve discorso; ma credo di poter 
tuttavia corrispondere alla Sua intenzione ripetendo un pensiero 
che espressi allora, che mi è sempre presente, che si immedesima 
nel mio ricordo con la figura di BRUNETTO CALAMAI. 

Ognuno sa che Egli fu uno dei maggiori artefici della Prato 
industriale d’oggi: che fu lui a mettere su una nuova via il 
commercio degli stracci, la produzione e la vendita all’ estero 
delle meccaniche. 

Creatore dell’azienda dalla quale uscirono due delle mag- 
giori industrie pratesi, è fra coloro che più hanno contribuito 
a dare un indirizzo all’industria consono ai mutati tempi. Ma 
dopo che, nel giorno doloroso in cui accompagnai la salma di 
Brunetto Calami all’ultima dimora, intesi così eloquentemente 
esaltare l’opera dell’industriale, le virtù del cittadino, sono sicuro 
che in queste pagine, da Lei con pietà filiale raccolte a ricordo 
di Suo Padre, l’uomo, il cittadino, l’industriale, saranno degna- 
mente rilevate. 

Io voglio piuttosto rammentare una singolare qualità, una 
grande benemerenza Sua, certo meno presente di che non sia 
la Sua opera di industriale, di pubblico amministratore. 

Brunetto Calamai fu un pioniere dell’Organizzazione Indu- 
striale. Il Suo agile ingegno, il Suo spirito di iniziativa, le Sue 
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Stamani alle ore 10,10 serenamente scomparve, per rimanere 


vivo per sempre nel cuore dei Suoi Cari, lo spirito eletto del . 


Comm. BRUNETTO CALAMAI 


Cav. al Merito del Lavoro 


la cui vita integerrima e di indefessa operosità fu interamente 
dedicata all’Industria da Lui creata, al culto della Sua Famiglia 
ed al benessere di tutti i Suoi collaboratori. 

Ne dànno angosciati il doloroso annunzio, la moglie Maria 
Elisena Rosati, i figli dott. Corradino e Milena, la nuora Maria 
Adele Schiffi, il genero dott. Cino Cipriani; i fratelli Pergentino, 
Michelangelo, Coriolano e la sorella Isolina, con le rispettive 
Famiglie, gli adorati nipotini Carlo, Carla, Maria-Cristina ed i 
parenti tutti. 


L’Associazione della cara Salma avrà luogo in Prato nella 
Chiesa di S. Maria del Soccorso alle ore 15,30 di Giovedì 13 corr. 
La presente serve di partecipazione personale e si dispensa 


dalle visite. 


Firenze, 11 Febbraio 1936 - XIV. Piazza d'Areglio; 14 


17 mi 
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I figli di Michelangelo Calamai partecipano con profondo 


dolore l’irreparabile perdita del caro zio 


Comun. BRUNETTO CALAMAI 


Cav. al Merito del Lavoro 


che per tanti anni fu socio col loro padre e con lui condivise 


fatiche e speranze. 


Gli impiegati © dipendenti della ditta Figli di Michelangelo 


Calamai per onorare la memoria del 


Comm. BRUNETTO CALAMAI 


Cav. al Merito del Lavoro 


ieri deceduto ricordano al buoni la sua grande attività bene- 


fattrice. 


Il Consiglio di Amministrazione della Società Anonima 
Lanificio Calamai partecipa con profondo cordoglio l’improv- 


visa perdita avvenuta stamani del proprio Consigliere 


Comm. BRUNETTO CALAMAI 


Cavaliere al Merito del Lavoro 


fondatore della Ditta cui dedicò tutta l’attività della sua vita. 
Firenze, 11 Febbraio 1936 - XIV. Piazza d’Azeglio, 14 


I dirigenti, impiegati e dipendenti tutti della Società Ano- 


nima Lanificio Calamai partecipano affranti dal dolore la irre- 


parabile perdita del Titolare 


Comm. BRUNETTO CALAMAI 


Cavaliere al Merito del Lavoro 


Prato, 11 Febbraio 1936 - XIV. 
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ASSOCIAZIONE INDUSTRIALE E COMMERCIALE 


DELL’ARTE DELLA LANA 
| PRATO 


Consoci! 


È morto in Firenze il 


Comm. BRUNETTO CALAMAI 


Cavaliere al Merito del Lavoro 


Nel Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa Egli 
rappresentava gli interessi della nostra zona industriale e li rap- 
presentava degnamente. 

Premiato dal Governo del Re colla massima delle onorifi- 
cenze per le Sue eminenti e note benemerenze nel campo indu- 
striale, lascia alla Sua Città un nobile esempio di lavoratore e 
di cittadino. 

Generoso e buono, forte e studioso, tenace e volitivo, seppe 
farsi da sè solo, fino a conquistare nell’industria laniera italiana 
un posto invidiabile, lasciando traccia sicura della Sua inesau- 
ribile attività nella risoluzione dei problemi economici più diffi- 
cili e vasti. 

E quando la nuova diana suonò per dare a questa nostra 
Italia, travagliata dalla guerra e dai delitti di figli degeneri, la 
pace necessaria per risorgere e riconquistare nel mondo il suo 
posto nelle industrie e nei commerci, attraverso il segno del 
Littorio, Egli non esitò un istante, e accolse con entusiasmo e 
con fede la dottrina fascista. 

Questo è l’Uomo che si è spento, e l’esempio Suo e la sua 
memoria ci siano di sprone ad imitarlo e a non dimenticarlo. 


Prato, 11 Febbraio 1936 - XIV. 


Il Presidente 
Giorgio FORTI 


SINDACATO PROVINCIALE DEGLI INDUSTRIALI LANIERI 
PRATO 


Camerati! 


Una grave perdita ci colpisce: 


il Comm. BRUNETTO CALAMAI 
è morto! 

Mentre ci inchiniamo dinanzi alla Sua Salma, con senti- 
mento di grande rispetto, ricorrono nella nostra memoria i 
ricordi dell’opera Sua. 

E ritorna così il pensiero alla Sua vasta ed intensa attività 
d’industriale, animatore e propulsore di opere; di amministra- 
tore saggio; di amico sollecito fra i suoi dipendenti; di citta- 
dino devoto alla sua città, premuroso e solerte alla tutela dei 
suoi interessi, sempre difesi nei molteplici incarichi, di italiano e 
Fascista che mai difettò. 

Un vasto rimpianto di affetti lo segue e la Sua memoria 


resterà, dagli Industriali e dai Cittadini, non dimenticata, ma 
esempio e monito insieme. 


Rispettosamente inchiniamoci dinanzi a Lui con rito Fa- 
scista. 


Prato, 11 Febbraio 1936 - XIV. 
IL DIRETTORIO 


Il trasporto funebre avrà inizio alle ore 15.30, muovendo 
dalla Chiesa di S. Maria del Soccorso. 


21 inensni 
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P. N. F. 
| FASCIO DI COMBATTIMENTO DI PRATO 


Comm. BRUNETTO CALAMAI 


Cavaliere al Merito del Lavoro 


) nio più tipici rappresentanti. 
da Il Fascismo pratese si inchina reverente davanti alla Sua 
x sl 


Tutti i i Fascisti sono invitati a prender parte ai funerali. 


Prato, 12 Febbraio 1936 - XIV. 


3 Il Segretario del Fascio 
Dott. RODOLFO BRIGANTI 


| Il trasporto funebre avrà inizio alle ore 15,30 precise di 


“giovedì 13 febbraio, muovendo dalla Chiesa di S. Maria del 
Soccorso. 


I FUNERALI 


PE iù 


Da « LA NAZIONE» - r4 Febbraio 1936 - XIV. 


LE ONORANZE FUNEBRI AL Comm. BRUNETTO CALAMAI 


Ieri alle ore 15,30 ha avuto luogo il trasporto funebre del com- 
pianto camerata comm, Brunetto Calamai. Tutta la cittadinanza ha vo- 
luto portare l’estremo saluto al benemerito concittadino ed intelligente 
industriale. Non poteva dunque la nostra città non ricordare il bene che 
il comm. Calamai fece alla sua terra, che amò come una seconda fami- 
glia e non vi fu iniziativa locale e manifestazioni alle quali lo scom- 
parso non dette il suo aiuto morale e materiale. 

Fino alle ore 15 il Viale Roma e la Piazzetta adiacente alla Chiesa 
di S. Maria del Soccorso erano stipate di Autorità, personalità e di 
popolo in attesa che giungesse dall’Autostrada, la cara Salma. Poco 
dopo le 15,30 l’autocarro funebre si fermava davanti la Chiesa di 
Santa Maria del Soccorso e la salma veniva trasportata a braccia nel- 
l'interno del tempio dai parenti ed amici. 

Veniva quindi cantata l’ associazione solenne e il proposto Don 
Ottavio Spagnesi impartiva la benedizione alla Salma. 

Sulla piazza della Chiesa davanti ad una vera moltitudine di autorità, 
personalità e di cittadini portavano l’estremo saluto all’estinto pronun- 
ciando nobilissimi discorsi il Podestà comm. avv. Giuseppe Rigoli ed 
il Cav. di Gran Croce Ing. Raimondo Targetti, Commissario dell’As- 
sociazione Laniera Italiana. Faceva poi l’appello fascista il Vice Segre- 
tario del Fascio ing. Cesare Becciani. 

Quindi un lunghissimo corteo traversava le principali vie cittadine 
gremite di cittadini, | ; l 

Seguivano il carro il figlio cav. dott. Corradino Calamai, la figlia 
signora Milena Calamai nei Cipriani, i fratelli, i nipoti, il genero comm. 
dott. Cino Cipriani e tutti i parenti, Venivano quindi il Podestà comm. 
avv, Giuseppe Rigoli che rappresentava anche Ss E, i Prefetto, col 
Segretario generale cav. dott. Alvaro Ferrucci, il Preside della Pro- 
vincia, comm, dott. Diego Sanesi, il Vice Presidente della Confedera- 
ziona fascista dell'Industria italiana concittadino Uff. dott, Raimondo 
Targetti, il Comandante Farina Cini, Presidente del Consiglio Provin- 
ciale dell'Economia Corporativa, Commendatore dott. Dino Gori, Ispet- 
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tore Superiore al Ministero Poste e Telegrafi, il Commissario di P. S. 
dott. Togni, il Presidente dell’Unione Industriale Fascista di Prato rag. 
Dante Cardelli, il comm. Guidotti in rappresentanza del Consiglio Pro- 
vinciale dell'Economia Corporativa di Pisa, il comm. Moroni di Roma, 
Comm. Angrisoni di Roma, il sig. Vincenzo Cangioli Presidente del Con- 
siglio di Amministrazione del Regio Istituto Tecnico Industriale « Tullio 
Buzzi » col preside prof, Antonino Bellia e largo stuolo di Professori, 
l’ing. Plutarco Bardazzi, Direttore del R. Istituto Commerciale « Seba- 
stiano Nicastro » del quale il defunto fu benemerito fondatore e mem- 
bro del Consiglio di Amministrazione, l'avv. Comm, Guido Perini, Segre- 
tario generale dell’ Unione Industriale Fascista, il cav. Giorgio Forti, 
Presidente della Associazione Industriale e Commerciale dell’Arte della 
Lana ed il sig. cav. Giulio Forti ed Aldo Forti, i consultori Munici- 
pali Vasco Sbraci e Giuseppe Fanti, il gr. uff, prof. Amerigo Bresci, 
Presidente della « Dante Alighieri » il C. M. Ettore Lucchesi per la 
Arciconftaternita della Misericordia e lO. N. B., il comm. rag. Briganti, 
Rettore della Provincia, il cav. Roberto Romei, Podestà di Cantagallo, 
il camerata Corrado Querci, Segretario Politico di S. Giorgio a Colonica, 
il dott. Banci Buonamici Riccardo, il camerata Ugo Bacci per l’Istituto 
« Rosa Giorgi», il cent. civ. Lotito Cataldo Comandante la Coorte 
Florio della M. V. S. N. il C, M. Osvaldo Gabbiani aiutante magg. il 
cav. Andrea Mosca, il camerata Alino Mosca, i Direttori di tutte le 
Banche locali, il cav. Filippo Fineschi, Presidente dell’Orfanotrofio Ma- 
gnolfi, il 1,° capitano Menotti Melani, il cav. Samuele Magnolfi, il came- 
rata Agostino Canovai, il comm. avv. Cipriano Cipriani, il Consultore 
Municipale cav. Giulio Calamai, la rappresentanza della Cassa di Ri- 
sparmio, il C. M, dott. Armando Franchi, il camerata, rag. Francesco 
Querci, molte altre autorità e personalità pratesi, industriali e commer- 
cianti giunti da varie parti d’Italia, amici ed estimatori del caro 
Estinto e tutte le maestranze delle Ditte di Michelangelo Calamai e 
Soc. An, Lanificio Calamai, 

Erano presenti anche rappresentanze con bandiera e con moltissimi 
alunni dell'Istituto Tecnico Industriale « Tullio Buzzi » del quale il de- 
funto fece parte per lungo tempo di diversi Consigli di Amministra- 
zione, e dell’Istituto Commerciale «Sebastiano Nicastro ». Larghe rap- 
presentanze con vessillo avevano pure inviato la « Dante Alighieri » la 


a) 0) r_roe ee. ssi 


na 


Scuola Pratica di Commercio, la Pubblica Assistenza, la Società Corale 
« Guido Monaco », la R. Società dei Misoduli ed il Dopolavoro Azien- 


dale della Soc. An. Calamai. 

AI Cimitero Monumentale della Misericordia, dove la salma verrà 
inumata nella Cappella di famiglia, ha parlato rievocando le nobili 
virtù la grande intelligenza ed il patriottismo del compianto scomparso 
il camerata Alino Mosca il quale ha inviato un reverente commosso 


pensiero a nome degli impiegati e maestranze tutte. 
Alla desolata famiglia e parenti tutti la Redazione pratese del 


«La Nazione » rinnova le più profonde condoglianze. 


Da « IL TELEGRAFO » - 14 Febbraio 1936 - XIV. 


LE SOLENNI ONORANZE FUNEBRI 
AL Comm. BRUNETTO CALAMAI 


Prato tutta, volle ieri tributare solennissime onoranze funebri alla 
salma del compianto comm. Brunetto Calamai, uno dei più noti e bene- 
meriti industriali lanieri della nostra zona, deceduto improvvisamente 
martedì mattina dopo una vita integerrima onestamente dedicata tutta 
quanta agli affetti più puri della famiglia, al progresso dell’ industria, 
in opere di bene e a beneficio della sua città natale. 

La cittadinanza pratese che sinceramente amava questa bella e no- 
bile figura di lavoratore, aveva appreso con vivissimo cordoglio la triste 
notizia della sua scomparsa ed in massa compatta e commossa aveva 
voluto accompagnare la di lui salma all'ultima dimora quale attestazione 
suprema © sincera del suo sentito dolore. 

Le spoglie mortali del comm. Calamai trasportate da un autocarro 
funebre seguito da un infinito numero di macchine con a bordo i fami- 
gliari, autorità e personalità giunte da ogni parte d’Italia, giungevano 
da Firenze percorrendo l'autostrada, alle. ore 15,39. Erano ad attendere 
il funebre convoglio alla stazione dell'autostrada il Podestà comm. avv. 
Giuseppe Rigoli, il Preside della Provincia comm. dott. Diego Sanesi, 
retario generale del Comune cav. uff, dott. Alvaro Ferrucci, il vice 


il seg 


a 


Ù 


a 
lan; sentanz 
i iti ioni Becciani in rappre : 
“©gretario politico del Fascio ing. Cesare 


canti; dl 
del segretario politico e consigliere federale 2 iconage or Rua 
dott. Carlo Togni in rappresentanza del Sappsettio ii bi ciale 
Ciullini, il cav. uff. rag. Dante Cardelli presiistanio dell Prg: (i Uiae 
Fascista di Prato, il comm. avv. Guido Perini RESO Fia * dell’Ar- 
€ segretario generale dell’Associazione Industriale e Sg a Indu- 
tigianato Pratese il cav, Giorgio Forti presidente dell’ Associazi rd 
Striale e Commerciale dell'Arte della Lana, il gr. uff. prof. Comm. 
Bresci direttore della Scuola Pratica di Commercio sol i detta 
e industriale Laniera, il cav. Leopoldo aa, pene = ur 
Scuola, tutti gli industriali pratesi, i sue E il i, ed un 
Cittadine, i presidenti delle diverse Oaetlo.ci ur impos- 
infinito Numero di personalità di cui ci sarebbe assolutamen 
sibile riportare i nomi. PST Ca- 
Inoltre vi erano gli operai della Soc. An. Tniaa craiei 
i, quelli del Lanificio Figli di Michelangelo Calamai, ia fai La 
tanza delle maestranze degli altri stabilimenti industriali, gli ad 
© gli alunni della Scuola Pratica di Commercio de “Jug e Tin- 
fu fondatore, gli alunni del R. Istituto Nazionale di aa Ginna- 
toria «Tullio Buzzi », la rappresentanza con bandiera del R. jonale 
sio Liceo e della R. Scuola Secondaria di SA Chica e III, 
«Cicognini», i ricoverati della Casa di Riposo Vittorio su Miso- 
lAssociazione dell'Arte della Lana con bandiera; la R Sa oi 
duli, la Venerabile Arciconfraternità della Seencordia; * ix Avve- 
dale Dopolavoristico Lanificio Brunetto Calamai, n d Di iazioni 
nire», la Soc. Corale « G. Monaco » ed altre Istituzioni ed BL dalle 

Non appena l’autocarro funebre ed il LUCRO VIE n 
automobili che l’accompagnavano furono giunti alla EIA Aa 
strada, si formava un imponente corteo che fra due Tn della 
popolo reverente e commosso, si avviava lentamente alla v 


re 
eva esse 
Chiesa Propositura di S. Maria del Soccorso, ove la salma dov 

associata, 


lama! 


E RIO h dino; il 
Dietro al feretro erano addoloratissimi il figlio cav, CS ga 
genero comm, dott. Cino Cipriani, il fratello cav. Pergentino Ca 
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e gli altri congiunti, ed un lunghissimo stuolo di autorità e personalità, 
poi seguivano le maestranze, le associazioni, le scuole, infine portate a 
braccia oltre 50 corone che non avevano potuto trovar posto sugli ap- 
positi carri. Il corteo, al quale partecipavano diverse migliaia di persone, 
era chiuso da un’ interminabile sfilata di automobili. 

La Chiesa di S. Maria del Soccorso addobbata all’esterno e all’in- 
terno con funebri paramenti serici e con fiori, appariva come una gran- 
diosa e severa camera ardente nella quale non fu possibile a tutti pe- 
netrare. 

Il funebre rito della benedizione della Salma era compiuto dal pro- 
posto don Ottavio Spagnesi, assistito da un numeroso clero. Compiuta 
la cerimonia, il corteo si ricomponeva e, preceduto dalla Croce della 
Venerabile Arciconfraternita della Misericordia e dal Clero, si dirigeva 
verso il centro della Città, per proseguire alla volta del Cimitero della 
Misericordia ove la Salma doveva essere tumulata nella Cappella di 
famiglia. 

Lungo le vie percorse dal corten, una folla inverosimile era silen- 
ziosamente schierata per rendere l’ ultimo tributo al cittadino integro, 
all’industriale buono ed onesto che onorò la sua città e l’ industria 
pratese, meritandosi la stima e la considerazione generale e la fiducia 
nelle superiori gerarchie che lo vollero insignito della massima onori- 
ficenza che possa decorare il petto del benemerito al lavoro: la Croce 
di Cavaliere al Merito del Lavoro, 

Così Prato ha reso al comm. Calamai il suo estremo saluto. 

Frattanto rinnoviamo alla desolata famiglia l’espressione del nostro 


cordoglio. 


IL COMMOSSO SALUTO DEL Cav, ALINO MOSCA 


A nome degli operai, impiegati e dirigenti, sento il dovere di 


porgere l'estremo saluto alle sacre spoglie del compianto Comm, Bru- 
netto Calamai. i 
È così profonda ed umana la commozione in questo momento che 


i i nife- 
le parole, che ci tremano inespresse nel cuore, non bastano a manife 


rr — TT. 


Stare adeguatamente i sentimenti con i quali vogliamo ricordare l’ope- 
rosità e la vita del. nostro amato principale e maestro, benefattore e 
padre affettuoso e premuroso, 

La sua opera, 1’ impronta del svo indefesso lavoro, è fissata EE 
sempre nelle cose e lascia nella nostra famiglia ed in tutta Prato, operaia 
ed industriale, quel segno che nemmeno il tempo potrà cancellare. 

Forte per ingegno e per elevato sentimento, d'animo squisitamente 
buono, di cuore generoso ed umanamente comprensivo, fu tutto proteso 
per la sua industria e per il benessere del personale, 

Precursore delle attuazioni del Regime in fatto di assistenza e pre- 
videnza sociale, creò in seno all'organismo da lui tanto amorevolmente 
guidato la nuova e sana atmosfera di una più intima collaborazione 
fra capitale e lavoro, ; 

Il fischio dello stabilimento che martedì mattina sembrava si rifiu- 
tasse di darci la ferale notizia della irreparabile sciagura ci richiamerà 
domattina nuovamente al lavoro, ove ci presenteremo muti ed affranti, 
dispersi, ma con la sacra memoria dell’ adorato scomparso profonda- 
mente scolpita nel cuore che ci indicherà la via della ripresa con rin- 
novato attaccamento e rinnovata fede, n 

Con commosso omaggio i dipendenti tutti si inchinano reverenti 
al caro Estinto, stretti intorno alla desolata famiglia nella più RHO 
comunione di dolore ed esprimono al figlio Dott. Corradino la più 
devota e fedele collaborazione nell'opera, che egli, con le sue alte doti 
di mente e di cuore, 


continuerà degnamente sulla via tracciata dal suo 
grande genitore, 


Sulla bara, il 13 Febbraio 1936 - XIV, 


Dei Rappresentanti della Ditta sono intervenuti al trasporto : 
ed: 
Guido Piantino. - Torino, in rappresentanza anche dell’amico 
Sig. Stefano Pignata. 
Giuseppe Rossi. - Padova. 
Guglielmo Sonnino. - Roma. 
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Comm. Giulio Moroni. - Roma. 

Luigi Bianchi. - Genova, rappresentato dal Figlio e dal Pro- 
curatore Sig. Fugazza. 

Cav. Gino e Dott. Piero Sacuto. — Firenze. 

Vincenzio Gaudioso di Catania, era rappresentato dal Sig. Lai 
che ha avuto anche l’incarico di elargire L. 100 all’Istituto 
verso il quale il nostro Grande Scomparso aveva avuto in 
vita qualche predilezione. 


Inviarono Corone: 


La Consorte Maria Elisena, i figli, i fratelli e i nipoti con 
le respettive famiglie: Corradino e Mariadele. - Cino e Milena - 
I nipotini Carlo, Carla e Maria Cristina. - Coriolano e Ezilda. 
- Michelangelo e Velia. - Adele e Pergentino. - Isolina e Ce- 
sare. - Ugo e Aida Angrisoni. - Luigi e Lea Mazzoni. - Camillo 
e Matilde Calamai. - Ada e Luigi Ricceri. - Giosuè Calamai. - 
Graziella, Lorenza e Emma. - Bruno e Antonietta Calamai. - 
Ugo e Maria Tarchiani. 

Inoltre : Cipriano e Stuarda Cipriani. - Famiglia Schiffi. - 
Roberto e Lina Romei. - Il personale di Famiglia del Com- 
.mendatore Brunetto. - I Sindaci della S. A. L. C. - Im- 
piegati della S. A. L. C.- Capi Reparto e Assistenti della 
S. A. L. C. - Gli operai della S. A. L. C. - Le operaie 
della S. A. L. C. - Impiegati della Ditta Figli di Michelangelo 
Calamai. - Operai della Ditta Figli di Michelangelo Cala- 
mai. - Consiglio Ufficio Provinciale dell'Economia Corpora- 
tiva. - Gruppo Toscano Cavalieri del Lavoro. - Unione Fa- 
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scista Industriale Provincia Firenze. — Si n 
nieri. — Associazione Arte della Lana. in e 
nistrazione dell'Istituto “ Buzzi, - Il Corpo Insegna I, 
ABI Gi: e Adolfo Piccini. — Silvio è Jelb DE 
Stefano Pignata. - Guido Piantino. - Dott. Sberna. e ma Lai. - 
Sacuto. - Lionello Alatri. - Magg. Emilio Puggelli e Fa amiglia 
Famiglia Canovai. - Ditta Romeo Romei. - Ditta Silli Ale miglia. 
La Famiglia Duesberg. - Giuseppe Rossi. - Famiglia di 
Andrea Mosca. -- Ugo Parenti. - Famiglia Romei. - ana = 
Noemi Castelnuovo Tedesco. - Giulio Forti & Fi li medeo e 
Niccola Sanesi. glio. — La Ditta 


Elargizioni : 


Furono poi fatte numerose elargizioni - in me i 
moria — 


Istituti di beneficenza da parenti, amici, ditte e gruppi a 
1, 


RINGRAZIAMENTO 


La Moglie, i Figli, i Fratelli, la Nuora, il Genero, i Nipoti, 
i Nipotini ed i Parenti tutti - profondamente commossi per la 
grande manifestazione di affetto tributata nella luttuosa circo- 
stanza della morte del Loro amato 


BRUNETTO CALAMAI 


nell’impossibilità di farlo a tutti personalmente — esprimono la 
più viva riconoscenza alle Autorità, agli Enti, agli Amici, alle 
Maestranze, ai Dipendenti ed a tutti Coloro che presero parte 
o comunque si associarono al Loro immenso dolore. 


RINGRAZIAMENTO 


Il Consiglio d’Amministrazione ed il Collegio Sindacale della 
anificio Calamai ringraziano vivamente tutti Coloro 


Soc. Anon. L 
festazione di cordoglio tributata in 


che parteciparono alla mani 
memoria del Loro venerato 


Comm. BRUNETTO CALAMAI 


Cavaliere al Merito del Lavoro 


troppo presto rapito al Loro grande affetto. 
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LE CONDOGLIANZE 


Firenze. 


Vivissime sincere condoglianze. 
Prefetto MARZANO 


Firenze. 


Nell’apprendere vivissimo rammarico scomparsa compianto Suo 


padre che così attiva e competente collaborazione dedicò ces- 
sata Camera Commercio Consiglio Economia esprimo Lei e 
famiglia nome mio e consiglio tutto sentite condoglianze grave 
perdita. 

MARZANO Prefetto Presidente 


Prato. 


Profondamente addolorato per ferale notizia invio sentite con- 
doglianze. 


DIEGO SANESI Preside Provincia 


Prato. 
Nome mio e consulta municipale esprimoLe vive condoglianze 
grave perdita Commendatore Brunetto Calamai cittadino indu- 
striale e pubblico amministratore integerrimo. 

Podestà RIGOLI 


Prato. 


Immatura perdita Commendatore Brunetto Calamai benemerito 
industriale uomo eccelse qualità spese anche favore nume- 
rose cariche pubbliche da Lui degnamente ricoperte rattrista 
cittadinanza pratese. Nome fascismo pratese nonchè mio per- 
sonale invio sentite condoglianze estensibili famiglia. 


Dott. BRIGANTI Segretario Fascio 


(3) 
ei 


ef ie.” 


.. Con animo profondamente commosso partecipo al grave lutto 

. della Sua famiglia che è lutto intera categoria Industriali Italiani. 

Sicuro interprete sentimenti colleghi tutti pregoLa accogliere 

È sentitissime espressioni cordoglio e mie personali. Impossibi- 

litato presenziare funerali delego rappresentante Federazione 
Rag. Cardelli. 

} LEONE GARBACCIO Presidente Fed. Naz. Fase. Industriuli Lanierî 


Roma. 
Esprimo nome mio e Federazione Cavalieri Lavoro vive con- 


doglianze perdita amato Collega. 
Presidente RAINIERI 


Biella. 

Associazione Laniera prende viva parte grave lutto industria 

‘pratese e porge a nome Lanieri tutti vivissime condoglianze. 
Il Commissario TARGETTI 


È \ 
Firenze. 


Profondamente addolorati irreparabile perdita inviamo sentite 


condoglianze. 
FARINA CINI Presidente Unione Industriale 
RICCIO Direttore 


Roma” 

Giunta Esecutiva Federale Lanieri riunita ieri per la prima 
volta dopo la morte del Suo genitore mi ha incaricato rinno- 
vare a Lei e famiglia sensi profondo cordoglio Industriali La- 
nieri Italiani. Associomi personalmente con cordiale amicizia. 


LEONE GARBACCIO Presidente 


Firenze. 


Nome mio e colleghi tutti Sezione Industriale Consiglio Eco- 
nomia porgo Lei e famiglia vivissime condoglianze per grave 
perdita compianto Suo padre attivo ed apprezzato Membro 


della Sezione. 
FARINA CINI 


Prato. 
Questo Sindacato Industriali Lanieri partecipa vivamente loro 
dolore e ricordando elette benemerenze Egregio Estinto porge 


rispettose affettuose condoglianze. 
SINDACATO INDUSTRIALI LANIERI 


Prato. 
Apprendiamo improvvisa morte nostro Brunetto Calamai ango- 
sciati ci uniamo a nome dei soci tutti vostro immenso Cor- 
doglio. 

FORTI - PERINI Associazione Arte Lana 


Prato. 


Insegnanti alunni Scuola Pratica Commercio inviano sentita 
espressione profondo cordoglio perdita compianto benemerito 
fondatore Scuola. 

AMERIGO BRESCI 


Firenze. 


Giungemi angoscioso annunzio perdita amatissimo collega Loro 
caro congiunto lustro e decoro Industria Laniera Toscana. Col- 
leghi Gruppo Toscano Cavalieri Lavoro si inchinano reverenti 


dinanzi cara Salma. 


PRESIDENTE GRUPPO TOSCANO BOSCHI 


Roma. 


Mi associo al compianto unanime dei Lanieri per la morte di 
Suo padre. 


DODI Direttore Federazione Nazionale Fascista Industriali Lanieri 


Firenze. 
Addoloratissimo scomparsa ottimo suo padre partecipo viva- 
mente Loro grande lutto. 


GIACCONE Direttore Consiglio Prov. Economia Corporativa Firenze 


Roma. 


InvioLe espressione mio commosso cordoglio. 


MIONI Segretario Associazione Fascista Industriale Laniera Roma 


Prato. 

In quest’ ora di grande tristezza ci sentiamo uniti nel Loro 
immenso dolore che è il nostro stesso dolore perchè abbiamo 
perduto Colui che ci fu sempre esempio nobilissimo di ogni 
umana virtù. Il Suo grande spirito resterà fra noi per guidarci 
sempre fraternamente e saggiamente nelle vie del lavoro per 
continuare l’opera da Lui creata. Giungano Loro le nostre più 
profonde sentite condoglianze. 


Dirigenti Società Anonima Lanificio Calamai 


Prato. 

Profondamente rattristati per l'improvvisa dipartita nostro 
amato principale partecipiamo col cuore al loro grande dolore 
inviamo l’espressione più sincera di vivo cordoglio. 


Impiegati Società Anonima Lanificio Calamai 
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Prato. 


Le maestranze della S. A. Lanificio Calamai che perdono nel - 


Comm. Brunetto un loro secondo padre accomunandosi alla fami- 
glia nell’immenso dolore s'inchinano mute sulla venerata salma. 


Prato. 

Accomunati immenso dolore che non trova conforto profon- 
damente partecipi grave sciagura amato principale e maestro 
nobilissimo esempio di ogni umana virtù porgiamo l’espressione 
del più vivo cordoglio confermando nostro particolare attac- 


camento affetto e devozione desolata famiglia. 

Dipendenti della S. A. L. C- 
Prato. ] 
Consiglio professori riunitosi data odierna porge sentitissime 
condoglianze addolorata famiglia per scomparsa benemerito 


consigliere Calamai. : 
BELLIA Preside Istituto Buzzi 


Viterbo. 


Apprendo con dolore irreparabile perdita Tuo padre benemerito 
della Industria pratese. Invioti sentite condoglianze. 
Prefetto CANOVAI 
Prato. 
Addoloratissimo scomparsa Illustre Consigliere Istituto Buzzi 
invio sentitissime condoglianze anche a nome docenti. 
Presidente BELLIA 
Prato. 


Addolorato scomparsa benemerito consigliero Istituto Buzzi invio 


anche nome Consiglio vivissime condoglianze. 
Presidente CANGIOLI 


Milano. 
Addoloratissimo perdo nel suo amato babbo un amico caris- 
simo cui legavami affetto veramente fraterno. Lodovico unisce 


sue condoglianze. Abbracciola. 
RAIMONDO TARGETTI 


co i led 


Roma. 


at ir 


Apprendo solo ora luttuosa perdita ottimo Suo padre che tanto 
stimavo. La prego voler accogliere le mie vivissime condoglianze. 
RIVETTI ORESTE 


Legnano. 


Apprendo con verace rammarico scomparsa Comm. Brunetto 
Calamai nobile figura Grande Industriale di cittadino e uomo. 
i Porgo Lei e famiglia vivissime condoglianze. 
GIOVANNI STROBINO 


Imperia, 


Vivamente commosso perdita indimenticabile Brunetto sarò costì 
"i domattina. 
GORI Ispettore Centrale RR. Poste e Telegrafi 


Prato. Jc 


Personale Unione Industriale e Arte Lana inchinasi reverente 
davanti lacrimata salma indimenticabile cavaliere lavoro Bru- 
È netto Calamai esprimendo a lei sentite condoglianze. 

mer SILVESTRI 


Prato, 


li Ferale improvvisa notizia addolorami profondamente. Uniscomi 


cordoglio Sua famiglia e Industria Pratese. 
BARTARELLI 


Stia, 


Profondamente addolorato perdita uomo esemplare esempio 
virtà lavoro accolga espressioni vero cordoglio. 
DANTE SARTORI 


Prato. 


Costernatissimo scomparsa Benemerito Concittadino ottimo ami- 
co porgo Lei RM congiunti vive sentite condoglianze. 
AMERIGO ‘“BRESCI 


ess (2) ZAIRE 


DIS 


Firenze. 


Impedito increscioso imprevisto professionale rendere estremo 


tr inda caro amico scomparso Ti sono spiritualmente vicino ora 
trisiissima. 


DINO FAZZINI 


Prato. 


Grave sciagura che colpisce Vostra Famiglia addolorami pro- 
fondamente. Invio vivissime sincere condoglianze. 


FORTUNATO MAGNI 


Firenze. 


Esprimo a Lei e Famiglia vivissime sincere condoglianze per- 
dita inconsolabile. 


NISTRI 


Catania. 
A Lei e famiglia l’espressione del mio vero dolore. 

VINCENZO GAUDIOSO 
Firenze. 


Profondamente addolorato grave perdita suo amato babbo 


DITE) sano del mio pure scomparso sono a Lei vicino con 
sincera amicizia. 


LUIGI LOMBARDI 


Prato. 


Sentite condoglianze. 


CESARE ANTONIETTA GUASTI 


=; 


PR dc 


Prato. 


Impossibile esprimere nostro cordoglio per improvvisa perdita 
suo caro Padre che non mancò pure a noi dare tanti buoni con- 
sigli. Ci senta uniti con Lei intorno cara Salma. 


| AGOSTINO e BEPPINO CANOVAI 


Castelbenito (Libia). 


A questa distanza tutti î ricordi tutta la stima tutto l’attacca- 
mento rendono ancora più grande il nostro dolore alla zia a te 
Milena il nostro desolato abbraccio. ; 

ROSANNA RENATO CALAMAI 


Prato, — 
Addolorato tuo lutto invio sincere condoglianze. 
i AUGUSTO CAMPOLMI 


Prato. 
Partecipo sinceramente tuo dolore. 


FERDINANDO FIORELLI 


Prato. 
Associomi Vostro lutto. 


GIULIO CALAMAI 


Napoli. 


Unitamente sue signore madre e sorella esprimoLe mie vive con- 
doglianze per la morte ottimo Commendatore Brunetto al quale 
mi legavano sentimenti di vera devozione. 


> VITTORIO BOZZI 


 ___" 


Prato. 


ita invi ivissime sin- 
Pivamicnte ‘addoloraîotua grave perdita” nuto t44 


cere condoglianze. MANLIO VANNUCCHI 


Firenze. 


Partecipo commosso suo immenso dolore. 
Avv. ZAVAGLI 


Biella. 


Con profondo dolore apprendo perdita Comm. Brunetto porgo 
vivissime condoglianze. 
EDOARDO GILLI 


Roma. 
Vivissime condoglianze. 


GIUSTI 


| Milano. 


Prendiamo viva parte gravissimo lutto che vi colpisce pregan- 


| dovi accogliere nostre sincere condoglianze. 


RENZO e MARY ROVINI 


Prato. 
Partecipi grande dolore porgiamo sentite condoglianze. 


PUBBLICA ASSISTENZA - Prato 


Firenze. 


PorgoLe mie profonde condoglianze. 


Dott. GASPARETTI 


45 Pen 


Firenze. 


Profondamente commosso saluto reverente cara Salma. 
BONACCI 


Montevarchi 


Accolga mie amichevoli condoglianze per dolorosa dipartita 
suo amato padre fulgido esempio attività benemerito industria. 
RUGGERO LORIA 


Milano. 
Condoglianze vivissime porge 


ORLANDA TARGETTI 


Prato. 


Inviole sincere vivissime condoglianze per il grave lutto che 
la colpisce. 


BURCHI Direttore Credito 


Prato. 
Partecipo commosso suo grave lutto e porgole condoglianze sen- 
titissime. 
Il 
CANÉ COMITLANCA 
Prato, 


Addoloratissimo partecipo vostro grave lutto porgendovi vive 
condoglianze. 
GIOTTO BENASSAI 


Firenze. 

Apprendo con sincero dolore ferale notizia dipartita suo illu- 

stre genitore fulgido esempio di civiche virtù. In quest'ora tri- 

stissima porgo Lei congiunti sensi mio devoto profondo cordoglio. 
PAOLO VOLTERRANI 


_RO 


Milano. 


Sentitissime condoglianze vicinissimi a te affettuosamente. 
ZAINI e GILARDI 


Prato. 
Profondamente addolorato esprimo anche nome Istituto sentite 


condoglianze. 
GALANTI Direttore Banca Toscana 


Prato. 
Appresa ferale notizia esprimo Lei e parenti viva partecipa- 


zione loro profondo cordoglio. 
Ing. IGNESTI 


Firenze. 
Sentite condoglianze. 

PIERO PARENTI 
Prato. 


Con animo commosso partecipo suo dolore inviando sentite sin- 
cere condoglianze. 
FRANCESCO QUERCI 


Padova. 
Partecipo suo grande dolore con vivo cordaglio. 
GIUSEPPE ROSSI 


Roma. 
A Lei e famiglia giungano mie vivissime condoglianze. 
Avv. Del BECCARO 


Prato. 


Sentite condoglianze. 
PUGI 


GIOVANNI SENSINI 


MENOTTI ELENA MELANI 


ddolorato per scomparsa illustre e benemerito concittadino 


LA pro) a Lei € famiglia condeglianze vivissime. 
di . 
x LIVIO LIVI 


| Milano. 
Vivissime RIO condoglianze. 
UGO OLGA PELLEGRINI 


Firenze. 
o vivis- 


mente partecipi vostro grande dolore esprimiam 


y Sincera 


sime condoglianze. 
St PESCIOLINI NANNUCCI 


Roma, 

Colpito tristissimo annunzio non manchi commosso devoto rim- 

pianto per mio lacrimato padrino. Forzatamente assente pregoti 

col tuo porgergli un mio bacio filiale schietto ricordevole. Prato 

inchinandosi memore riconoscente lo evoca degnamente. A me 

permettete piangere il vostro pianto dolorante amoroso. 
ORLANDO ORLANDINI 


Monsummano. 
Commosso partecipo tuo dolore porgo nome famiglia condo- 
glianze vivissime. 
TESSI 

Prato. 
Partecipiamo vivamente loro grave lutto inviando sincere con- 
doglianze. 

ELENA DOMENICO AUGUSTIN 
Zuerich. 


Arrivato a Zurigo trovo inaspettata notizia decesso amato Bru- 
netto. Impossibilitato essere presente con voi nel dolore invio 


sentite condoglianze. 
SEM SANESI 


Prato. 
Prendiamo parte vivissimo vostro grande dolore per improv- 
visso decesso vostro caro amato Brunetto ed inviamo sentite 


sincere condoglianze. 
FAMIGLIA BRIGANTI 


Roma. 

Perdita impareggiabile amico e collega addolorami profonda- 

mente. Vivissime condoglianze nome anche miei cari. 
GIUSEPPE DE MICHELI 


| Profondamente addolorati triste notizie inviamo vivissime con- 
doglianze. 
: GIUSTA GIUSEPPE PATRONIGRIFFI 


Bari. 
Prendo parte vostro grande dolore invio sincere condoglianze. 


PACCHIANI 


- Siena. — 
| Perdita inattesa loro caro rattristaci vivamente. Ricordando 
| sua sincera amicizia nostro padre siamo di cuore con loro in 


questa ora dolorosa. 
FAMIGLIA ROMEI 


Firenze. 
| Associandomi vostro grande dolore invio sentite condoglianze. 
VITTORIA PALANDRI 


Tavarnelle Pesa. 


Associandomi loro vivo dolore perdita ottimo commendatore 
invio sentite vive condoglianze. 
Dott. PRUNETI 


Firenze. 


Vivissime condoglianze. 
SAMMINIATELLI 


Firenze. 


Porgo espressione più sentite condoglianze per loro immenso 


dolore. 
RENATO LONI 
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San Martino di Castrozza. 


Invio profonde commosse condoglianze. 


ISABELLA MISTRORIGO 


Prato. 


Invio tante sentite condoglianze. 
BORSINI 


Prato. 
Associomi vostro dolore porgo vivissime condoglianze. 
SAMUELE MAGNOLFI 


Prato. 
Addolorati inviamo espressione del nostro vivissimo cordoglio. 


MERCEDES ODOARDO VANNUCCHI 


Pisa, 


Apprendo irreparabile perdita collega ed amico invio devote 
condoglianze. 
LUIGI GUIDOTTI 


Genova. 


Dolorosamente colpito perdita ottimo amico Comm. Brunetto 
prendo parte loro profondo cordoglio invio sentite condoglianze. 


BIANCHI 


Agliana San Piero. 
Comprendo e associomi vostro grande dolore. 
PINDARO PALANDRI 


_——————————— i ES 


Verviers. 
— Sommesconsternés apprendre triste nouvelle prenons grande part 
è votre peine vous prions agréer nos plus vives condoleances. 


Mr et Mme HUBERT DUESBERG 


| Firenze. 

| Apprendo costernato ferale notizia invio sincere sentite con- 
| doglianze. 
STE MARIO PRIMI 


Livorno. 


| Vivamente commosso partecipo loro grande dolore. 


UGO BAQUIS FAMIGLIA 


Empoli. 

x Per la perdita del caro amico Brunetto porgo alla famiglia 
sentite condoglianze. 
; ENRICO TADDEI 


Torino. 
Con angoscia prendo parte al loro lutto addolorato non potere 
intervenire estreme onoranze causa mia malattia. 


PIGNATA 


Mapnslianico. 

Addoloratissimi irreparabile perdita vostro amato indimenti- 
 cabile figura di probo cittadino valoroso industriale che è pre- 
maturamente scomparso siamo con voi profondamente commossi. 


FAMIGLIA ZELONI 


Firenze. 
Costernatissimo partecipo sinceramente loro grande sventura. 
ALBERTO NOCENTINI 


Pisa. 
Partecipiamo loro dolore inviando condoglianze sincere. 


GIULIO LAURA CARRERAS 


Prato. 
Costernatissimi luttuosa notizia inviamo sentite condoglianze. 


ANGIOLO IGINIA CASTELLANI 


Prato. 
Unendoci al vostro immenso dolore cì inchiniamo reverenti da- 
vanti salma caro Brunetto inviando sincere sentite condoglianze. 


SEM, NICCOLA, DINO SANESI e FAMIGLIE 


Prato. 


Nello strazio tremendo inutile ogni umano conforto partecipo 
immenso dolore. 
GIUSEPPE MASCELLI 


Prato. 


Vivamente addolorato perdita ottimo Commendatore Brunetto 


cui ero legato da stima ed amicizia vivissima prego accogliere 
mie sentite commosse condoglianze. 
CARDELLI 


Prato. 


Baciate per me la salma adorata. 
PERINI 
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Affettuosamente partecipiamo vostro dolore. 
f OFELIA MASSAI e FIGLI 


Wien. 
Angosciato tristissima notizia e impossibilità partecipare ono- 
ranze funebri esprimo condoglianze profonde imperituro rim- 


pianto Brunetto collega amico carissimo. 
i GUIDO CHIERICHETTI 


Firenze. 
Partecipo cordialmente grande vostro dolore rimpiango genti- 


| luomo onesto lavoratore. 
sa Affezionato amico SBERNA 


i Viareggio. 

Con schietta amicizia partecipiamo commossi vostro grande cor- 
È doglio rimpiangendo illustre benemerito commendatore Calamai. 
MARIA LUISA RINO PEZZINI 


Roma. 


Vivamente addolorata invio sentite condoglianze. 
LUISA PALANDRI 


Cagliari. 
Piangiamo con loro caro indimenticabile scomparso. 
FAMIGLIA CONTI 


Cortina Ampezzo. 
Prendendo parte al loro dolore-invio sentite condoglianze. 
LINA CINELLI 


ì 
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DI 
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DEN 


dem è 


Prato. 
Sincero e vivo ricordo di quanti ebbero modo di conoscere l’elette 


qualità del caro Estinto. 
AGOSTINO e BEPPINO CANOVAI 


Firenze. 


Inviamo sentite condoglianze. 
FRANCESCO ELENA VOLPE 


Firenze. 


Angosciati perdita ottimo commendatore Brunetto prendiamo 


parte vostro grande dolore. 
AUGUSTO GIOVANNI BELLI 


Merca (Somalia). 


Condoglianze grave perdita. 
GUALTIERO GUALTIERI 


Pistoia. 


Condoglianze vivissime. 
UGO MARGHERITA NICCOLAI LAZZERINI 


Firenze. 


Vivissime condoglianze. 
OLGA BRUNERO 


Torino. 


Vivissime condoglianze. 
SERVETTO 


Iaààaga> a 


FAMIGLIA CONTI 


SNC IAN I 
incere condoglianze. 


Par 


ANGELO ALDO CARRADORI 


no Addo! loratissimi scomparsa comm. Brunetto porgiamo sentite 


GIUSTI 


"ivissime sentite condoglianze. 


GIUSEPPINA CARRADORI 


Arsizio. — 


du ddolorato grave perdita partecipo loro dolore invio sincere: 
| condoglianze. . 
lie x SILVIO VENZAGHI 


TECLA GUALTIERI 


Profondamente addolorati inviamo sentite condoglianze. 
È ; ANDREINA GUGLIELMO BERCHIELLI 


Ma 
VENE A 
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Milano. 


Prendiamo grande parte al loro grande dolore. 
FERDINANDO CLARY TARGETTI 


Prato. 


Partecipi immenso dolore inviamo sincere condoglianze. 
ADELIO FIORAVANTI FAMIGLIA 


Firenze. 


Nostre profonde condoglianze. 
FAMIGLIA GECKS 


Prato. 


Vivissime condoglianze. 
UGO MAGGINI è FAMIGLIA 


Prato. 


Addoloratissimi inviamo sentite condoglianze. 
GIOVANNI BACCI e FAMIGLIA 


Prato. 
Uniti nello stesso immenso dolore esprimiamo nostre Vv 


sentite condoglianze. 


ivissime 
RENATO e PAOLA PRIMI 


Prato. 


Partecipiamo vostro grande dolore. 
EGISTO BINI FAMIGLIA 
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Prato. 
Partecipo vostro gT. ande dolore porgo sentitissime condoglianze. 
ETTORE BINI 
“Roma. 


| Sentite condoglianze. 
Mi = BROGI MERITBANCA 


Firenze. 


| Partecipando loro immensa sventura porgo sincere vivissime 
condoglianze. 
GEMMA FAZZINI 


Solvay - Rosignano. 
Vivissime condoglianze. 
TOFANI 


A 


Viareggio. 


Vivissime condoglianze prendendo parte al grande dolore. 


LINA BENELLI 


Firenze. 


Vivissime condoglianze. 
UGO FINI 


Con cuore sincero partecipo loro grande dolore e porgo vivis- 
sime condoglianze. 
EZIO CECCATELLI 


= ì 
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Livorno. 


Sentite profonde condoglianze. 
OSEA COPPINI 


Pontefelcino. 


Vivissime condoglianze. ‘ 
ALPHANDERY GUELPA 


Firenze. 
Profondamente addolorato piango diletto amico esternandovi 


sincere condoglianze cordialmente. 
NINO DONATI 


US Firenze. 
SA Profondamente commossi prendiamo viva parte vostro dolore. 
; CAVALLARO 


Prato. 
orgo sincere sentite condoglianze. 


Addoloratissimo p' 
ASSUERO CALAMAI 


Milano, 
Nostre profonde condoglianze per gra 


vissima sciagura. 
FAMIGLIA TOSO 


Firenze. 


Con vivo cordoglio partecipiamo vostro immenso dolore. 
ADRIANA LUIGI BILLI 


Firenze. 


Con animo commosso prendiamo viva parte loro dolore. 


FAMIGLIA CANGIOLI 


Pesaro. 


Sono presente vostro grande dolore, 
GODI ANGIOLO 


Pistoia. 


Cuore profondamente affitto ci associamo vostro immenso dolore. 


ZIA ERINA FAMIGLIA 


Prato, 


Con commozione profonda e sentita consideriamo vostro im- 
menso dolore che comprendiamo e valutiamo partecipando con 
animo affettuosamente fraternamente amico vostro lutto e anche 
nostro per amicizia inalterabile e sincera nutrita caro scomparso 
che ricorderemo teneramente durevolmente rimpiangendo sua 
dipartita. Vicini a voi in questo momento grande angoscia 


esterniamo nostri sentimenti partecipazione cordoglio porgendo 
sentite sincere condoglianze. 


LEMMO ROMEI e FIGLI 


Milano. 


A lei e suoi figli invio vive condoglianze grave perdita. 


FERNANDA TARCHIANI 


Prato. 
Partecipiamo vivamente oro dolore inviando sentite condoglianze. 


FRATELLI QUERCI 
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Prato. 


amo sentitissime condoglianze lei e figli. 


Addolorati invi 
GIOVANNI ELENA GUASTI 


maggiormente 


Prato. 
ta Marta sento 
osamente pian- 


Sl dalla perdita mia adora 
a is È È 
scomparsa dell’ottimo amico che bacio affettu 


gendo. 
GIOVANNI QUERCI 
Bologna. 
Le più sentite condoglianze. 
GIUSEPPE ALBERTINA MUSSO . 
Firenze. 
Vivissi è dì 
ivissime condoglianze a tutti. 
sti LAPICCIEELLA 
Prato. 
Nell ; 3ID% 
sai ora del supremo sconforto giunganvi gradite le mie più 
ive condoglianze. 
RUGGERO BENELLI 


Milano. 


Commosse sentitissime condoglianze. 
LUIGIA BUZZI 


Pistoia. 
Dividiamo vostro grande dolore perdita adorato scomparso. 
ROMAGNANI 


Firenze. 

Pro, 

SA Aa addolorato per la sciagura che vi colpisce così 
amente in uno dei vostri affetti più cari sono vicino @ voi 


co 3 ; È 
n animo profondamente e sinceramente amico. 
BRINI 


Sansepolcro. 


Apprendo immensa irreparabile perdita che vi colpisce porgo 


espressioni profondo sentito cordoglio. 
RENATO LONI 


Prato. 


Per ottimo padre tuo, mio sincero cordoglio mia preghiera ab- 
bracciandoti. 
ANTONIETTA GUASTI 


Prato. 
Abbracciandoti stretta unisco le mie lacrime alle tue. 
ELENA MELANI 


Prato. 


Costernato partecipo vostro immenso dolore. 
GIUSEPPE MASCELLI 


Firenze. 
Mi unisco tuo inconsolabile dolore. 
TECLA GUALTIERI 
Bologna. 
Vicina col cuore ti mando le più vive espressioni di cordoglio. 
ALBERTINA MUSSO 


Firenze. 


Infinitamente rattristato prego sentirmi unito vostro grande 
dolore. 
LUIGI LOMBARD 


Firenze. 


Sentite sincere condoglianze. 
GIULIO PRIMINA GATTAI 
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Cagliari. 


Le siamo vicini suo immenso dolore. 
ALBERTO LUISA CONTI 


Biella, 


Solamente oggi apprendo dolorosa notizia esprimoti miei sin- 


ceri sentimenti profondo cordoglio e rimpianto. 
ORAZIO FLORIO 


Melegnano. 
Partecipo immenso dolore presento condoglianze sentite. 
SARONIO 
& 
Firenze, 
Sentite condoglianze. 
VINCENZO ROSSI 
Prato. 
A voi tutti le nostre vive condoglianze. è 
a MARIO GORI 


Firenze. 


Affettuose sincere condoglianze. 
FAMIGLIA BRUNETTI 


Firenze. 
A lei suo fratello e famiglia tutte le mie condoglianze più vwe. 
FEDORA HUMBERT 
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Con te nel tuo dolore. 
WANDA BARTOLI 
Firenze. 


Inviamo sincere affeituose condoglianze. 
"da è x 


CATERINA e PIETRO MONTESI RIGHETTI 
Biella. 


Commosso decesso commendatore Calamai invio espressioni mio 
profondo cordoglio. 


EDOARDO GILLI 
Milano. 


Partecipo tuo dolore condolendomi sentitamente. 


LIA BICCHI 
Bardia. 


Invio sincere condoglianze. 


FLORIO 
Milano. 


A te famiglia nostre sincere condoglianze. 


w 
É 
Ma 


UNIONE INDUSTRIALE FASCISTA 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 


SEDE DI PRATO 


SINDACATO PROV. INDUSTRIALI LANIERI 
Prato, 11 Febbraio 1936-XIV. 


Spett. Soc, An, Lanificio Calamai 


Prato 


La notizia della morte avvenuta questa mattina dell'amato Vostro 
Presidente mi ha dolorosamente colpito e con me ha colpito e addo- 
lorato la intera famiglia industriale pratese la quale conosceva ed ap- 
prezzava in sommo grado le non comuni doti di saggezza e di cuore 
dell’illustre Estinto. 

La perdita del Cavaliere del Lavoro Brunetto Calamai ha in par- 
ticolar modo colpito gli industriali lanieri che sapevano di avere in Lui 
il loro capo spirituale, l’assertore delle loro aspirazioni, il difensore com- 
pito dei loro interessi, 

Fervido animatore e pioniere instancabile contribuì enormemente 
al formarsi ed allo svilupparsi delle due nostre massime Associazioni : 
Arte della Lana prima, e l'Unione Industriale poi, portando in entrambe 
il contributo PISziosO della sua competenza ed esperienza e la sua infa- 
ticabile opera di organizzatore coscienzioso il quale sapeva che difen- 
dendo gli interessi della produzione difendeva insieme gli interessi della 
classe lavoratrice, verso la quale vantava nobilissimi titoli di benemerenza, 

La morte di Brunetto Calamai è lutto industriale e lutto operaio: 
sa lascia un vuoto che non sarà facilmente colmabile, 

Nell’esprimere a Voi i sentimenti di profondo cordoglio miei per- 
sonali e dei componenti il Direttorio del Sindacato Lanieri, sento di 
esprimere il cordoglio unanime degli industriali e degli operai pratesi. 


es 


Con reverente ossequio. 
Il Presidente 


Rag. DANTE CARDELLI 


MARICONE? FASCISTA DEGL’INDUSTRIALI 
UNIONE PROVINCIALE DI FIRENZE 
SEDE DI PRATO 


Prato, 12 Febbraio 1936-XIV. 


Carissimo Dottor Corradino, 


L'On, Garbaccio mi telegrafa : 
« Pregola rappresentare Federazione Nazionale funerali compianto 
- « Brunetto Calamai cui alte benemerenze verso categoria industriali lanieri 


« saranno perennemente ricordate ». 
L'amicizia e la stima che legavano l’On. Garbaccio all’ottimo Suo 


Padre Le dicono con quanto dolore Egli si associa al Vostro cordoglio. 
Adempio all'incarico affidatomi, rinnovando a Lei ed a tutti i Suoi 


l’espressione della mia commossa simpatia. 
Con tutta cordialità, 


Suo aff.mo 
; DANTE CARDELLI 


COMMISSARIATO GENERALE 
PER LE FABBRICAZIONI DI GUERRA 


DELEGAZIONE INTERPROVINCIALE 
Firenze, li 12 Febbraio 1936-XIV. 


Alla Soc. An. Lanificio Calamai 
, Prato 
A nome degli Ufficiali della Delegazione, porgo a cotesta Società 
ed alle famiglie Calamai e Cipriani le più vive condoglianze per la per- 
dita del titolare di cotesta Ditta, 


Con ossequi. 
Colonnello VERCHIANI 
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SENATO DEL REGNO 


Torino, 20 Febbraio 1936-XIV. 


Distinta Famiglia del Comm. Brunetto Calamai, 


Ho appreso con vivo dolore la perdita del caro Amico, e desidero 
esprimere a tutti Loro i sensi del mio più sentito cordoglio. 
Con ossequio, 
Grand’Uff, Senatore IsAIA LEVI 


nine 


R. GOVERNATORE DI ROMA 


IL CAPO DELL'UFFICIO STUDI ” 


Roma, 18 Febbraio 1936-XIV, 


Caro Corradino, 


La dolorosa notizia mi giunge in ritardo, e solo ora posso inviare a Te 
e a Mariadele la nostra parola di compianto e di conforto. So che pur» 
troppo già temevate la grave perdita, ma so anche che ciò non vale a 
render meno duri questi primi giorni dopo l’ultimo distacco. Vi sono, 
con Carla, affettuosamente vicino e vi abbraccio. 


Comm. Prof. Dott. FEDERICO PACCES 


rie 


UNIONE FASCISTA DEI COMM. 


DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 


IL DIRETTORE 
Firenze, 15 Febbraio 1936-XIV. 


Egregio Dottore, 
Assente da Firenze solo ora posso inviarle la mia sincera parola 
di cordoglio per il gravissimo lutto che l’ha colpita nei più cari affetti. 
Amico da lunga data del compianto Padre suo ne apprezzavo le 


re ness core 07 css 


grandi qualità che ne facevano un simpatico mecenate: un vero mer- 
cante del buon tempo antico, intelligente e geniale. 

- Nel porgerle le mie condoglianze sentite, La prego di accettare le 
mie parole di conforto con lo stesso cuore col quale gliele porgo. 


Un abbraccio dal suo 
Comm. GiuLio GANDI 


n 


ASS, INDUSTRIALE E COMMERCIALE 
DELL'ARTE DELLA LANA - PRATO 


SCUOLA PRATICA DI COMMERCIO 
Prato, 13 Febbraio 1936-XIV. 


Preg.mo Sig. Cav. Dott. Corradino Calamai, 


La Commissione della Scuola Pratica di Commercio, vivamente 
addolorata per la perdita dell’Amatissimo Padre Suo Comm. Brunetto, 
benemerito ideatore e fondatore di questa Scuola, e della fondazione 
costantemente patrono ed amico appassionato, porge a Lei, alla vedova 
Sig.ra Elisena, ai congiunti tutti la più viva espressione del più pro- 
| fondo cordoglio, mentre saluta reverente la nobile figura del Comm. 
Brunetto Calamai, la cui memoria resterà costantemente viva a conforto, 
ad esempio e ad incitamento per la modesta opera nostra a vantaggio 
- della Scuola da Lui con provvido e geniale pensiero voluta e sostenuta, 


Con distinto ossequio. 
p. LA COMMISSIONE 


d’incarico del Presidente assente 
Prof. AMERIGO BRESCI 


P. N, F, - FASCIO FEMM, DI PRATO 


Prato, 12 Febbraio 1936-XIV. 
Gent,ma Signora Elisena, 


Il Fascio Femminile, porge commosso, le più sentite e sincere 
condoglianze; estensibili anche a Sua figlia. 
i ALBERTINA LUCCHESI 


ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 


« SEBASTIANO NICASTRO » 


Prato, li 12 Febbraio 1936-XIV. 
Ill.mo Sig. Cav. Dott. Corradino Calamai, 


Addoloratissimi scomparsa nostro amato Consigliere di Ammini- 
strazione e Fondatore di questo Istituto, per la di cui affermazione 
tanto cooperò, in seno al Consiglio stesso, attraverso la Sua opera bene- 
merita e fattiva. 

Invio, a nome anche del Presidente del Consiglio d’Amministra- 
zione, Sig. Cav. Giovanni Querci e del corpo Insegnanti le più sentite 
condoglianze alla S. V. e Famiglia. 

Il Preside 
Dott. Ing. PLUTARCO BARDAZZI 


R. ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 
« TULLIO BUZZI » 


Prato, li 21 Febbraio 1936-XIV. 
Sig. Dott. Corradino Calamai, 


Questo Consiglio d’Amministrazione riunitosi appositamente per 
commemorare il compianto Comm, Brunetto Calamai, porge alla deso- 
lata famiglia vivissime condoglianze. 

Ad onorare la memoria del Defunto, che per più di un quaran- 
tennio diede la sua preziosissima attività a favore di questo glorioso 
Istituto dell’Industria tessile locale, questo Consiglio ha deliberato di 
far celebrare in Duomo, nel trigesimo della morte, una messa e di pro- 
muovere l’istituzione di una borsa di studio da intitolarsi al Suo nome. 

Con ogni ossequio 

Il Presidente 
V. CANGIOLI 


R. ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 
« TULLIO BUZZI © - PRATO 


IL PRESIDE 


13 Febbraio 1936-XIV. 
Carissimo Dott. Corradino, 


nel presente doloroso momento per Lei e per la sua famiglia de- 
sidero farle giungere il mio più vivo rimpianto per la scomparsa del- 
l’impareggiabile Suo babbo. L’opera sapiente ed illuminata da Lui data 
all’Istituto e durante quarant'anni di appartenenza al suo Consiglio di 
Amministrazione non sarà mai dimenticata, come mai potrò dimenticare 
i fraterni consigli dati durante la mia permanenza in Prato. 
Ci sia sempre di esempio la sua dirittura morale. 
Dev.mo 
Prof, A. BELLIA 


CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI 
DI PRATO 


Prato, 12 Febbraio 1936-XIV. 


Gentilissima Signora, 


Il Consiglio di Amministrazione della Cassa di Risparmio di Prato 
esprime a mio mezzo a Lei e a tutti i Componenti la Famiglia i sen- 
timenti del suo più vivo cordoglio per la morte del compianto di Lei 
Consorte, da oltre 13 anni Socio della Cassa, 

A tali sentimenti unisco i miei personali, 


Con ossequio distinto. 


Dev.mo 


Avv. ANGIOLO BADIANI 


(IST 
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ROTARY CLUB 


FIRENZE 


‘ Pensare agli altri Firenze, 15 Febbraio 1936 XIV. 
prima che a sè », 


Gentilissima Signora, 


Nella riunione di oggi, i rotariani di Firenze hanno rivolto un 
reverente ed affettuoso pensiero alla memoria del compianto di Lei marito 
Comm, Brunetto, 

Il Governatore del Rotary Italiano, presente alla riunione, si è 
associato, a nome di tutti i rotariani d’Italia, ai sentimenti espressi dal 
Presidente. 

I rotariani fiorentini, che per molti anni ebbero fra loro il Comm. 
Brunetto e poterono apprezzarne le doti non comuni, esprimono, a mio 
mezzo, a Lei ed alla Sua famiglia i sensi del più sincero cordoglio. 

Voglia, gentilissima Signora, gradire insieme alle mie personali 
condoglianze, l’espressione de’ miei devoti omaggi. 

Il Presidente 
Ing. Giusto PICCINI 


COMUNE DI SIGNA 


IL PODESTÀ 


Signa, li 12 Febbraio 1936-XIV. 


Carissimo Dino, 


Poco e nulla possono le parole di conforto contro le indecifrabili 
leggi del destino. , 

Comunque voglio dirle che le sono vicino col cuore, e che parte- 
cipo, commosso, al vostro dolore. 

I miei tutti si associano a me nel porgere a Lei ed alla Sua fa- 
miglia l’espressione sincera e sentita del più profondo cordoglio per la 
perdita dell’amico indimenticabile. 


Con affetto 
Grand’Uff, BANcO TANINI 


—— PP —= 


Roma, 14 Febbraio 1936-XIV. 
Chiarissimo Dottor Calamai, 


La triste notizia che or ora apprendo, mi commuove profonda- 
mente, 


Affezionato e convinto estimatore delle singolarissime doti di bontà 
€ di intelligente operosità del Suo adorato Babbo, prendo parte al grande 
dolore che incombe sulla Sua famiglia e Le confermo la mia stima e 
il mio devoto affetto. 

Suo ) 

Comm. AMEDEO ZIPOLI 


R. COMMISSARIATO DI P. S. - PRATO 


IL COMMISSARIO 


Prato, li 12 Febbraio 1936-XIV. 
Ill.mo Sig. Dott. Corradino Calamai, 
Nel grave lutto che La colpisce voglia egregio dottore gradire 
l’espressione del mio sincero sentito cordoglio. 


Cav. CIULLINI SIRIO 


SOC. CORALE « GUIDO MONACO » 


PRATO 


Prato, 15 Febbraio 1936-XIV. 
Distinta Famiglia Calamai, 


Questa Società Corale, che ebbe per lunghi anni Socio sostenitore 
e benemerito appassionato il Comm. Brunetto Calamai, sente profonda- 
mente la di Lui dolorosa dipartita, ed intende unirsi, in un sentimento 
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sir di cordoglio, al lutto della Famiglia del Caro Estinto, con 
l’assicurazione che la Guido Monaco serberà perennemente Te me- 
moria di Lui, S 

p. la Soc. Corale « Guido Monaco » 


Il Segretario: OTTORINO CORSINI 


R. SOCIETÀ DEI MISODULI 


PRATO 


Prato, 9 Marzo 1936-XIV. 


Ill.mo Signor Dott. Corradino Calamai, 


Ho l'onore di comunicare alla S. V. che nell’ultima Adunanza di 
Assemblea di questa R. Società, il Sig. Presidente Comm, Ettore Bri- 
ganti, con commosse parole rievocò l’eletta figura del compianto con- 
socio Comm. Brunetto Calamai ricordandone le incomparabili virtù. 
Rammentò i meriti dell’illustre Estinto che mercè l'ingegno superiore 
e la volontà illuminata seppe tanto elevarsi da divenire uno dei pre- 
cursori della moderna legislazione del lavoro. 

Oltre al dedicare la propria attività all’azienda da Lui creata che 
seppe portare ad un modello del genere, donò sempre volentieri la Sua 
proficua attività agli uffici pubblici nei quali fu chiamato, e segnata- 
mente si rese benemerito dell’arte tessile che fece progredire in mille 
guise fondando anche quell’Associazione dell’Arte della Lana della quale 
apprezzatissimo. 


fu sempre animatore e consigliere 
fa nominato Cavaliere del Lavoro e 


Per i Suoi eccezionali meriti 


sa onorificenza fu meglio assegnata. 


mai tale prezio 
reverente l'Assemblea che 


Alle parole del Presidente si associò 
deliberò unanime di inviare alla S. V. ed a tuttii componenti la Fami- 


glia dell’illustre Scomparso, l’espressione delle più vive condoglianze di 
tutti i Soci di questa R. Società che si onora di averLo avuto fra i 
propri Soci Fondatori. 
Con ossequi distinti. 
Il Segretario 
Rag. Pio MORANDI 


—_ rr 


- MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


| ISPETTORATO CORPORATIVO DI FIRENZE 


| L’ISPETTORE CAPO 
| —‘’Sig. Dott. Cino Cipriani 


A 


CA Prato 
Esprimo le mie profonde condoglianze a Lei e alla Soc. Calamai, 
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per la dolorosa perdita del Comm. Brunetto Calamai. 
Distinti ossequi 


Ing. CRESCIONE 


S. E. On. Avv, GIOVANNI BERTINI 


Bologna, 11 Febbraio 1936-XIV. 


Gentilissimo Cavaliere, 


Con tutto il cuore partecipo al lutto suo e della famiglia. Il posto 

di alta considerazione e di onore a cui era giunto suo padre, aveva 

coronato una vita di intelligente operosità ed iniziativa, e la città no- 

| stra guardava a lui con riconoscenza, che sente ora la scomparsa ed il 

| rammarico che lascia nell'animo di tutti la perdita delle tempre e delle 

| energie migliori. Io che l’ho conosciuto e seguito da tanti anni, trovo 

| sonforto a deporre sulla salma venerata îl mio schietto rimpianto e l’ane- 
lito delle mie preghiere, È 

Ella comprenderà, egregio Cavaliere, i sentimenti che provo in 

questo momento nel più profondo dell’animo, e vorrà apprezzarli, insieme 
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ai suoi cari, come il più sincero omaggio reso alla memoria del caro 
estinto e come testimonianza di solidarietà e di conforto con chi lo 
piange. 
Mi creda nella più affettuosa cordialità. 
On. Avv. G. BERTINI 


GLI OPERAI BENEFICATI 


Prato, li 29 Marzo 1936-XIV. 
Preg.mo Sig. Dottore, 


ancora profondamente scossi ed addolorati per l'improvvisa dipar- 
tita del di Lei amatissimo e venerato Genitore, Comm. Brunetto, nostro 
beneamato principale, abbiamo avuto notizia che Egli, prima di lasciarci 
per sempre, ha voluto ricordarsi di coloro che lo hanno seguito con 
fede fino dalla gestazione della nostra ormai grande Azienda; di coloro 
che sono stati ossequienti a Lui riconoscendone le qualità di grande 
Capo, buono, imparziale, affettuoso. Obbedire al compianto Comm. Bru- 
netto, che ormai consideravamo come secondo Padre, non era altro che 
un ambito privilegio, una gara che ognuno di noi venerandi di età e 
di servizio, intraprendeva col miraggio di scorgere sulla gioviale faccia 
di Lui l'immancabile sorriso di consenso. Egli il buono, ormai non 3 
più. Ne rimarrà con certezza indelebilmente segnata nelle nostre menti 
la di Lui sacra memoria. 

Commossi per questo estremo atto. di magnanimità dell’amato De- 
funto, non possiamo far altro che rivolgere a Lei, Suo successore, il 
nostro più sincero ringraziamento di dipendenti affezionati per quanto 
Egli ha sempre fatto per noi, convalidando ancora una volta la Sua 
bontà col lascito di una somma che abbiamo gradita non tanto come 
valore intrinseco quanto per il suo grande significato morale. ù 

Non possiamo fare a meno di formulare a Lei la promessa che in 
avvenire faremo sempre come in passato il nostro dovere, sicuri di ri- 
scontrare nel nuovo Dirigente quella giusta valutazione di meriti che è 
sempre stata al vertice di ogni azione del nostro compianto Commen- 
datore, al quale, ora, come sempre, andra la nostra memore riconoscenza. 

Dev.te per tutti i beneficati 
ARTURO PRATESI 
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LANIFICIO ROSSI 


MILANO 


Milano, 20 Febbraio 1936-XIV. 


Sig. Cav. Corradino Calamai 


kei À 
A # Prato 
O. 

Solo oggi so da Suo zio della grave disgrazia che l’ha colpito ed 
ha colpito anche l’industria laniera di cui Suo Padre era tanto bene- 
merito membro, La prego di aggradire i sensi del mio profondo cordo- 
glio e mi creda, 


Dev.mo Suo 


Grand'Uff. Ing. GrusePPE GAVAZZI 


Firenze, 14 Febbraio 1936-XIV. 


Al Cav. Dott. Corradino Calamai 
Firenze 


Egregio Dottore, 


Per quanto non abbia l'onore di conoscerLa, desidero esprimerLe 
tutto il mio profondo cordoglio per la scomparsa del caro Padre suo. 

Ero legato a Lui dalla più profonda stima per le Sue elettissime 
doti d’ingegno di attività e di rettitudine, sicchè con quanti Lo conob- 
bero e Lo amarono, ho pianto amaramente la perdita del caro Amico 
e del grande Industriale e Cittadino. 

Sia di conforto a Lei ed a tutti i Suoi Familiari l’universale com- 


pianto che ha accompagnato la irreparabile sciagura, 
Mi creda Suo dev.mo 


Avv. GAETANO CASONI 


nn 
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GRUPPO RIONALE FASCISTA 


% DANTE ROSSI » - FIRENZE 


Firenze, 14 Febbraio 1936 Anno XIV. 


Distinta Famiglia Calamai 
Firenze 
di 


Ho appreso dai giornali la notizia della dolorosa dipartita dell’ot- 
timo Socio di questa Sezione Comm. Brunetto Calamai, ed a nome del 
Consiglio direttivo della « Rossi» e dei musicanti tutti, prego voler 
accettare l’espressione del più sincero e deferente cordoglio. 

Con osservanza, 

Il Presidente della Sez. « Rossini » 
C. M, BrACCIOLI UMBERTO 


P, S. - Essendo avvenuti i funerali a Prato, non abbiamo potuto inter- 
venirvi con il Complesso Musicale, come sarebbe stato nostro 
desiderio e dovere. 


SOCIETÀ DI S. VINCENZO DE’ PAOLI 


PER L'ASSISTENZA DEI POVERI IN PRATO 


Prato, li 12 Febbraio 1936-XIV. 


Ill.mo Signor Cav, Dott. Corradino Calamai 


Firenze 


Con profondo rincrescimento abbiamo appresa la dolorosa scom- 
parsa del Suo adorato Padre Comm, Brunetto, che anche di questa 
nostra società è stato in molte occasioni munifico oblatore, specialmente 
per mano del compianto Confratello Rag. Egisto Primi, di venerata 


memoria. 


Nell’esprimere a Lei ed a tutta la famiglia i sentimenti di vivis- 
simo cordoglio, l’assicurazione che i confratelli Vincenziani non man- 
cheranno di ricordare a Dio nelle loro preghiere, l’Anima nobilissima 
ed eletta del caro Estinto, 

Con ossequio, 

Dev.mo 
Il Presidente 
F. GINI 


ILLUSTRAZIONE 


TOSCANA E DELL’ETRURIA 


Firenze, 14 Febbraio 1936-XIV. 
Gentile amico, 
ho saputo con ritardo della sventura che lo colpisce con la perdita 
del suo amato padre Comm. Brunetto, 


Ero legato a lui da vincoli di antica stima aceresciuti dalla cono- 
scenza dei suoi meriti particolari e dalla nobile fatica con cui egli era 
assunto a una così alta posizione sociale, 

Lo stimavo come pochi uomini per la rettitudine, la calma riso- 
lutezza e la profonda bontà, 


Voglia gradire l’espressione del mio grande cordoglio e della mia 
particolare, memore cordialità, 


Comm, BARFUCCI 


CREDITO ITALIANO 


SEDE DI FIRENZE 


DIREZIONE 
Firenze, 12 Febbraio 1986-XIV. 
Distinta Famiglia Calamai 
Firenze 


Abbiamo appreso con sincero dolore la notizia della perdita del 
Loro diletto congiunto, 


In questa triste circostanza desideriamo giungano Loro l’ espres- 


sione delle nostre più sentite condoglianze ed i sensi della nostra mas- 
sima considerazione, 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
AGENZIA DI PRATO 


DIREZIONE 


Pregiatissimo Dott. Calamai, 
Apprendiamo con profondo rammarico la notizia della grave scia- 
gura che L’ha colpito e, partecipando al Suo dolore, Le porgiamo le 


espressioni della nostra commossa solidarietà. 
Banca Commerciale Italiana 


Agenzia di Prato 
CanÈ - N. FRANCHI 


Soc. An. «IL FABBRICONE » 
DIREZIONE GENERALE 


Prato, 11 Febbraio 1936-XIV. 


Spett. Società Anonima Calamai 
Abbiamo appreso con vivissimo dolore la perdita dell’Egregio Com- 
mendatore Brunetto Calamai, Cavaliere del Lavoro. 
Vogliate accogliere le nostre sincere e cordiali condoglianze. 
Con saluti distinti 
Il Direttore Generale 
D. CARDELLI 


S. T. Med. Dott. GIOVANNI DEL GRECO 
2078.0 OSP, DA CAMPO - AFRICA ORIENTALE 


2 Senafò, 26 Febbraio 1936-XIV. 
Gentilissima Signora, 


ho saputo della disgrazia che l’ha colpita, 
lontana terra d’Africa vivissime sentite condoglianze. 

) Noi che da un lungo tempo viviamo lontani dai nostri affetti più 

cari, ci possiamo maggiormente rendere conto di quello che rappre- 


senti la famiglia, e meglio comprendiamo il dolore della perdita di una 
uo marito in questa dolorosa 


e le invio da questa 


persona cara, Mi ricordi tanto anche a s 
Circostanza, e mi creda suo dev.mo 
GIOVANNI DEL GRECO 


dira dii ian a MOIO 
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Parigi, £ Marzo 1936-XIV. 


Gentilissima Signora, 


Dal giornale inviatomi, ho appreso la triste notizia, che mi ha vera- 
mente sorpresa e addolorata. 

In tre anni che fui al suo servizio, potei rendermi conto di quante 
virtù possedeva quell’ anima buona!!! e Iddio di misericordia le avrà 
certamente riservato il premio de’ boni. 

Coraggio mia buona Signora: lei che come me, ama tanto la sua 
mammina, dovrà imporsi a se stessa, ed infondere alla cara Signora 
Elisena tanta forza, tanto aiuto per sopportare rassegnata l’immenso do- 
lore, e pur troppo ognuno che vive oggi, dovrà seguire la stessa sorte. 

Le mie più sentite condoglianze a lei ed ai suoi. 


Sempre con affetto 
Dev.ma 


SANDRA NUTI 


Milano, 16 Febbraio 1936. 


Mia cara Milena, 


Dal giornale ho appresa la dolorosa notizia e voglio che tu sappia 
quanto con voi (ai quali sono sempre stata Rincari attaccata) ho 
sofferto e come tutt'ora la cosa mi sembri impossibile. Avrei voluto 
esser vicina a te ed alla tua buona Mamma, perchè so che una sola 


parola buona e sincera aiuta tanto, purtroppo le vicende della vita ci 


hanno allontanate e la cosa è stata impossibile, Sappi però che col pen- 


siero e con la mia affettuosità non vi dimentico mal e vi sono sempre 
o cuore. 


i i ici tto il mi 
i occasione vicina con tu i l 
. anza a Stresa, mi abbia fatto vedere 


Lui senza mai dimenticarlo. 
piccoli. Salutami Cino e 


in og Di 
Sono stata contenta che la vicin 
ancora il tuo buon Papà, pregherò per i 
Baciami tanto la tua mamma ed an. v 

i ed affettuoso abbraccio 
Dino ed a te un forte sine el 


o scriverti, perchè ne è causa 


P, S. - Non badare al ritardo nell 
la mia salute poco buona d 


a diverso tempo. Baci. 


Torino, 20 Febbraio 1986-XIV. 
Milena cara, 


Son tanto desolata del dolore che ti ha colpito che non so dirti 
parole di conforto poichè conosco bene quanta tenerezza, quanto affetto, 
quanto orgoglio ti legassero al tuo Papà. 

Non posso che esserti vicina con tutta la simpatia più commossa 
pregandoti dal Cielo tanta pace, tanta rassegnazione, Forse, solo dalla 
tenerezza di Cino, dalle carezze dei tuoi bimbi ti verrà la forza di sop- 
portare con coraggio il tuo strazio, se non altro per non adombrare la 
spensieratezza della loro infanzia con una tua angoscia troppo forte! 

Alla mamma tanto duramente colpita, a tuo fratello le più sincere 
condoglianze, a te, ancora, in un affettuoso abbraccio, il mio pensiero 
più affezionato. 


ViITttoRIA DE MATERA 


Roma, 15 Febbraio 1936-XIV. 
Mia cara Milena, 


non puoi credere come sia rimasta colpita nell’ 


apprendere la triste 
notizia del tuo povero Papà; 


ma come è stato? Forse per l’ angina 
pectoris? Non avrei mai immaginato, quando lo vidi a Viareggio, che 
egli dovesse soccombere così presto, 

Cara mia amica, non puoi immaginare quanta viva parte prenda 
al tuo dolore, poichè so l’affetto profondo che ti legava al tuo povero 
Babbo, che anche io ho avuto modo di apprezzare ed amare, cono- 
scendo la sua bontà che spirava dalla sua dolce espressione, 

Non ho parole che possano confortare un dolore così grande, che 
pur non avendolo provato, ne misuro tutto lo strazio. 

Solo il tempo può lenire la tua pena e l’amore di tutti coloro che 
ti circondano, fra i quali vi sono anch'io che ho serbato per te sempre 
quell’affetto sincero nato fin dall’infanzia e consolidato col passare degli 
anni, a 

Ti prego porgere alla mamma tua e fratello, le più vive condo» 
glianze, anche a nome della mia famiglia e tu ricordati che trovi in 

: e ti comprende, 
OE ù Lucy THURLOW 


Ce ____ 
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11 Febbraio 1936-XIV. 


Signora Milena, 


Piango con Lei. 
IrMA PAPINI CAMMILLI 


20 Febbraio 1936-XIV, 


Cara Milena, 


Con immenso dolore appresi la morte del tuo buono e adorato pa- 
dre e non puoi davvero immaginare tutto il mio cordoglio e tutto il 


mio vero e sentito dispiacere. ‘ ; : 
Avrei voluto esserti vicina per confortarti e parlarti da vera e sin- 


cera amica quale ti sono stata fino da piccola. VALI so le mie occu. 
pazioni me lo hanno vietato ed è per questo che t'invio-le mie Aosbos 
glianze per iscritto, Coraggio Milenuccia, coraggio, tanto. coraggio ci 
vuole nella vita, ed io che sono stata provata ancor prima di te da 
questi tremendi ed indimenticabili dolori, ne so qualcosa e perciò ti 
esorto ad essere forte sia per te, come per la tua mamma | 
Porgile a nome mio e della mamma le nostre sentite condoglianze 
e ricordatevi che il vostro Estinto sarà sempre tra voi, e dal Cielo ve- 
glierà la sua famiglia e tutti i suoi cari ai quali era tanto affezionato, 
Di nuovo cara Milena tante cose affettuose ed un bacio tua aff.ma 


DELIA CASTAGNOLI CIPRIANI 


Lunedì 17 
Figlia mia carissima, 


Per caso oggi, da sua cugina Maria ho saputo la grave disgrazia 
che l’ha colpita, con la morte di suo padre! Povera figlia mia, imma- 
gino il suo immenso dolore e gliene facciamo tutte le nostre più sin- 
cere condoglianze. Non mancheremo di pregare tanto, tanto per l’amato 
defunto e anche per la povera mamma, perchè N. S. la conforti. 


L. PAGANI 


“ 


per” brr direi dini irta 
(4 
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Da Scuola, il 20 Febbraio 1936-XIV. 
Cara, cara Signora Milena, 


Oggi compiono tanti tanti anni dalla morte del mio adorato papà. 

Mi lasciò piccina e rimanemmo in mezzo ai guai : questi non furono 
nulla in confronto allo strazio del mio piccolo cuore, 

Anche oggi, dopo tante vicende ben dolorose, sento la mancanza 
di quella tenerezza, rimpiango la guida di quella mente, l’aiuto di quella 
mano, 

Questo le dico, cara Signora, quanto la intendo e come sono con 
Lei. Non le dico parole: anche le più affettuose, le più amiche sono 
inutili e ci lasciano insensibili, non consolate, Una sola consolazione ci 
permette tanto dolore: la consapevolezza del rimpianto di tanti per Chi 
amammo e scomparve, e la sicurezza che lo spirito di Lui è vicino a’ 
suoi, sempre, vigile e amoroso, 

Le mie bambine, da quel giorno, pregano ogni mattina con me 
per l’Anima Benedetta, che fu tanto buona, onesta, amorosa in vita e 
che gode ora la pace meritata della sua operosità benefica e saggia. La 
Carla è un tesoro: compita, seria e tranquilla, Fece un componimen- 
tino, che le mando: sarà una consolazione per lei, signora, La mimma 
non voleva portarlo, perchè Lei al ricordo non piangesse, ma le ho 
detto il suo desiderio espressomi nel biglietto di stamani. Desiderio che 
non vuole escluso il ricordo, ma lo richiede anche se da esso sgor- 
gheranno nuove lacrime. Dio non riprova le lacrime degli afflitti. 

Scrivo in fretta, a scuola, ma sotto l'impulso della mia aftettuosità, 
non ho potuto aspettare la calma della mia casa per dirle come e quanto 
io sono con Lei, 

Le ricambio l’abbraccio, grata e fiera della fiducia che Ella ripone 
in me, e della sua amicizia che mi è tanto cara. 


IRMA PAPINI CAMMILLI 


n 


Di casa martedì 11 Febbraio 1936-XIV. 
Carissima Milena, 

Proprio ora ho saputo della fine del tuo povero babbo e ti sono 
vicina col cuore ben comprendendo lo strazio di certi momenti. Non ti 
dico parole di conforto — so che non ce ne sono — ma ti prego di 
sentirmi con te, con voi tutti in questo vostro grande dolore. 
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Se potessi esserti utile in qualche cosa, se volessi mandar qui i 
bambini, non far complimenti, fammi telefonare che sarei ben contenta 
di poterti aiutare nelle piccole complicazioni materiali che pesano tanto 
in certe ore, . 

Francesco ti porge le sue più sentite condoglianze, io t’abbraccio 
affettuosamente, 

FIioRENZA BRINI 


Viareggio, 12 Febbraio. 


Mia cara Milena, 


Dal giornale abbiamo appreso la triste notizia e non so dirti cara 


come ti sia vicina con il cuore in questo doloroso momento. Purtroppo 
anche quando si sa che una persona cara è minata gravemente da tempo 
e soffre come il tuo povero caro babbo, pure si spera sempre, e ©! 
sembra impossibile che ci sia un giorno in cui il nostro caro o la nostra 
cara, debba scomparire, ‘ 

Coraggio Milena! Il tuo papà uomo integerrimo e buonissimo V! 
vede ora dall’alto e più che mai proteggerà te e tutti i tuoi. Anche ss 
nome di mia suocera e di Rino ti prego di porgere a tutta la tua fami- 
glia le nostre più vive e sincere condoglianze, 

Ti abbraccio fortemente tua 


Luisa PEZZINI 


Da casa, 11 Febbraio 1936. 


Mia carissima Milena, 


Poche ore fa ho appreso con vero dolore la vostra terribile scia- 
AREA , ron 
sua e ‘credimi che io forse più di ogni altro capisco il vostro stato 
d'animo e la grande sventura che vi ha colpiti 
Ti giungano tutte le mie più aftettuose condoglianze delle quali 
farai parte Dino, la tua cara mamma ed a tutti i tuoi cari, Se il mio 
aluto in questo momento ti fosse utile, ti prego di non fare complimenti. 


if Ser ROIO IRE 


Le parole mi mancano per dimostrarti il mio stato d'animo. Sappi 
che ti sono e vi sono vicina. Le parole purtroppo non servono a niente 
in questi terribili momenti della vita. 


Un abbraccio di cuore tua 
LuisA LoNI 


Milena carissima, 


Mi vengono proprio le lacrime a gli occhi nel dirti quanto parte- 
cipi al dolore che oggi ti colpisce, perchè l'ho provato e so purtroppo 
che le parole di conforto sono vane.... 

Tu amavi tanto il tuo caro Babbo, so quanto Egli amò sempre la 
sua famiglia e capisco il vuoto grande che Egli ha lasciato ! 

Tutti quelli che lo conobbero, lo stimarono e l’ammirarono per le 
sue alte doti d'animo e d’ingegno e mio padre, che fu tanti anni al 
suo fianco, lo potè rilevare maggiormente e in ogni circostanza l’addi- 
tava sempre ad esempio a me e ai miei familiari, 

In questo grave lutto che duramente ti colpisce sono tanto vicina 
col pensiero a te e ai tuoi e con le più vive espressioni di cordoglio, 
rinnuovo i miei sentimenti d’affezione nel momento del dolore. 

Per la tua cara mamma sii forte, e nell’affetto di tuo marito, nella 
tenerezza dei bambini, troverai un po’ di conforto al tuo animo addo- 
lorato. 

Tante sincere, vivissime condoglianze da mio marito a te e ai tuoi 


di famiglia e un abbraccio affettuoso da me. 
ELENA AUGUSTIN 


Firenze, 17 Febbraio 1936. 
Cara Signora Milena, 


Sarebbe mio desiderio di venire a ripetere a Lei e alla Sua Mam- 
ma tutta la parte che abbiamo presa alla loro grande sventura, ma non 
vorrei recare disturbo. Perciò Le chiedo se oggi o domani potrei salire 
o scendere da loro, come Ella crede meglio, verso le 3 o le 4. Se poi 
preferisse che tardassi ancora, me lo dica e aspetterò che Ella mi avverta. 


Mille cose cordiali da 
NoEMI CASTELNUOVO 


e reeeo ooo o ms è; 


Di casa, 13 Febbraio 1936-XIV. 


Gentile Signora, 


£ va . 
In questa ora dolorosa La prego accogliere anche a nome di mia 
madre Je più sentite espressioni di cordoglio. 


MARGHERITA MaINO 


Da Pistoia il 13 Febbraio 1936-XIV. 


Milena mia cara, 


Sono più che sempre vicina a te a Cino, penso con angoscia alla 
tua buona mamma così duramente colpita, a voi tutti. a 

Per quanto da tempo il tuo Babbo non stasse bene, per quanto sl 
dicesse che la scienza niente poteva fare, mi pareva impossibile dovesse 
così presto lasciare i suoi Cari che tanto amava, 

Io ho sempre presente l’espressione di bontà, che insieme alla signo- 
rilità della sua figura, traspariva da tutta la persona del tuo caro perduto. 


E che lavoratore! che forza di volontà, che intelligenza nelle sue 
molteplici attività! Creature così buone e b; 


rave non dovrebbero mal 
lasciarci, 
Penso molto alla tua mamma, 


l’indivisibile compagna dello Scom- 
parso. I tuoi piccoli adorabili saran 


no un gran conforto per il tuo cuore 
addolorato, e tu pure nell’affetto di Cino, dei cari bambini e di tutti 
coloro che ti apprezzano ed amano, avrai un gran sollievo al tuo dolore 
infinito, 


Le mie sorelle si uniscono a me nell’ inviare condoglianze vivis- 
sime a voi tutti. 


A te, signora Elisena e Cino, le parole più affettuose, un bacio 
tenerissimo dall’amica fedele, Dal Cielo, dove il suo povero cuore ha 
trovato pace, il caro Perduto, 


benedica ognora la sua Famiglia. 
l; Ti abbraccio. 


ANITA ROMAGNANI 


a (i i te 
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Pistoia, 13 Febbraio 1936-XIV. 


Milena carissima, 


Torno ora da Prato ove ho assistito alla imponenta dimostrazione 
di affetto tributata al tuo adorato Papà. Ho tanto, tanto pensato a te 
ed alla tua mamma alla vostra immensa desolazione. Ho visto Dino e 
Cino affranti dallo stesso dolore e non ho saputo dir loro una parola. 
Ma voi lo sapete che viviamo vicine col cuore che comprendiamo il 
vostro strazio di cui conosciamo, per averlo provato, l’ infinita profon- 
dità e vi diciamo tutto l'affetto che ci unisce a voi ed il sincero dolore 
che proviamo per la sua scomparsa. E veramente il tuo caro Papà merita 
il rimpianto di quanti lo conobbero poichè Egli aveva in gran copia le 
virtù e le qualità più belle che rendono un uomo degno di affetto e di 
stima. Tu e Dino avete ora il dovere di pensare alla vostra mamma 
che ha bisogno di essere sorretta da voi per sopportare la sua pena. 

Il Divino Consolatore potrà Lui solo, darvi il conforto della sua 
Fede che illumini i vostri cuori oscurati da tanto dolore. 

Presto verrò ad abbracciarvi a piangere con voi. Mamma e zia si 
stringono a voi con affetto grande. 


Ti bacio tanto, 
Rosa LANDINI 


Di casa, martedì 14 Febbraio 1936. 


Cara Milena, 


ho pensato tanto a te in questi giorni con tristezza e affetto e avrei 
voluto proprio poterti essere di aiuto e di conforto. So per dolorosa 
esperienza l’angoscia di certi periodi ed ho vissuto per te i ricordi delle 
ore più tremende della mia vita. Per questo forse mi sento così vicina 
al tuo dolore e provo profondo il desiderio di dirtelo ancora! Quando 


il rivedermi non ti sarà di peso fammi avvertire — verrò a tenerti un 
po’ di compagnia e divideremo insieme le ore tristi come nel passato 
— tante volte — quelle liete, 

Ricordami a Cino — tante buone cose da Francesco — da me un 


abbraccio affettuosissimo. 
FIoRENZA BRINI 
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Genova, 19 Febbraio 1936-XIV. 


Carissima Milena, 


Solo adesso sono al corrente della terribile disgrazia che vi ha 
colpiti, e giuntami così d'improvviso, sono rimasta sbigottita, e non 
| trovo parole di conforto: però ti posso assicurare che benchè lontana 
sono con voi spiritualmente e vi seguo in questi giorni tremendi. 

Coraggio Milena, il pensiero continuo della tua cara mamma, tanto 
bisognosa di conforto ti sia di sprone per farti forte e gl’affetti fortis- 
simi del tuo Cino e de’ tuoi piccoli ti sieno di tanto sollievo per il tuo 
cuore così affranto, Dispiacente che la lontananza mi vieti di riabbrac- 
ciarti insieme alla tua mamma ti giunga il mio pensiero, il mio cordo- 
glio sincero. 


ERNESTINA GORI 


Cagliari, 14 Febbraio 1936. 
Carissima Milena, 


Ieri il nostro telegramma con le prime affrettate parole di cordo- 
glio deve averti detto come la notizia letta sul giornale ci abbia pro- 
fondamente addolorati, ma oggi sento il bisogno di ripeterti più e me- 
glio il nostro dolore per la scomparsa del tuo adorato Babbo. Ogni 
parola in questo momento è vano conforto, ogni frase, anche se è 
l'espressione sincera di un’amarezza profonda non attutisce il dolore che 
simili sciagure imprimono nell’anima. 

Ma noi cara Milena che siamo stati recentemente colpiti da due 
lutti meglio di ogni altra persona possiamo valutare la profondità del 
tuo soffrire, e porgerti l’affettuosa parola di fede, 

Il vuoto che ci sentiamo d’intorno è così grande che niente può 
colmarlo e se pur circondati da altra tenerezza, da altri affetti, dalle 
gioie dei nostri bimbi, rimane pur sempre spenta quella luce di amore, 
di consiglio, di esempio che i nostri occhi cercano perdutamente senza 
posa. 

Tu sei credente, e come me hai fede nella vita d’oltre tomba, quindi 
nella preghiera, troverai il conforto al tuo dolore e la forza per non 
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far sentire alla tua cara mamma, l’isolamento in cui la morte del caro 
Signor Brunetto deve averla lasciata. 

lo, dal canto mio, avevo per tuo padre un senso di venerazione 
ispirata forse dall’intelligenza che sentivo in Lui superiore alla comune, 
e dall’equilibrio morale di cui era splendido esempio, e non so rasse- 
gnarmi di non poterLo rivedere quando avrò la fortuna di tornare 
fra Voi, 

Quanti cari sono scomparsi in questo breve periodo di tempo cara 
Milena ! 

Alla mamma non scrivo perchè penso che ogni parola che le 
ricordi la sua disgrazia possa farLa soffrire maggiormente; se tu credi 
che il mio ricordo profondamente sincero debba esserLe gradito, Le 
dirai che Le sono tanto vicina col cuore e con la preghiera. 

Le bambine pregheranno tanto per il tuo caro Babbo e per te, 
affinchè la rassegnazione che viene da Dio, li faccia sembrare meno 
tremendo il peso della grande rinuncia. 

Porgi le nostre condoglianze anche a Cino e bacia tanto per me e 
per le bambine i tuoi ragazzi. Ti abbraccio con tanta tenerezza aff,ma 

LuisA CONTI 


. So, per troppa recente prova, la misura del Suo dolore e non credo 
vi siano parole e affetti capaci di lenirlo, Desidero soltanto che Lei e 
Cino sappiano che anche noi piangiamo il caro Scomparso a cul ci lega- 
vano vincoli di affettuosa stima e di devota amicizia. 

CONTI 


Carissima Milena, 


per quanto paventata, non meno dolorosa ci giunge la triste notizia 
ed è con animo profondamente commosso che ci uniamo al tuo, al 
vostro grande dolore. > RIA 

Con tuo Padre sparisce una nobile figura. Alla vostra angoscia sl 
aggiunge quella di quanti lo conobbero. TESA 

Alla mamma tua il nostro dolente pensiero a te un abbraccio di 
di tutto cuore. 

A tuo marito, a tuo fratello e cognato a tutti le nostre commosse 
condoglianze. 


Con te con tutta l’anima, Tua 
ADELE CARDINI 
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13 Febbraio 1936. 


Cara, carissima Signora Milena, 


Ho appreso con vivo rammarico il triste annunzio e penso a Lei, 
al suo angoscioso dolore per la perdita dell’adorato Papà suo. 
| La penso con tutto il mio amore e vorrei tanto dirle, perchè tro- 
E vasse nella sua fede la forza di sollevarsi sopra lo strazio senza nome, 
À Possa l’Anima santa tornata lassù, dopo aver dato tanta gioia ai 
suoi cari, qui in terra, infondere alla figlia infelicissima ch’Egli amò di 
A tenerissimo amore, con la sicurezza della Sua presenza in spirito presso 
n Lei e tutti loro, il senso di abbandono in Dio che tutto sà e tutto può. 
5; Povera, cara Signora sento le mie parole così misere ed inefficaci 
ad esprimerle tutto il mio cordoglio, insufficienti a consolare. 

Le sono affettuosamente vicina e prego la mamma di tutti i dolori 
per loro tutti e possa Ella infondere pace nel loro cuore così profon- 
damente provato, 

L’abbraccio affettuosamente insieme a Cino. Sua 


RINA BILLI 


19 Febbraio 1986. 


Carissima Signora Milena, 


Scusi Signora che vengo solamente oggi con qualche parola verso 
di Lei, Domenica ero lontano e poi non ebbi più tempo. 

Anche a me vennero le lacrime nel leggere la triste notizia, È 
proprio vero che il nostro buon Sig. Comm. non è più fra loro tutti? 

Non mi par vero! Cara signora Milena prenda insieme al sig. Cino 
le nostre cordiali condoglianze! E proprio triste nel mondo ; le persone 
che si vuole tanto bene, quelli devono morire. Lui che voleva tanto 
bene ai suoi cari nipotini ! Ma, che malattia ha avuto signora! E quanto 
tempo è stato a letto? 

Oh, mi dispiace tanto tanto, non può capire quanto! Vivo di nuovo 
negli anni 1930 e vedo il povero Sig. Comm, insieme ai bambini e me 
uscire in macchina. 
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creda alla simpatia di noi tutti, I vasini di fiori s 


fra le persone amiche a te più vicine. Ho pian 
quanto sconfinato sia il tuo dolore e purtroppo qUa 
perdita non si colmi mai più nel tempo. 


patia e vera amicizia. 
pensa che il tuo Babbo, li ha conosciuti li 


te fino ad ieri, Questa Milena è grande cosa € 
a lenire il tuo pianto sconsolato. 


ri sono molto 2 Firenze! Per oggi la lascio 
ono carini, mille grazie. 


mille cose al Sig. Cino, ai 


Insomma i miei pensie 


Tante affettuosità a Lei cara Signora, 


bambini tanti bacini. Sua 


T. RotH 


11 Febbraio 1936. 


Cara Milena, 

r la tua casa, annoverami 
to le tue lacrime conosco 
nto il vuoto di quella 


In quest'ora di grande dolore per te e P© 


Ti capisco tanto e piango con te, ricordami ai tuoi cari con sim- 
to e stringendoti ai tuoi bimbi 
ha amati, li ha seguiti con 
dovrà aiutarti più tardi 


Ti sia di conforto l’amore di tuo mari 


ta comprensione. Tua 


Ti abbraccio con tanto tenerezza con tan 
Maria Tosi 


pene 


Torino, 19 Febbraio 1936. 


Carissima, 


Non ti so dire con quale dolore ho letto la morte di tuo Padre! 
So l’amore che avevate per Lui e tutta l'ammirazione e la venerazione 
che si era meritata da tutti e non so pensare a tutti voi in questi mo- 
menti. Povera Milena che colpo per te e quanto soffrirai nel vedere tua 
madre così schiantata. È 

Non ho parole per te. Ma tu sai quanto io ti voglia bene e credi 
che non ho fatto che pensare a te e pregare per te e per l’Anima Eletta 
di tuo Padre. Sono ormai 20 anni che ho perso mio Padre ma ancora 


re 
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oggi quella ferita sanguina e non ero che una ragazzina te invece sai 
bene tutto quello che hai perduto e che nella vita, mai più ritroverai. 

I tuoi bimbi e Cino ti consoleranno e con Dino cercherete di sol- 
levare vostra Madre. 

Scusami se non ti ho scritto subito ma ho avuto la bimba con una 
colite acuta e non ti dico quanto ho tremato. 

Ti stringo al cuore e piango con te. Tua 

ANDREINA CITATI 


Cara Milena, 


Ti sono vicina col cuore, commossa in quest'ora di dolore e di 
=» Pianto. Silvana e Odoardo inviano insieme con me per te e per tutti i 
tuoi, l'espressione più viva e più dolorosa del nostro cordoglio. 
Ti abbraccio con affetto tua 
MERCEDES VANNUCCHI 


17 Febbraio ’36 
Cara Milena, 


Con tanto dispiacere ho saputo del tuo grande dolore e pensando 
aftettuosamente a te ti mando molte condoglianze sincere. 
Credimi con amicizia tua 
EGIDIA MAZZEI 


Livorno, 12 Febbraio 1936-XIV. 
Cara Milena, 


Ho letto nel giornale la triste notizia della morte del tuo caro 
babbo. Mi unisco con vero affetto al tuo grande dolore, so che nessuna 
parola può consolarti, ma voglio farti sapere che sono vicina a te col 
cuore e la preghiera. 

Ti prego porgere pure da parte della mia famiglia sincere condo- 
glianze alla tua buona mamma. 

Ti abbraccia la tua 

Luisa GATTI 
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Firenze, 12 Febbraio 1936-XIV. 


Signora Milena Cipriani, 


La 
Apprend : 
o ora dal giornale la ferale notizia. Le esprimo le mie più 


‘d Vive RO sincere condoglianze. 
È ni Di anta di conforto, sarebbero, senza dubbio vane. 

i non potrà esser A, ga geo È Tome. ci tto 

enera ed affezionata, dati; Sei Van 
Lascia ai suoi nipoti una grande eredità: l'esempio. 


u 
Questo solo potrà lenire il suo dolore, 
Suo Dev.mo 


Cav. GHERARDO BINI 


Da casa; 12 Febbraio. 


Carissimo Dino e Milena, 


Tan 

penso a pa Stata anche per me la improvvisa notizia, che 

conoscere il po sia inutile per alleviare la vostra grande pena. Nel 

1 all’affetto per DE zio avevo apprezzato il suo animo eletto, tutto dedito 

I Quanto sia a ed al bene per gli altri, quindi comprendo 

SI Saona het) per vo e per la zia la sua dipartita. 

iù Col'ctofe & ue venire a disturbarvi, ma vi sono egualmente vicina 
prendo sincera parte al vostro dolore. 


Le mie più 
e . . 
più affettuose condoglianze alla cara zia, 
Lea MAZZoNI 


aff,ma 


Di casa, 12 Febbraio. 


Cara signora Milena, 


Le so ven 
no vicina s . 
col cuore in questo momento così doloroso per lei 
Se può esserle di con- 


€ parteci 7 

fotto, lei suo lutto con animo commosso. 
a : a pa ° ‘ . 
rietà affettuosa degli amici, ml consideri tra questi. Che 


tane | 
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la fede, l’esempio e il ricordo del suo Adorato Scomparso le diano la 
forza di superare questa grande prova con animo forte e rassegnata 
bontà. 


ELEONORA MAZZONI 


Firenze, 12 Febbraio. 


Cara Milena, 


Immagino il tuo dolore per la perdita di tuo padre, ti vidi già 
tanto inquieta per la Befana mentre sceglievi i regali per i tuoi bam- 
bini, dopo aver superato un brutto periodo della malattia di tuo padre. 

So per dolorosa esperienza quanto soffrirai e prego il Signore che 
vi dia tanto coraggio e tanta forza per superare questo momento così 
doloroso. Penso tanto a te e anche alla tua mamma che troverà la sua 
forza in te. x 

Anche a nome del mio marito e di tutta la mia famiglia Vi faccio 
le nostre più sentite condoglianze, 

Affettuosamente ti saluto. 


GIiocoNnDA ROUSSEAU 


16 Febbraio 1936 


Milena carissima, 


So che dolori come il tuo non si possono lenire con parole di conforto. 

Prendo tanta parte al tuo dolore, ed avrei tanto desiderio di esserti 
vicina, di abbracciarti e aiutarti in qualche modo a superare Questo 
dolorisissimo momento; ma so e comprendo il tuo desiderio di non 
vedere nessuno. 

Ti sono però vicina, in questi tristi giorni di angoscia, col pen- 
siero più affettuoso e amichevole. 


NENA BERRETTI 
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Foligno, 16 Febbraio 1936. 


Milena e Cino carissimi, * 


Ho appreso la dolorosa notizia e con voi addolorata, prego e col 
cuore vi sono vicina. ha 
x In “questi dolori le parole non bastano a consolarci, solo ci confor- 
si tano le immortali speranze. 
4 î , Sh i nostri Cari che ci hanno preceduti vivono ancora in mezzo a 
È noi e invisibili vegliano su di noi e ci proteggono; e mentre conti- 

nuando ad amarli possiamo ancora essere loro utili colla preghiera ci 
4 ottengono le più belle grazie perchè un giorno noi pure possiamo rag- 
PRI giungerli nella pace e nella gioia che non finisce. 
Con questi pensieri vi sono unita e vi prego di porgere le più vive 
Sea condoglianze alla signora Elisena, mentre vi abbraccio e vi saluto affet- 
tuosamente, 

y La vostra aff.ma zia 

x Suor MARGHERITA 
£ . F. d. C. 


Prato, 20 Febbraio 1936. 


Cara e gentile Signora Milena, 


Le sono spiritualmente vicina in questo doloroso momento e, men- 
© attesto il mio immutabile affetto, piango con Lei la scomparsa 
CR °° SUO caro Babbo per il quale sentivo stima e venerazione. 

fer Comprendo tutta l’intensità del suo dolore perchè, purtroppo, ho 
ic 5 Spb Stanza sofferto quaggiù, ma La prego ad essere forte per amore de’ 
fi: Suo! figliuoli e della sua cara mamma, che avrà tanto bisogno di con- 


pr for r 
À Ito. L’abbraccio con affetto. 
bg OLGA MOTTA 
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La 12 Febbraio 1936. 
N Mia cara Milena, 


ni Appena letto sul giornale il triste annunzio della morte di Babbo 
tuo, il mio primo impulso è stato di venire a te con tutto il mio affetto 
e la mia amicizia, Mi ricordai subito però, quanto soffersi io di non 
Poter esser sola col mio dolore e allora mi accontento di scriverti, per- 


n—_————— e» 


chè tu possa sentirmi vicina, Solamente chi ha provato un simile do- 


lore può capire quello che si soffre e non esistono parole che possano 
confortare. 


Porgi le mie condoglianze a tua madre, a tuo fratello, a Cino e a 
tutti i tuoi; a te un bacio e pure a nome di mamma mia ti mando il 


È sd mio incoraggiamento e la mia comprensione tua 

AS . LiVIA JELLERSITZ 
* RO 

si Ancona, 14 Febbraio. 


Mia cara Signora, 


- Ero proprio sul punto di farmi viva con lei e la sua famiglia, 
giacchè fui costretta a lasciare Firenze così in furia; quando ho letto 
sul giornale la morte del tanto caro Signor Calamai. 

Così addolorata ne sono rimasta che non so farle coraggio mia 
cara Signora. Lei è tanto religiosa, e questo solo sentimento da 2 
forza di sopportare simili dolori, L’agosto del "34, la mia adorata mam 
mina e suo padre erano entrambi a Pracchia, e a così poca distanza 
tutti e due mancano! So quanto si soffre, e come ogni giorno il ricordo 
è più doloroso e solo il pensiero che un giorno ci riuniremo 2 loro 
può aiutarci! Siamo ad Ancona dal 14 Dicembre, e non credo per N° 
‘ prossimo il ritorno a casa, mio marito è al Comando della Divisione 
« Metauro » ed io l’ho seguito! Dica alla sua cara mamma € SUO fra- 


i tello il nostro vivo dolore porga ossequi a suo marito e sì abbia Un 
abbraccio affettuoso sua 


MARIA PASQUI 


Firenze, 13 Febbraio 1936. 
Milena cara, 


Voglio dirti ancora una volta e in modo migliore quanta parte io 
prendo al tuo immenso dolore! 

Il tuo povero Babbo non è più, egli ha compiuta la sua laboriosa 
giornata e la sua opera di bene sulla terra, Ma il Suo spirito aleggerà 
sopra di voi sempre, e vi sarà di conforto e di guida. 
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i 3 i la sua 
Chi ha avuto la fortuna di conoscerlo non potrà dimenticare 


dolcezza, e io serbo di Lui il più caro ricordo! 


Voglio dirti ancora, cara Milena, che sempre lo 
Preghiere, 


ricorderò nelle mie 


A Ti prego di voler essere interprete di questi miei sentimenti presso 
mamma Tua, che tanto compiango nel suo muto dolore e presso tuo 
marito, Se mi credi utile în qualche cosa disponi di me. Un abbraccio 
tenerissimo. 

NELLA SCHIFFI 


Roma, 18 Febbraio 1936. 


Cara Signora Milena, 


La perdita del Suo caro Babbo è stata tremenda per tutti, ma POR 

troppo a questi mali non vi è alcun rimedio, L’unico CONDREE Le sia 
! saperlo in Cielo a proteggere e vigilare su i suoi cari, La un anima 
Squisita, le sue virtù sono note a tutti e tutti lo rimpiangiamo con sin- 
Seo Profondo dolore, Coraggio cara Signora, pensi che ora non soffre 
IU e sta in Cielo a godersi il premio della sua grande bontà e grande 
carità, 
Possa Egli proteggere la cara mammina, consolarla e lasciarla an- 
a lungo all’affetto dei Suoi ed al nostro. 

ensi che avrà d’ora innanzi al suo fianco un angelo che l’aiuterà, 
2 Consiglierà e la farà vivere più tranquilla e serena, ed in tale augurio 
IS Signora la salutiamo caramente con la mammina, il Sig. Dott. e 
tanti Ossequi ai Suoi. Aff.ma 


cora 


AIDA ANGRISONI 


Cara Milena, 


Tu puoi immaginare facilmente qual vuoto sia rimasto nell’animo 
mio con la dolorosissima perdita del caro Brunetto. Per oltre sessazza 
anni siamo rimasti sempre legati da affettuosa amicizia e stima. Anche 
in qualche momento di non completa reciproca comprensione ca e 
Sorto fra di noi dissidio e sempre rispetto e benevolenza. Ebbi in Lui 
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è mE 


sempre un maestro: se nella mia esistenza ho fatto qualcosa di buono 
forse è stato come conseguenza dell’applicazione dei suoi metodi. Egli 
forse — anche mi apprezzava — e le sue preferenze se non mi inor- 
goglivano certo rinforzavano in me il convincimento del mio personale 
piccolo valore. Se nella mia esistenza non avessi avuto la fortuna d’in- 
contrarmi con il babbo tuo non so se sarei riuscito — come sono riu- 
scito — a migliorare la mia materiale posizione. Egli certamente eser- 
citava un'influenza benefica su coloro che l’ avvicinavano ed io non 
lo potrò mai dimenticare. So anche quant’affetto avesse per te e 
per Corradino che siete rimasti sempre l’ unica aspirazione della sua 
esistenza, l’unico suo radioso sogno: continuate dunque, nella sacra 
memoria di Lui, ad amarvi come e più che in passato e pensa che Cor- 
radino perdendo il babbo ha perduto il maestro ed il sostegno morale 
e quindi è necessario che trovi in te anche maggiore comprensione — se 
ciò umanamente può essere — del suo stato di animo per il presente e 
per l’avvenire. Lo zio Ugo non può che benedire i vostri reciproci affetti, 
le vostre aspirazioni e mantenervi quella benevolenza immutabile che 
sempre vi ha manifestata. Che Iddio vi protegga e vi illumini sempre 
per le migliori disposizioni per il vostro avvenire. 

AI tuo Cino, ai tuoi bambini ed a te da me carissima le mie più 


tenere affezioni, vostro 
UGo ANGRISONI 


Firenze, 14 Febbraio 1936. 
Carissima Milena, 


Tu hai perduto il più buono il più affettuoso îl più caro dei padri 
e non potrai che rimpiangerlo per sempre. Egli resterà legato ai ricordi 
più soavi della tua età migliore quando l’amore vigile dei genitori fa 
sembrar bella la vita e ci aiuta a incamminarcisi con sicura baldanza. 
Sul suo fulgido esempio di attività e di rettitudine plasmerai l’ animo 
dei tuoi bambini perchè possano continuarlo degnamente. 

Hai in essi il tuo avvénire intatto e dalla luce dei loro occhi puri 
trarrai forza; coraggio fiducia nella vita. Troverai in loro un tesoro di 
conforto inesauribile del quale solo può misurarne la preziosità chi, come 
me lo ha menomato per sempre. 

Abbraccio la zia, te e Dino con grande affetto la vostra 


Apa RICCERI 
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Castel Benito (Tripoli) il 13 Febbraio 


Mia cara Milena, 


Ho ricevuto ieri il triste telegramma da Maria. E’ stato per me 
un colpo improvviso, benchè le lettere che da un poco di tempo mi 
venivano da casa non lasciavano presagire nulla di buono. Ma la spe- 
ranza era sempre grande e qnando si vuole bene ad una persona, quando 
fa parte delle nostre persone più care sembra impossibile non vederla più. 

Tu forse non sai quanto io ero attaccato a Lui, benchè la mia vita 
e i nostri due caratteri forse troppo simili, dassero l’apparenza alla lon- 
tananza. Per me è sempre stato un esempio, che in tutti i momenti dif- 
ficili della mia vita ho tenuto presente. In questi momenti poi tutti i 
ricordi della nostra infanzia a cui Lui è legato, tutte le ore liete pas- 
sate in sua compagnia tornano alla memoria con una chiarezza sor- 
prendente ed il dolore è più forte. L’idea poi che Vieri non lo possa 
più vedere non so perchè ma mi ossessiona, Sarà forse che ormai era 
così certa la presentazione sulla tua casa che il dovere rinunziare al suo 
sorriso alla sua parola mi sembra cosa impossibile. L’idea di quella casa 
senza di Lui mi fa pena e non ho. più il desiderio di rivederla, di var- 
carne la soglia, direi quasi che anche il mio desiderio di tornare a Fi- 
renze è molto diminuito. 

Scusami presso la zia se non scrivo a lei, Ma noi siamo stati tanto 
vicino che sono certo mi comprenderai molto di più. Immagino però 
lo strazio di tutti voi ed in questo momento sono contento che anche 
Dino abbia la sua famiglia, poichè è un appoggio grande per questi 
dolori avere vicino delle persone che comprendono. Non mi scrivere 
subito, ma quando ti sentirai capace di potermi parlare di Lui senza 
versare lacrime, Parlami anche della zia che mi auguro abbia soppor- 
tata con rassegnazione questa disgrazia, E te Milena cara, coraggio, 
coraggio anche per i tuoi figli che comprendono e che softriranno anche 
loro, la loro buona parte. 

Con la speranza che le mie parole il mio fraterno abbraccio ti pos- 
sono fare un poco di bene, ti prego dire alla zia e a Dino quanto vi 
sia vicino in questo triste momento. 

Ing. RENATO CALAMAI 
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Castel Benito (Tripoli) 13 Febbraio 1936 


Carissima Milena, 


) Non so se e quando leggerai queste mie righe che hanno il solo, 
unico scopo di dimostrarti quanto io ti sia vicina in questi momenti per 
te tanto tristi e dolorosi. Capisco che in simili circostanze ogni parola, 
Ogni espressione di affetto, ogni frase di conforto possa sembrarti banale 
€ priva di tutto quell’affettuoso e sincero interesse che io nutro per te? 
ma ti posso assicurare Milena cara, che anch’ io mi sono unita al tuo 
dolore ed ho pianto la scomparsa di Colui che tu tanto hai amato e 
che tanta stima e affetto ha saputo infondere fuori e dentro la tua famiglia, 

Immagino lo strazio tuo, della zia, e di tutti quanti gli hanno voluto 
bene, 

Non voglio e nè so dirti parole di conforto; ti dico solo: piangi 
€ cerca, dallo sfogo di queste tue desolanti lacrime, di attingere la forza 
necessaria per sopportare questa sciagura che tanto crudelmente ti ha 
colpita. 


Sii forte, fallo per te e per la tua famiglia. 
lassù veglierà su di te e ti È 
ch’io ho il cuore traboccante di pena 


Non aggiungo altro perchè an € i 
e di pianto, A te ed ai tuoi cari il mio desolato abbraccio e l’espres- 
sione della mia amarezza più profonda e più sentita. 
RosaNNA CALAMAI 


p i edirà. 
Il caro scomparso di 1Bben 


Arezzo, 11 Febbraio 1936, 
Mia cara Milena, 


Con immenso dolore ho appresa la dolorosissima notizia! Com- 
prendo il tuo grandissimo dolore, della cara zia é Dino. 

Appena giuntomi il telegramma fatto da mia sorella Lorenza, sono 
corsa subito in cappella ed ho sfogato il mio dolore con Gesù giovando 
all'anima benedetta del caro zio, al quale volevo e voglio sempre benchè 
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in Cielo, tanto e tanto bene. Domani nella nostra Cappellina farò appli- 


care la Santa Messa, che noi tutte ascolteremo a suffragio di si eletta 
e cara anima, 

Povero zio! Con tanti riguardi, credevo andasse ancora avanti 
almeno per qualche anno. Conservo caramente quella letterina, che mi 
scrisse di suo pugno per Natale. Caro zio! Mai lo dimenticherò, pre- 
gherò tanto e farò pregare, Anche la mia superiora e compagne con- 
dividono il tuo immenso dolore, della cara zia, Dino e famigliari tutti. 
Il caro Gesù dia a tutti santa rassegnazione € mitighi in gran parte 
tanto dolore. Col pensiero e col cuore vi seguo e prendo parte a tanta 
angoscia. Cara Milena, preghiamo per il nostro Carissimo Estinto e que- 
sto sia l'unico nostro conforto. Nuovamente ti esorto alla santa rasse- 
gnazione e a fare animo alla cara zia e Dino. 

Il caro Gesù vi consoli e rasciughi le vostre lacrime. Ti bacio coi 
tuoi bambini, zia e Dino tua affima cugina 

Suor LUISA 


Figlia della Carità 


Casalecchio, 20-2-1946-XIV. 


Gentilissima Signora Milena, 


È con doloroso stupore ch'io ricevo l’annunzio della scomparsa del 
Suo caro Papà, 

In questo triste momento il mio pensiero devoto è vicino a Loro 
per condividere il lutto e il dolore che la cara memoria lascia nei nostri 
cuori, 

La prego di presentare alla gentile Signora Maria Elisena ed al 
Dottor Corradino l’espressione del mio cordoglio. 

A Lei tutta la mia devozione. 

Dev.ma 


PALMINA VENTURA 


Cavarzano, 14-2-1936-XIV. 


Gent.ma Signora, 


Li . * 
La morte del Signor Brunetto mi ha grandemente addolorata. Mi 


È s 5 è a ca- 
unisco al suo immenso dolore e piango con Lei la scomparsa dell 
rissima persona. 


“ta So, purtroppo che in certi momen 
; gano a lenire tanto dolore, 
Egli è stato tanto buono, 


. ° fe 
ti non vi sono parole che va 

E a È Gra 
ma si faccia coraggio buona e cara Signora, 


tanto caritatevole e giusto e quindi sarà nel 
regno dei giusti dove un giorno tutti quanti ci riuniremo. DE: 

Nelle mie preghiere lo ricorderò come persona a me tanto ma " 
poichè per me è stato di grande aiuto morale e finanziario. Preg: pr 
anche perchè il Signore Le dia tanta forza di rassegnazione e si possa, 
in parte, consolare della carissima perdita, 


n . 14° . H i i i lia 
Sentite condoglianze e cordiali saluti a Lei e tutti di famiglia, 
anche dai miei figli, 


Dev.ma . 
PIERAGNOLI CATERINA 


Milano, 14-2-36- 


Gentil.ma Signora Elisena, 

., e sono 
sia tra- 
non l’ho 


ia 
Con vero dolore apprendo dal Giornale la morte del C0 


a Lei per esprimerLe le mie più vive condoglianze. Ben Ps 
Scorso tempo, 1933, da quando lasciai completamente F Eno, ni avute 
mai dimenticata come non ho dimenticato le Sue gentili aria 
da Lei personalmente. Sono stata di passaggio diverse volte 2 nessuno 
ma sempre in Settembre; Le ho telefonato ogni volta, ma ! sono 
rispondeva: era certo in campagna ancora. Godo ottima salute e re in 
tanto contenta del mio lavoro immenso: lezioni e ripetizioni si trovi 
famiglie signorili, sempre pel Francese e Stenografia, Mio padre SI 


. esto 
da Ottobre all'Ospedale e non C'è via di salvezza: poverino !! Qu 
per me è un grande ‘dolore, 
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AG 


ere 


PIT ATITA 
E 
paù. 


SE I 


Se come spero, potrò venire a Firenze in Maggio, non mancherò 
di farglielo sapere. Immagino grandicelli i suoi nipotini, 

Mi ricordi alla tanto cara Signora Papini e rinnovandole le mie 
condoglianze mi creda con infiniti ossequi la Sig.na 


DoraA GIAMPIETRO 


Biella, 22-2-36. 


Gentilissima Signora Elisena, 


Soltanto oggi ricevo la triste notizia che L’ha colpita. Mi per- 
di prender parte al suo grande dolore e di 


metta, gentile Signora, 
glianze unitamente alla mia famiglia. 


esprimerLe le mie più sincere condo 
Dev.mo 


Dino GUALTIERI 


Di casa 10 Ariento, 15 Febbraio 1936. 


Cara Signora Calamai, 


In quest'ora di intenso dolore, sono vicina a loro col pensiero € 


col cuore. 
Voglia gradire le mie condoglianze più sincere; 


Sua famiglia, particolarmente alla cara Milena, 


parteciparle alla 


NELLA VIVOLI 


Firenze, li 20-2-36-XIV. 


Gent.ma Signora, 
d oggi mi sono trovata nell’impossi- 


bbe stato mio dovere. Solo dal gior- 
he così crudelmente l'ha 
ei miei familiari, con 


Mi vorrà perdonare se fino a 


bilità di recarmi da Lei come sare 
a notizia della sventura c: 


nale appresi la doloros: 
come pure una parte d 


colpita. Mi trovavo a letto, 


——wiiiia-- 103 smeeenti 


. . . di 0- 
una forte influenza che solo da qualche giorno mi ha concesso 1) 
termi alzare. 


È 56 
Immagino cara e buona signora il suo dolore perchè purtropp 


7 5 " ita di a persona 
ho già provato anch'io quanto sia straziante la perdita di una p 
cara e non vi sono parole che v: 


in simili 
algano a lenire e persuadere in sin 
circostanze, 


Solo mi associo con tutta sincerità al suo grande salati 
promettendole quanto prima sarò in grado di uscire, recarmi penare? 
mente da Lei sicura che mi accetterà volentieri Le invio frattanto 
più sentite condoglianze unite pure a quelle della mia famiglia. 
Ricordandola, dev.ma 


MASSI ANNUNZIATA 


Genova, 19-2-36. 


Carissima Signora Elisena, 


La terribile notizia 


È s i ha 
giuntami ora così fulminea e inaspettata m 
addolorato tanto tanto, 


r 

Ù 7 pate . ne pe 

Mi astengo dal pronunziare qualsiasi parola di conforto va a Pai 
n 

gare un dolore così forte che non so trovare dato quel se 


' ; n notizia 
smarrimento e di dolorosa sorpresa che mi ha procurato questa 
così repentina, 


Coraggio cara Si 
de’ suoi cari figli e 


miti 


da 
cordoglio e dato quanta parte pren 


ERNESTINA GORI 


Roma, 19 Febbraio 
Mia povera cara Signora, 


Uustia è stata anche quest'estate per la salute del Commendatore, ed 


Immagino quali ore di angoscia avrà vissuto. 
3 Pai COSE RRATIT a 
Possa esserLe di conforto l’affetto dei suol figlioli e l’accorata sim- 


Patia di chi ricordandola caramente, si associa al suo grande dolore. 


L’abbraccio teneramente. 
IoLE VENTURI 


Prato, 12-2-936-XIV. 


Gentile Signora, 


La mamma ed io abbiamo appreso col più profondo dolore la 
notizia della morte del caro Comm. Brunetto, col quale eravamo legati 
da vincoli di affetto e di parentela. 

In questo momento di grave dolore per Lei, vogliamo farle sapere 
che le siamo vicino col cuore e che pregheremo Iddio, perchè dia eterna 


* Pace al caro estinto. 
x A Lei e tutti di famiglia inviamo le 
tamente ai migliori saluti, 


più sentite condoglianze, uni- 
OLGA MASOLINI SANESI 


Anche a nome della mamma Assunta Sanesi e di mio marito 


Gastone, 
12 Febbraio 1936 


Amica carissima, 
e condoglianze. Ho pro- 


Con immenso dolore ti porgo le mie sentit 
Solo Iddio può darci 


vato anche io prima di te tale profondo dolore. 
quella fiducia nella rassegnazione. 

Non ho parole per darti quel conforto che puo venire in aiuto in 
momenti si tristi, L’affetto dei tuoi cari figli sarà quello che ti farà 
coraggio, l’amore verso i tuoi nipotini potrà essere la tua consolazione 
mia buona e cara Elisena, io ti ricorderò, come sempre ti ho ricordata 
nelle mie preghiere; che il Signore ti dia quella forza per sopportare 
un dolore così grande. 

Con affetto amichevole ti bacia la tua aff.ma amica. 


Assunta Mazzoni CIATTI 
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Prato, 14 Febbraio 1936. 


Gentile Signora Maria Elisena Calamai e famiglia, 


Io e mia famiglia, dividendo il nostro volore per la perdita del 
caro amico Comm. Brunetto, ci facciamo un dovere sacrosanto di por- 
gervi le nostre più vive e sincere condoglianze. 


GiuLio VANNUCCHI e Fam. 


Cara povera Signora Elisena, 


DI; 

di È, Non può immaginare con quanto dolore, ho letto la triste parte- 

pe“ cipazione, Avevo visto lei col suo caro indivisibile marito poche setti- 
BUS mane or sono dal Donnej. Sapevo che il Comm. Brunetto in questi 


ultimi tempi era un poco indisposto, e mi sono informata indiretta- 
mente per non disturbare, mai avrei potuto immaginare una così rapida 
fine, in uomo non vecchio, e fino ad ora così ben portante. 

L’anno scorso facevo sui viali, zoppicando la mia passeggiatina bel 
Sempre ci si fermava, e mi faceva tanto tanto piacere. Che anch’io sono 
tanto melanconica e bisognosa di conforto. 

i A lei, a Milena le espressioni del mio cordoglio e di quanta parte 
io prenda al loro dolore per tanta perdita, 
del Se in seguito potranno ricevermi verrei molto volentieri a portare 
}- CTR a voce le mie condoglianze, 
; È Mi creda aff.ma 


ù CosTANZA SALMON 


15 Febbraio 1936 


Gent.ma Signora Elisena, 


ne per la grande disgrazia che ha colpita la sua Fa- 

7 a Lucia le porgo le più vive condoglianze. 

(ne tutte e due restate sinceramente afflitte, per la perdita del 
caro, tanto buono, del quale serberemo sempre il miglior ricordo, 
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Non potendo fare altro ho rivolto e rivolgerò ancora, le più vive 
preghiere insieme a Lucia, perchè il Signore voglia concedere al caro 
Estinto, l’eterna pace ed a Loro tutti, forza e rassegnazione per sop- 
portare questo grande dolore, che come sa, anche io molto recente- 
mente ho passato. 
Distinti saluti a Loro tutti da me e Lucia. 

ANNUNZIATA FANTUCI 


Gentile Signora, 


Sono în letto da vari giorni con una ripresa di molesti dolori e 
non ho potuto di persona partecipare al plebiscito di affetto per il caro 
Amico così prematuramente perduto. Ma il mio pensiero commosso e 
addolorato, dopo la improvvisa notizia di tanta sciagura, è stato molto 
di Lui espres- 


spesso in questi giorni vicino a Lei e ai suoi cari e la 
Ila mia mente 


sione buona e cordiale si affaccia sovente al mio cuore e a 
che non sa rassegnarsi all'idea di non poterlo più rivedere. 

Nulla ho saputo della sua fine che spero non sarà stata tormen- 
tosa, e quando potrò venire costì mi auguro che mi sarà dato il con- 
forto di salutarla anche sé il mio dolore dovrà rinnovarsi nel ricordo 
della nostra amicizia. 

Con devoto affettuoso ossequio mi creda dev,mo 

UGo BAQUIS 


Da letto, 14-2-1936-XIV. 


Distintissima Sig. Elisena Calamai Rosati 


Firenze 


Dalla Nazione addoloratissimo appresi l'annuncio della morte del 
carissimo amico Brunetto, pur febbricitante in letto per la mia vecchia 
bronchite mi alzai per poche ore per seguirne il funerale come/doyere 
imperioso di affetto per Lui, di cui nei lunghi anni di amicizia ebbi 
occasione di conoscerne la nobiltà d'animo, la correttezza € lo sconfi- 
nato amore che aveva per la sua famiglia a conferma di ciò ricordo 
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come nelle frequenti visite che mi faceva a Milano per affari, non pas- 
sava giorni che nei nostri conversari amichevoli non ripetesse ii nome 
della sua Elisena, del suo Dinuccio e sua Milenuccia e quanta affettuosità 
paterna esprimeva nelle sue parole tanti ricordi mi passano per la mente 
ed ora lo piango morto, piango morto il mio benefico e migliore amico, 
che nelle mie preghiere serali ricorderò a Dio assieme ai miei cari 
morti per la pace eterna. 

Signora Elisena, Signor Dino, Signora Milena, se una parola di 
conforto può anche minimamente dar sollievo al Loro immenso dolore 
questa parola sia la mia che sinceramente unitamente alla mia famiglia 
prendo viva e sentitissima parte al Loro profondo lutto, 

Rispettosamente mi ossequio. 


EGISTO LEMMI 


Firenze, 15-2-1936-XIV. 


Gentilissima Signora, 


Tanto io che la mamma abbiamo appresa, col più profondo dolore, 
la notizia della morte del Comm. Brunetto. 

Le sia di conforto, nello strazio, che a noi è facile immaginare, il 
sapere che tutti coloro che hanno conosciuto il suo compianto marito, 
o che sono stati da lui, comunque, beneficati, piangono sinceramente la 
di lui immatura dipartita 

Giungano gradite, a Lei ed ai suoi figli, le più vive espressioni 
di cordoglio di mia madre e mie. 

Dev.mo 
Gino GIULIATTINI 


12-2-'36-XIV 
Preg.ma Signora, 


Leggo con dolorosa sorpresa nel giornale di stamani la parteci- 
pazione del gravissimo lutto. 

M’inchino reverente alla santa memoria del suo compianto Con- 
sorte, che, cittadino esemplare, italiano degnissimo, lavoratore indefesso, 
assolse con entusiasmo nella vita il compito che si era assunto con 
fervida vocazione. 
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Mi associ Asa. 
capitani SRAA Suo dolore e al rimpianto di quanti sanno pregiare 
Gurte EEC ria, che combattono valorosamente le incruente bat- 

Ùie moglie Di la grandezza della Patria, 
carica dl ., wr in casa da una diecina di giorni per influenza, 

Seen leape sratite conto sine 
eiizioni del'Sto d uona Signora e si conforti nel rimpianto degli 

cara A impareggiabile Compagno della vita. 

SRS vive condoglianze vanno anche al Dott. Corradino e a 
tutta la famiglia. 

Distinti e cordiali saluti da parte di mia moglie, Con ogni osse- 


quio mi confermo dev.mo 
Prof. SERGIO TERLIZZI 


18 Febbraio 1936 


Cara Signora, 


La triste notizia della morte del povero Sig. Comm. ha colpito 
più sincere condoglianze Signora. 

che il Sig, Comm. non può più essere 
verso di me! 


anche me fortemente, Le mie 
x Non posso capirlo neanch'io, 
intorno ai suvi cari. Era sempre tanto buono anche 
Ma che possiamo fare noi, era cosi la volontà di Dio! 
Pa per l’anima del povero Sig. Comm. Si consoli Signora 
’ mamma ha perso il suo marito a 49 anni, 
Delle volte ci pare che non esistesse una giustizia in terra. 
Coraggio, il Signore le aiuterà a portare questo triste affanno. 
In nome anche di mia famiglia sincere condoglianze. 


La saluto con affetto e buon ricordo. 
Trupv ROTH 


Da casa, 21-29-1936. 


Cara Signora, 

tizia del grave lutto 
ve ho passato 
ata che le sia 
la di con- 


Ho saputo con molto ritardo la dolorosa no 
che ha colpito Lei e la sua famiglia. Reduce da Milano 0 
un mese per la nascita del nipotino. Sono veramente desol 
mancata nell’ora dolorosa la mia comprensiva € commossa paro: 
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doglianza. Oggi non vorrei con le mie espressioni riacutizzare il suo 
acuto dolore, voglio solo dirle che ricordando l’affetto amicale che univa 
i nostri indimenticabili Scomparsi, più sentita si fa in mela partecipa- 
zione al suo pianto. Sia di conforto a Lei ed ai suoi figli l’unanime 
compianto che circonda di commossa simpatia la bella figura del loro 


/ Caro. Anche a nome delle mie figlie invio a Loro profonde condoglianze 
Bit e saluti memori ed affettuosi, 


MyRRHINA MIsTRORIGO 


Tolo, 12.2-'36-XIV. 
Cara Elisena, 


ho appreso con dolorosa commozione la improvvisa e ferale notizia. 
Non vedevo da molti anni il tuo caro Brunetto, ma ho sempre con- 
servato in questo tempo un vivo e grato ricordo di Lui. Egli era un 
nobile spirito che io ammiravo e che ora sinceramente rimpiango. Uomo 
di moderne idee e di antiche virtù, di queste fu esempio fulgido nella 
sua vita operosa e feconda di bene, e certo ora Egli avrà da Dio il 


meritato premio per la buona battaglia combattuta e vinta nella Sua 
giornata terrena, 


« In quest'ora di amara tristezza, sia di conforto a te e ai cari tuoi 

Sa figli il compianto unanime di quanti, e non sono pochi, poterono ap- 
i prezzare al giusto valore le alte doti della Sua intelligenza e del Suo 

\ carattere, e perciò gli vollero bene, 

Io sono fra questi, ed oggi, insieme con la mia famiglia, mi unisco 

1a) e partecipo con sincero rammarico al vostro grande dolore, 

CI Rispettosamente, aff.mo 


SR Moisè CECCONI 


& Prato, 12-2-1936. 
Cara Signora, 


Mi associo al suo grande dolore e mi dispiace di non esserle vi- 
cina in un così penoso momento, 
Con tanto affetto La ricordo e La ossequio. 


OLGA Bacci MOTTA 
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Prato, dal Monastero di S. Clemente 12 Febb. 1936. 


Ill.ma Signora, 
Sento il dovere inviarLe il presente per fare a nome anche di 
tutta la Comunità le più sentite e profonde condoglianze per la morte 
del compianto Sig. Comm. Brunetto. La triste nuova mi ha proprio 
addolorato e non posso fare a meno di prender parte al profondo dolore 


suo e dei figli. 
Abbiamo subito fatte preghiere per l’anima del caro Defunto e spe- 


riamo che il buon Dio voglia presto accoglierlo nell’eterna beatitudine. 


Prego pure per Lei per Loro tutti perchè possano avere coraggio e 


rassegnazione di sì grande dolore. 
Con ossequio mi dico dev.ma 
D. M. Giuria CoPPINI 


Milano, 16-2-1936. 


GIACOMO PONTECORVO 

Cavaliero del Lavoro 
ova Calamai le più vive con- 
o marito Cav. Brunetto, col 
di amicizia e del quale fin 


porge alla Signora Maria Rosati ved 
Oglianze per la irreparabile perdita di su 


È . + 
cai da molti anni aveva rapporti cordiali 
Primi anni di conoscenza seguì e apprezzò l’opera instancabile intel- 


li 3 
gente lungimirante anche nei riguardi delle previdenze a favore della 


Mass 

a è Ù 

lavoratrice dipendente. PRIEST. ) ELLE 
miei sinceri sentimenti; fui 


Rammarico di esprimere con ritardo i 


ASSente da Milano e solo al mio ritorno conobbi la tristissima notizia. 


Coi più deferenti ossequi, dev.mo 
GIACOMO PONTECORVO 


Figline, 12-2-1936-XIV. 


FRANCESCO RISTORI 

glianze a quelle dei tanti e tanti, che 
energica attività, l’acuta 
ratutto il grande cuore; 


Ù unisce le sue vivissime condo 
) 
P ell’Uomo scomparso conobbero e apprezzarono 
intelli n 

telligenza, il retto e onesto procedere e SOp. 


arte tao idr 
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condoglianze doverose e sincere perchè grandemente onorato della di 


Lui stima Sì cordiale amicizia, Prega comunicare tale suo sentimento a 
tutti di famiglia. 


FRANCESCO RISTORI 


ce 


ros 


STE Prato, 12 Febbraio 19: 
Gentile Signora Elisena, ; et 


L'inaspettata, dolorosa notizia mi ha colpito profondamente! Avevo 
saputo dai suoi parenti che il povero Signor Brunetto non stava troppo 
bene in questo ultimo tempo, ma non avrei pensato dopo pochi giorni 
di apprendere la triste sciagura... 

Ne sono tanto commossa e dispiacente, perchè da molti anni la 
mia famiglia era legata d’amicizia a Lei e al caro Estinto, per non 
dividere quest’angoscia, 

Fin da bambina lo sentivo ammirare dal mio caro babbo che lo 
stimò tanto per la sua rettitudine, per la sua vita instancabile di bravo 
industriale, per i suoi alti sentimenti e fin da piccola sentii affezione e 
rispetto al Suo povero marito. 

La sciagura che oggi la colpisce, cara Signora Elisena, è così 
grande e irreparabile che ogni parola di conforto sarebbe inadeguata e 
io mi unisco al suo pianto, pur sapendo come tali dolori lascino nel 
cuore un solco perenne! 

Cerchi di farsi un po' d'animo peri suoi figli, per i nipotini che 
tanto le vogliono bene e Dio le darà la forza di sopportare questa 


grande prova... 


i i i i rono e 
impianto di tutti quelli che conobbero, apprezza ) 
pn b d alleviare il dolore suo e dei 


la più viva parte! 


amarono 


il suo povero marito, possa aiutarla ad è 
suoi cari, al quale io e mio marito prendiamo 


Mi creda sua dev.ma ELENA AUGUSTIN 


Prato, 13 Marzo 1936-XIV. 
Egregio Dott. Calamai 
Prato 
La mia lontananza da Prato mi ha impedito d’intervenire all’ese- 
suo amato genitore. Ne sono rimasto tanto dolente, ma le assi- 


quie del "a; ni : 
del caro scomparso conservo la migliore e più affettuosa memoria, 


curo che 
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Il Ch.,mo Dott. Adolfo Giaccone Direttore del Consiglio Provin- 
ciale di Economia Corporativa di Firenze mi aveva scritto dandomi 
l’incarico di rappresentarlo all’esequie. Non avendo potuto soddisfare a 
tale incarico, per la ragione anzidetta, la prego a volerlo considerare 


fra i presenti, P. 
Gradisca con le mie rinnovate espressioni di cordoglio i miei cor- 


diali e distinti saluti, 
GIOVANNI QUERCI 


Montecatini - Terme, 13 Febbraio 1936-XIV. 


Carissima Mariadele, 


Abbiamo letto sul Corriere che la disgrazia preveduta, purtroppo, 
ma sempre tanto dolorosa, è avvenuta — mia cara, cara Amica — ed 
io penso a te con tenerezza, perchè so qual tesoro di conforto e di 


serenità nel dolore tu sarai per tuo marito in quest'ora dolorosa. Penso 


anche che il caro vostro scomparso, dev'essere stato consolato nella 
sua dipartita sapendo che il suo figliuolo diletto aveva la vita serena e 
felice per merito della mia piccola amica ! Questo è sempre un conforto 
per voi tutti. Mi dispiacque non poterti vedere lunedi ; ma con quel tem- 


paccio!.... 
Ti prego, cara, di’ a tuo marito che noi due, noi che vogliamo 


tanto bene alla sua Mariadele, sentiamo per lui un’affettuosa amicizia, 
come se da tanti anni ne fossimo legati e desideriamo molto di cono- 
scerci più da vicino. Digli che prendiamo viva parte al dolore che l’ha 
colpito; ma sappiamo che egli ha vicino l’unico balsamo possibile a 


tanta ferita. 
Saluti a tutti e due, da noi due e a te un forte abbraccio dalla tua 


aff,ma EUGENIA PANTANO 


panni 


Prato, li 12 Febbraio 1936-XIV. 


Carissimo Dott. Corradino, 


Io che fui un affezionato amico fino dai lontani tramonti dell’800 
del suo povero babbo, son rimasto colpitissimo dall’inattesa ferale no- 
tizia, quantunque sapessi che îl povero Brunetto versava in non buone 
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condizioni di salute. Solo trovo un qualche conforto nello scrivere a 
Lei questa lettera, che mi richiama alla mente tanti ricordi, 

Abbiamo combattute insieme aspre battaglie nell'interesse della 
nostra Città; abbiamo sofferto sì, ma rispondendo con energia alle orde 
allora pervertite, ed io che sono uno dei pochi rimasti della combattiva 
schiera, vorrei in temperata forma dirlo a quanti non hanno vissuto con 
noi quei tempi e quelle battaglie, a quanti non possono insomma cono- 
scere come quelli che furono vicini al povero Brunetto, (ridotti ora a 
pochi), l’ariza sua. Forse la mia parola commossa, echeggiante sotto 
il loggiato della Chiesa del Soccorso a Prato, potrà essere un di più, 
ed io tacerò; ma se non lo fosse, me Jo faccia sapere per mezzo di 
Silvio Lai o di qualcun altro, ed io rivolgerò l’estremo saluto al padre 
esemplare, al forte ed intelligente industriale, al meritissimo cittadino, 
al perduto amico! 

A Lei, alla signora Elisena, alla signora Milena, a tutti, l’espres- 
sione più commossa del mio cordoglio, del mio rimpianto. 


aff.mo Avv. ToMMAso FRANCHI 


Prato, 13 Febbraio 1936-XIV. 
Gent.mo Sig. Dott. Cav. Corradino Calamai 


Firenze 
Ragioni di salute m’impediscono di andare oggi a Prato per rendere 
tributo doveroso di affetto all’indimenticabile amico Brunetto. 
La prego di scusarmi e farmi scusare dai suoi, 
Rinnovando le mie più vive condoglianze La prego gradire i più 
distinti saluti. 
ALCESTE CANGIOLI 


Prato, 12 Febbraio 1936-XIV. 
Carissimo Corradino, 


La dolorosa notizia della morte del tuo adorato Padre, mi ha pro- 
fondamente addolorato, e desidero che tu mi abbia partecipe del tuo 


immenso cordoglio. Io non ho parole per poterti dare un conforto, ma 
son certo che tu mi comprenderai. 


[i pensio esso _____| 


pe 


ETA da vincoli di parentela, anche se lontana, ho avuto per Lui 
la più sentita venerazione, ammirando in Lui oltre all’attività non comune, 
la superiore intelligenza e bontà. Non sempre nelle vicende della vita è 
possibile avere le medesime idee; ma allorquando esse vengono profes- 
sate colla più viva rettitudine, anche chi non le ha condivise, non può 


non ricordare con stima ed affetto chi ha avuto l’onore di esserne stato 
adamantino assertore, 


Alla tua buona mamma, vorrai partecipare insieme alle mie, le più 


vive condoglianze di tutti i miei, e particolarmente della mia vecchia 


manina che ricordava di frequente gli anni in cui i rapporti di lui erano 
più frequenti ed amichevoli. 


Ti abbraccio caramente 
aff.mo amico 
MICHELANGELO MAGNI 


Torino, 29 Febbraio 1936-XIV. 
Egregio Sig. Dott. Cav. Dino Calamai 


Prato (Toscana) 


Rincasato dopo diversi giorni di assenza trovo stimatissima sua 
22 corrente. Voglia scusarmi l’involontario ritardo nel risponderLe. 

La perdita del compianto sig. Brunetto mi ha profondamente ango- 
sciato anche per la disgrazia improvvisa. 

Lei sa che l’amicizia che mi. legava al di lei padre era sincera e 
non è mai stata alterata dal tempo: ed il mio attaccamento alla di lei 
famiglia ed a Lei, sarò affezionato per sempre. 

Voglia rendersi interprete delle mie condoglianze presso la gentile 
Signora sua Madre, in particolare, a sua sorella e congiunti, ai quali si 
uniscono mia moglie e mia figlia. 

Sarei intervenuto alle estreme onoranze : me lo ha impedito la mia 
malattia della quale non mi sono ancora rimesso. Ho preso parte inti- 
mamente al loro immenso dolore. è NA 

Spero di rivedere Lei il più presto a Torino e rivivere insieme, 
sebbene con dolore, qualche lontano ricordo ! 

Le contraccambio amichevoli saluti, 

affimo STEFANO PIGNATA 


—=——_—— T___————— ssi II5 mei 


Ea fai nare L 


| Egregio Dott. Corradino Calamai, 

Amico dai giovani anni del caro padre suo, che mi ha sempre con- 
servata la Sua stima e fiducia; commosso, a Lei ed ai congiunti del- 
l’ estinto, porgo le mie sentite condoglianze. 

; Gioconpo Papi 


POI 


È Prato, 13 Febbraio 1936-XIV. 


Egregio Dott, Corrado Calamai, 


Prendo parte al dolore che colpisce la di Lei famiglia, e insieme 
alle infinite condoglianze che le sono pervenute, per la perdita dal com- 
pianto sig. Brunetto, non siano ultime le mie, perchè in tutti i casi, di 
questa tumultuosa vita, ho potuto apprezzare le benemerenze di mente 
e di cuore che lo hanno distinto nella famiglia, nel lavoro, 


Dev.mo 
ARTURO RouF 


I 


Cara Signora Mariadele, 


da Conoscendo la delicata e affettuosa sensibilità del suo cuore, imma- 
gino il dolore e lo sgomento di quest'ora, supremamente triste. 

Ma Iddio l'ha proprio mandata con una missione d’angelo buono, 
nella nuova famiglia desolata. La sua natura dolce, amorosa, sarà un 
conforto per tutti questi poveri addolorati. La sua giovinezza, il suo cuore 


riusciranno a consolare, a dar coraggio e rassegnazione, 
Le sono con Elena molto vicino col pensiero e mentre porgiamo 


a suo marito le nostre più vive condoglianze, l’abbraccio affettuosamente. 


MARGHERITA SALVANESCHI 


Firenze, 12 Febbraio 1936-XIV. 


Caro Dott. Corradino, 
Solo stamani ho saputo e ne sono rimasto profondamente addolorato. 
La malattia lunga e penosa non mi aveva preparato a questa disgrazia, 
- anche perchè non sembrava possibile che il povero Suo Padre potesse 


così presto mancare 2 loro e a noi, 
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nità e a 


Non oso dirle parole di consolazione, ma spero che la molta com- 


ai di un buon amico possa un po’ sul Suo dolore. 
Da prego gno alla signora Sua Mamma € alla sig.ra 
a, convalescente, mi si prega comunicare tutto il suo d 
Le stringo la mano. 


Milena. 
olore. 


VINCENZO CANGIOLI 


Roma, 20 Febbraio 1936-XIV. 


Egregio Amico, 


o Con qualche ritardo ho saputo, dal mio caro cognato Leonello Ala- 
tri, la grave sventura che ha colpito Lei ed i suoi, 
Vecchio amico del Suo venerato padre, ed appr 
grandi doti di bontà e di intelligenza, sento di aver fatta una grande 
perdita anche io, e voglio esternare a Lei ed ai suoi, e specialmente 


a Sua Madre, i sensi di mia sincera e profonda condoglianza. 
i e s'inspiri durante la 


ezzatore delle sue 


Si faccia coraggio e ne faccia anche ai Suo 
vita ai sentimenti che onoravano il caro scomparso. 

Mi creda, come io era per lui, affezionato amico. 
SAMUELE ESDRA 


/ 


Firenze, 12 Febbraio 1936. 


Carissimo Dino, 


belle commoventi parole che 
di morte dell’indimentica- 
uesto momento senza 


Mi associo con tutto il cuore alle 
accompagnano nel giornale la partecipazione 
bile Suo Babbo. Altro non saprei aggiungere in q 


dire meno bene e con minor efficacia. 
Però La prego di credermi vicino a Lei, e di accettare anche per 


tutti i Suoi cari le mie condoglianze vivissime sincere affettuose. 


Mi creda sempre aff.mo 
Prof. ADOLFO SIRONI 
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14 Febbraio 1936-XIV 
Caro Corradino, i 


appresi con dolore la morte del tuo caro babbo ed ieri perchè 
| fuori di Toscana mi feci rappresentare dal mio procuratore Binazzi, ma 
mi sentivo presente in spirito all’omaggio che i concittadini resero alla 
. Salma del caro Scomparso. 

Permettimi di prendere parte al tuo dolore. Con affetto, 

Cav. Uff. GENNARO MunGAI 
21 Febbraio 1936 
Caro Dino, 


Mi voglia perdonare se in ritardo le scrivo per esprimerle tutto 
il mio sincero compianto per la morte del suo buon papà, al quale ero 
legato da vecchia conoscenza e reciproca simpatia. 

Impegni assoluti mi hanno impedito di rendergli l'estremo tributo ; 
ma prego Lei, la mamma sua e sua sorella di accogliere benevolmente 
le mie affettuose, sincero condoglianze. Suo 
P; Ing. GuGLIELMO VITA 


Torino, 27 Febbraio 1936. 
Stimatissimo Sig, Corrado, 


Quale oppressione nell’apprendere la ferale notizia per la perdita 
del nostro caro Sig. Brunetto. - 

Ne provo un senso profondo di rincrescimento e di desolazione. 
Con dispiacere non potei essere presente al Corteo che l’accompa- 
gnava all'ultima dimora. Ma divido alquanto il vostro dolore di cui mi 
sento un dovere creato dal tempo e riconoscenza. 

Questa perdita lascia un pensiero indelebile, di cui incide nell’anima 
sacra la sua memoria per aver tanti anni diviso giorni di lavoro sotto 
la sua direttiva. 

| Nel vero senso spirituale che infonde coraggio e rassegnazione, 
abbiate le mie più dolenti condoglianze. 

CASINI ALIGHIERO 


STI 
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Firenze, 14-2-1936 


Gent.mo Dott. Calamai, 


Tornato a Firenze dopo una assenza di 2 giorni apprendo la morte 
del povero Babbo suo. 

Le esprimo le più vive e sincere condoglianze associandomi di 
tutto cuore al di Lei lutto bene conoscendo per esperienza quale grande 
dolore sia la perdita del proprio babbo, e ben conoscendo l’ affetto 
grande che Lei portava al compianto Scomparso. 

Si abbia, in quest'ora di angoscia, tutta la mia simpatia cordiale e 
sincera. 

Cav. Rag. ETTORE GASPERINI 


Firenze, 14-11-1936. 


Egregio Sig. Dr. Calamai, 


Le porgo le mie più vive condoglianze per la perdita del Suo 


povero e benemerito Padre. 
Presenti, i sensi del mio 
sua famiglia tutta quanta. 
Si faccia animo. 
Con tanti saluti distinti. 


compianto anche alla sua mamma e alla 


Dott. AucusTo BELLI 


Prato, 12 Febbraio 1936-XIV. 


Preg.mo Sig. Dott. Corradino € Famiglia, 


Rinnovando le mie più profonde condoglianze, unisco quelle più 
sentite della famiglia sociale della Cooperativa “ La ER di cui 
fa un valido Fondatore il compianto Comm. Brunetto Calamai. 


Con ossequio, dev.mo 
Cav. Rag. GIULIO BERTI 


- 
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Prato, 12-2-1936-XIV. 


Gent.mo Sig. Dott. Corradino e Famiglia, 
% Ho appreso la notizia della morte del compianto e tanto affabile e 
Mo Sign or Comm. Brunetto Calamai. 
Noi di famiglia ci associamo al vostro grande dolore, porge 
nostre condoglianze, 


ndo le 


Dev.ma 
AMELIA CALAMAI CEccATELLI e Fam. 


OO 
Prato, 12 Febbraio 1936-NIV. 


Egregio Dott. Calamai, 


. Mi permetto di inviare a Lei, anche per i suoi congiunti, l’espres- 
Stone della più viva condoglianza a nome del Comitato per i restauri 
della Cattedrale di Prato, del quale il compianto suo Padre Comm. 
Brunetto Calamai fu uno dei primi e maggiori oblatori, cui si deve 
riconoscere il merito del primo incoraggiamento, 

Il suo nome rimane iscritto tra i Benemeriti che resero possi- 
bile 1° opera compiuta e che proseguirà ancora per conservare a 
Prato il suo posto privilegiato nella storia dell’ arte e per dare con- 
ferma che nel nostro ambiente pratese a lato delle indefesse attività 
industriale ed agricole vive perenne il culto dell’arte che è alta mani- 
festazione di latina civiltà. 

Voglia credermi con devoti ossequi, 


Grand’Uff. Avv. ANGIOLO BADIANI 
Presidente del Com.to per i restauri 
della Cattedrale di Prato 


Firenze, 12 Febbraio 1936-XIV. 
Gentilissimo Dottore, 
Ho letto con vivissimo rincrescimento l’annunzio della perdita del 
compianto suo Padre, che avevo avuto il piacere di conoscere più inti- 


mamente durante le villeggiature di Collina, apprezzandone le eccellenti 
qualità di cittadino e di onesto, competente industriale. 
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Mia moglie, che accasciata per le disgrazie che ci hanno colpito è 


sempre molto sofferente per i suoi malanni, si unisce a me nel por- 
ESS glia gentile mamma sua, a Lei ed ai suoi congiunti, tutte le espres- 
io Ia vivo cordoglio per il lutto che li ha colpiti. 
Particolari saluti. 
Dev.mo 
Dott. Guipo BARGIONI 


Catania, 12 Febbraio 1936. 


Egr. Sig. Dr. Corradino, 


non vorrei turbare il suo dolore siccome comprendo appieno che 
la solitudine in simili penose evenienze della vita, vale più che ogni 
altra parola di conforto che possa venire dalle persone amiche. Ma, 
consenta a me, che tanto doveroso affetto sentii verso il Nostro Indi- 
menticabile Capo, di farLe giungere in Famiglia l’espressione del mio 
vero dolore, 

Sempre buono, paternamente buono, lascerà largo rimpianto in tutti 
quanti ebbero la buona ventura di conoscerlo e apprezzarlo. 

A Lei, figlio devoto, il conforto di avere seguito sempre il retto 
e giusto indirizzo paterno, a soddisfazione del Suo buon papà, e sulle 
cui inconfondibili, onorate orme, Lei continuerà la tradizione della sua 
Casa. 

A Mamma sua, la mia parola di esortazione alla rassegnazione, 
pure alla sua signora sorella, che io ho conosciuta in altra età, le mie 
condoglianze, estendibili ai Congiunti, mentre con cuore commosso mi 


dico di tutti loro dev.mo 
Vincenzo GAUDIOSO 


Firenze, 12 Febbraio 1936. 


Preg.mo Sig. Corradino, 


Sono costernatissimo per la inopinata morte del ne Le padre, 
Sono stato sempre amico sincero ed affezionatissimo È LF runetto 
SIR " IDA i tudine di r i 

e sebbene non avessi più negli ultimi anni consue apporti 


(=== ———zx— 121 sl 


frequenti con Lui purtuttavia ogni qualvolta e ovunque avevo la: Be 


tuna di incontrarlo mi trattenevo con Lui con rinnovellato 
con affettuosa cordialità. 
L’ultima volta che io Lo vidi, alcuni me 
di alcuni disturbi che lo affiggevano, ma non avrei mai pensa 
cosa fosse così grave da chiudere in così breve tempo la sua giornata. 
Giornata che conclude una vita bene spesa, poichè Egli fu modello di 
Operosità, di intelligenza, di bontà e di rettitudine, 
dino che io così scrivendo non esprimo delle 
frasi banali di circostanza convenzionale: non fo che confermare in 
morte la costante opinione che ho sentito per suo Padre in vita, e SON 
certo che come me pensano tutti coloro che hanno avuto la fortuna 
di conoscerlo e di ‘apprezzarne le singolari doti di mente e di cuore. 
| Sia di conforto a Lei, signor Corradino, e alla famiglia tutta la cor- 
diale partecipazione di tutti i buoni al loro crudele cordoglio. 


piacere e 


si or sono, mi fece cenno 
to che la 


Creda signor Corra 


Dev.mo suo 
Dott. Torquato NANNICINI 


Firenze, 15 Febbraio 1936. 


Carissimo Corradino, 


perdonami se non fui capace di trovare nessuna parola buona 


quando ti vidi all’uscita della Chiesa del Soccorso dietro la cara Salma 


del povero babbo tuo. 

Ti vidi disfatto — e Îl tuo dolore inumano risvegliò in me lo 
stesso dolore che provai tanti anni orsono quando perdei ancora gio- 
vanissimo il mio povero babbo. Ma nessuna parola mi fu di conforto 
allora. E ora pensavo che anche per te le parole dovevano risuonare 
tristamente vane, anche le più sincere e vive. Ma il bacio che ti detti 
— fraterno — penso, spero ti avrà detto quanto sia stato con te nel 


dolore. 


izina 122 -—"_—-_—->x;G@;.:-- —-—e©e 


Coraggio Corradino! Ritrova la tua bella virilità: 3! babbo tuo, lo 
sai, era fortissimo d'animo e non vorrebbe vederti avvilito. Ritrova la 
tua forza, la tua serenità nell'amore della tua dolce Signora, nel culto 
della memoria del babbo che tu onorerai conducendo la Fabbrica alla 
quale Egli dette vita, 
Abbimi affettuosamente tuo 
Ing. BRUNETTO GIANNINI 


Firenze, 14 Febbraio 1936-XIV. 
Gentilissimo Dottore, 


i vero conforto 
So che qualsiasi parola è incapace di portare un 


nelle grandi sventure, ma so anche per prove ripetute (l De 
quali di due mesi orsono) che è pur sempre gradito saper Tina 
ceramente il nostro dolore. Desidero assicurarLa va pi i Eroe 
zione al lutto suo e della sua famiglia, al rimpianto per x pe ata 
Suo Padre che ebbi occasione di conoscere e ammirare. Voglia credermi 


empre con animo sincera amico. 
pt PREROIE Dott, EnRICO VITTORI 


i Catania, 12 Febbraio 1986. 


Stimat.mo Cav. Corradino, 


: i rofondamente rattri- 
La ferale notizia pervenuta in studio mi DI) Pi Fs 
Half Li RPS Cig . i 
stato. Ebbi diverse occasioni incontrarmi con 


deferente amicizia che 
v i i Tatti ico della de i 
ravo la spontaneità dei suoi atti; non dic dr PRESE 


mi onorava. Simili persone non dovrebbero w: 3° Conde vitaghi 
bile parca nulla risparmia, Mi creda egreg!0 Da Ro ai 
lei in questo momento di desolazione, a lio. Accetti con i suoi 
braccio, con l’espressione del mio massimo cordoglio. 


familiari, le mie più sentite condoglianze. Devo 


G. Nicosia Coco 
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Firenze; 12-2-36. 


Gent.mo Dott. Corradino, 


Mi ha profondamente commosso la notizia della sciagura cele 
colpito. Partecipo vivamente all'incommensurabile dolore SUO- Le sia di 
conforto, se conforto vi può essere a tanto dolore, il compianto x 
quanti conobbero ed apprezzarono le doti di mente e di 
caro babbo. 

Mi creda con deferente affetto suo. 


Cesare BERNI 


Biella, 22-2-1936. 
Signor Dott. Calamai, 


La notizia della grave perdita del Padre Suo mi ha molto addo- 
lorato. 
Prendo viva parte al Suo dolore e Le invio le mie più sincere 
condoglianze. 
Dev.mo 
Dino Guarmtieri e Fam. 


Prato, 22 Febbraio 1936. 
Egregio Sig. Dott, Corradino, 


Rinnovare il dolore è cosa che dispiace, ma non mi è possibile 
farne a meno. 

L'affetto mio verso il Sig. Brunetto è stato grande, e per dimo- 
strarlo in una sola parola è stato al pari e forse più di un genitore. 

Il mio desiderio era di avvicinarlo e poterci parlare. 

L'affetto forte che portavo a suo Padre me lo faceva vedere sem- 
pre giovane e forte. ; 
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Purtroppo mi sono illuso e non ho potuto ritardando la visita sod- 
disfare a questo mio desiderio, rimanendo con un rimorso a mio carico. 
Ecco perchè mi sento il bisogno di un sollievo e di un conforto da Lei. 

Suo Padre è stato per me il maestro del Lavoro quello che mi 
ha condotto ad una posizione. 

Lo tenevo e lo tengo racchiuso in me come l’idolo più grande; e 


} le dico sinceramente col cuore che parla: lo ricordavo e lo ricordo 
: quotidianamente nelle contentezze e nei dispiaceri come si dovrebbe 
ricordare il Signore; ho trascorso insieme quasi venti anni della mia 


gioventù e non posso e ne potrò scordarmene. 
i a = . È ° 
{ Sig. Corradino, io vorrei scrivere e far comprendere tutto quello 


che tengo in me e l’affetto filiale che portavo a suo Padre, ma disgra- 


ziatamente la penna non è per me: credo però che ne sia a conoscenza 


e che vorrà scusarmi e penserà Lei a correggere dove difetta, solo 
tenga presente la sincerità. 
Vorrei da Lei una sola cosa, 
grafia delle più recenti. 
| Ritenendolo un dovere e non potendo offrire altro, 
i in me di avere un fratello pronto ad aiutarlo a qualunque ora se comoda, 
Corradino coraggio, coraggio pure a sua madre, il dolore è forte, 


un ricordo di suo Padre, una foto- 


tenga presente 


non solo per me ma per tutto Prato. 


Saluti suo aff.mo 
BELLANDO BELLANDI 


Prato, 12-2-1936. 


Carissimo Dottore, 


In quest'ora particolarmente triste sento il bisogno di esserle mag- 
non ha conforto, anche 


giormente vicino per condividere il dolore, che 
pio di cittadino, indu- 


per le alte doti di rettitudine, di virtù ed esem 
striale e padre, del caro scomparso, al quale anc 
di affetto, di devozione e di stima. 


aic\_---_ ei 


h’io ero legato da sensi 


Voglia rendersi interprete dei miei devoti sentimenti presso tutti N 
i suoi famigliari e in modo particolare la buona sua mamma e la si- | 
gnora Milena. 

Con sincero affetto Le stringo cordialmente la mano. 


RiccARDO RICCARDI 


Prato, 11 Febbraio 1936. 


Egregio Signor Dott. Corradino, 


La sciagura che Lo ha colpito è di quelle che procurano un dolore 
incommensurabile, il più grande dei dolori. 

Solo chi ha provato tanto strazio sà che nessun conforto esiste per 
tentare di lenirlo. 

Sò per esperienza che una cosa sola è capace di attenuare tanto 
dolore: la soddisfazione di aver potuto raccogliere l’ultimo anelito della 
persona tanto amata: Lei Egregio Dott. Corradino ha avuto questo premio. 
Inoltre l’opera grande del non mai abbastanza compianto Com- 
mendatore, benefica per tanti è ragione d'orgoglio per Lei; ricordo 
vivente e sempre presente di Lui, non può non rendere meno doloroso 
il grande distacco, 

Voglia credermi Suo devotissimo. 


GiusePPE MASCELLI 


Firenze, 12 Febbraio 1986. 


Egregio Dott. Corradino Calamai, 


Sono profondamente addolorato dell’inaspettata e irreparabile per- 
dita del suo carissimo genitore Comm. Brunetto, e non voglio tardare 
a porgerle le condoglianze più vive e sincere, mie e della mia famiglia. 
Il ricordo dei lunghi anni di cordiale collaborazione e di sincera à; 
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amicizia, nei quali ebbi agio di apprezzare le eccezionali doti di mente 
e di cuore di Lui, mi rende più dolorosa la sua scomparsa. } 
PregoLa di farsi interpetre presso tutta la Sua Famiglia, così dolo- 


rosamente colpita, di questi miei sentimenti. 
Voglia credermi suo aff.mo 
Gino Sacuto 


Firenze, 12 Febbraio 1936. 


Carissimo Dino, 


Mi è giunta inaspettata la dolorosa notizia della morte del caris- 


simo tuo babbo. vÉ 
‘Gli ero affezionato perchè era stato amicissimo del babbo mio e 


perchè Gli dovevo gratitudine per la benevolenza usatami in varie cir- 
costanze. Ma sopratutto perchè ne avevo apprezzata in molte occasioni 


la grande bontà d’animo. 
Perciò condivido sinceramente il tuo profondo dolore a cui spero 


possa esser di conforto l’unanime sentito compianto. 


Ti abbraccio fortemente. 
AUGUSTO CAMPOLMI 


Sosto Fiorentino, li 15 Febbraio 1936. 


Stim.ma Famiglia Calamai, 


Ho appreso la dolorosa notizia: ricordando il buono sig. Com- 
mendatore, invio le mie più sentite condoglianze. 


Con stima dev.mo 
NeLLO MELOZZI 
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San Martino di Castrozza, venerdì 13, 


Caro Dott, Corradino, 


È con profonda commozione che ho appreso la morte di suo padre. 
So di quanta alta considerazione fosse circondato il Comm. Bru- 
netto e come la sua perdita abbia una profonda ripercussione di dolore 
in mezzo ad una vasta cerchia di amici e di estimatori. A loro mi unisco 
per esprimere a Lei e alla sua famiglia i sensi del mio vivo cordoglio. 
Non oso parole di conforto sapendo per tristissima esperienza quan- 
to siano vane. Ma la prego di credere alla mia partecipazione al loro 


dolore. Per caso ho appreso del suo matrimonio e penso di quanto aiuto 
e consolazione le sia questo nuovo affetto, 


Con le più profonde condoglianze per sua madre, per sua sorella 
e per lei, 


Sua aff,ma 


ISABELLA MISTRORIGO 
Prato, li 12 Febbraio 1986-XIV. 
Distintissima Famiglia Calamai 

Città 
Profondamente costernato per la irreparabile perdita del loro caro 
Congiunto, porgo le più sentite condoglianze anche da parte dei miei 

familiari, 
Dev.mo 
ORLANDO FRANCHI 


Venezia, 13-2-1936-XIV. 
Carissimo Cipriani, 
Proprio ora ho avuto notizia del lutto che ha colpito la tua famiglia. 
Desidero che in questo particolare momento tu mi sappia molto 
vicino a te e di tutto cuore ti porgo vivissime fervide condoglianze 
che ti prego vivamente di voler estendere alla gentile tua Signora, 


Aff.mo 
FERNANDO ASSIRELLI 


Egregio Sig. Cino, 


Compreso da vivissimo dolore per tanto suo acerbo ed amaro cor- 
doglio, invio a Lei e distinta famiglia, le mie sincere e sentite condo- 


glianze. 
Per quanto nessuna parola possa lenirle l’ora presente, pure le sia 


di conforto il pensiero che il buon Dio tenendo conto di tante opere 
di carità e di bene che il suo amato scomparso ha compiute in vita, 
debba accoglierlo quanto prima nella regione della luce che non cono- 
sce tramonto. - 

Queste poche righe dettate dal cuore Le portino l’eco dell’intimo 
interesse al suo dolore e delle fervide preghiere che ho già rivolto al 
Signore per l’indimenticabile Estinto che fù per me un giorno maestro. 

La speranza dell’eterna promessa, Lo sostenga nella dolorosissima 


prova. 
Con i sensi 


sentite condoglianze. 


della più alta stima Le invio di nuovo Le mie più ; 


Dev.mo e obbl.mo 
FALIERO CASTELLANI 


Biella, 22-2-36, 


Sig. Dott. Cino Cipriani e Signora, 


Addolorato per la disgrazia che vi ha colpiti vi prego gradire le 


mie più sincere condoglianze. 
Dev.mo 


Dino GUALTIERI e Fam, 


12 Febbraio 1936-XIV. 
Caro Cino, 


Ho saputo stamani della disgrazia che ha portato tanto dolore nella 


vostra casa. 
Ne sono profondamente addolorato. 
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| Ti prego di considerarmi vicino perchè seguo e comprendo tanto 
le vostre tristi ore in questi giorni. 
Elda, convalescente ti prega di ricordarla affettuosamente alla 
Sig.ra Milena. 
Ti stringo la mano affettuosamente. 
VINCENZO CANGIOLI 


12 Febbraio 1936-XIV 
Carissimo Cino, 


Ho appreso con vivo rammarico la improvvisa per Voi grande 
perdita del Comm. Calamai. Ti prego di essere interprete mio e della 
mia famiglia presso la famiglia dei caro Scomparso ed in particolar 
modo verso Tua Moglie della partecipazione nostra al Loro grande dolore, 

Tanti cari saluti, 


PIERO SGUANCI 


Caro Cino, 


Ho appreso con viva emozione la notizia della scomparsa del buon 
Comm. Brunetto e desidero ti giunga l’espressione più sincera del mio 
profondo cordoglio per il lutto inesorabile che colpisce tutta la tua 
famiglia. 

Io che fino dai primissimi anni della mia gioventù ho potuto ap- 
prezzare le straordinarie qualità, ti sono particolarmente vicino in que- 
st'ora di dolore. 

Ti prego di esternare a tua moglie e a Corradino le mie più aftet= 
tuose e sincere condoglianze anche a nome dei miei cari che si uni- 
scono a me in questa triste ora. 

Affettuosi saluti. 

PIERO SACUTO 
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Inviarono biglietti di condoglianze : 

Grand’ Uff. Prof. Sante Pisani. — On. Senatore Avv. Gino Sarrocchi. — 
Comm. Avv. Alfredo Lumachi. — Prof. Cav. del Lavoro Sen. Tito Poggi. — 
Mons. Emilio Calluri. — Grand’Uff. Gino Montepagani. — Comm. Prof. Dott. 
Jader Cappelli. — Grand’Uff. Oreste Poggiolini. — Dott. Armando Mangini, 
Direttore Ist. Agric. Coloniale Italiano. — Società Elettrica del Valdarno. — 
Larificio Val Bisenzio Angelo Peyron. — Comm. Giuseppe Valaperti e Figli. — : 
Tenente Colonnello T. Della Minica. — Comm. Roberto Roberti. — Comm. 
Avv. Enrico Tassinari, Podestà di Pontassieve. — Cav. del Lavoro Antonio 
Galtarossa. — Comm. Dott. Ing. Egidio Benozzi, Direttore Soc. Elettrica del 
Valdarno. — Prof. Dott. Sergio Berlingozzi, Direttore Ist. Chim., Farmaceutico 
R. Università di Siena. — Mario e Clara Castelnuovo-Tedesco. — Rag. Gastone 
Lenzi, Direttore Cassa di Risparmio di Prato. — Cav. Arturo Bemporad. — Clara 
Bemporad. — Italo Bini, — Dott. Arcangelo Acconci. — Luigi Puggelli. — Re- 
nato Puggelli. — Cav. Uff. Luigi Gino Pacini. — Mosca Luigi. — Cav. Dott. 
Giorgio Gasperi Campani. — Cav. Vittorio Bemporad. — Dott. Sperandio Fal- 
concini. — Cav. Luigi Rinandi. — Sac. Ezio Guiducci, Parroco a Palazzuolo) — 
Figli del fu Amos Sanesi. — Dott. Domenico Gualtieri. — Danilo Bertini e 
Famiglia. — Geom. Gino Peruzzi. — Adolfo Massai. — Rag. Graziano Bigagli. — 
Giulio Romei. — Carlotta Cappelli Civinini. — Attilio Curti e Famiglia. — Al- 
fonso Bertelli e Famiglia. — Fratelli Paoletti. — Lelio Nutini. — Cav. Gio- 


vanni Mansutti. — Foresto Bardazzi. — Gino Pratesi. — Lilia Ferri Gatti. — 
Cav. Aristide Badiani. — Ulisse Lemmi, — Rag. Cesare Luconi. — Silvio Lu. 
coni. — Rag. Dott. Angelo Martinelli. — Rag. Guglielmo Bemporad. — Adolfo 
Brogi. -- Giuseppina Forti Vivanti. — Tarquinio Melani. — Comm. Prof, 


Alfredo Guarducci. — Comm. Prof. Enrico Balducci. — Ugo Bacci. — Ing. Guido 
e Adriana Castelnuovo-Tedesco. — Ing. Dott. Paolo Jellersitz. — Ugo Deprez. — 
Dott. Egidio Cappelli. — Emilio Mazzoni-Zarini. — Modi Amerigo. — Costan- 
tino e Pierina Citernesi. — Luisa Livi Bacci. — Carlo Marchi. — Avv. Diego 
Gatti. — Virgilio Magrini. — Eugenio Magrini — Cav. Luigi Magrini. — 
Giulio Marchi. — Achille Giacomelli. — Maddalena Giacomelli. — Elisa Ca- 
lamai Vedova Sanesi. — Cav. Angelo Andrei. — Gino Mortara. — Comm. 
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Luigi e Teotiste Viola. — Filippo Chiostrini. — Generale Alberto Banci-Buo- 
namici. — Comm. Avv. Gian Lamberto Lamberti. — Cav. Rinaldo Carlo Ri- 
naldi — Teodulo e Lia Moretti — Rag. Carlo Morganti. — Africano Vigo. — 
Fortunato Vigo. — Ciucci Efrem, — Giuseppe Nannucci. — Grand’Uff. Attilio 
Vallecchi — Cav. Romano Marini. — Conte Alessandro Vitolini Naldini. — 
Grand’Uff. Cav. del Lavoro Arturo Perugia. — Vittorio Guarducci e Figlie. — 
Comm. Can. Arcip. Silvio Ceccatelli. — Comm. Giuseppe Binazzi. — Cav. Dott. 
Riccardo Banci-Buonamici. — Cav. del Lavoro Comm. Ettore Salani. — Cesare 
Jacomelli. — Adriano Jacomelli. — Cav. Dott. Guido Gaya. — Cima Alessan- 
dro. — Cav. Giuseppe Benvenuti. — Anita Guadagni Jacomelli. — Rag. Guido 
Renato Zipoli. — Dott. Ing. Luigi Salvi-Cristiani, — Giulia, Maria, Rita Orzo- 
lesi. — Dott. Ing. Ubaldo Breschi — Dott. Prof. Giovanna Vannuccini. — Helen 
Gazzano Keene. — Cav. Antonio Bini. — Mario Pazzi, — Isabella Pazzi. — Ten. 
Col. Cav. Pazzi Fortunato, — Giuseppe Mazzini. — Grand'Uff. Enrico Bem- 
porad. — Dott. Francesco Conti. — Tullio Ferrucci. — Direzione Banca d’Ame- 
rica e d’Italia di Prato. — Rag. Mario Cagli. — Cav. Ugo Vallini. — Dott. No- 
taro Rodolfo Ciulli. — Geom. Giuseppe Rosati, — Ing. Fortunato Abati, — Rag. 
Giovanni Marinoni. — Giovanni Affortunati. — Gualtiero Briganti. — Rag. Gino 
Pistolesi e Famiglia. — Cav, Rag. Gracco Bruschi. —- Avv. Roberto Baroncelli. — 
Isaia Giorgi — Comm. Dott. Filippo Nusiner, Direttore Banco di Roma. — Ra- 
nieri Banci Buonamici. — Comm. Avv. Francesco Bersani. — Cav. Dott. Magg- 
Giuseppe Fedele. — Ditta Giovacchino Maggini. — Dott. Ing. Antonio Passi. — 
Giulio Dei. — Dott. Raffaello Ciampolini. — Marx Ferretti. — Cav. Rag. Giulio 


Berti. — Nazzareno Tempesti. — Avv. Luigi Boniforti. — Renato Pazzi. — Bea- 
trice Valori. — Cav. Edo Risaliti. — Cav. Giotto Frittelli. — Avv. Oresto Alessi. — 
Enrico Bruzzi. — Rag. Ubaldo Nannucci, Condirettore Banco di Roma. — Zen- 


nari Casimiro. — Cipriano Cipriani. — Paolo Cipriani. — Cav. Uff. Notaro AL 
varo Ferrucci, Segretario Gen. Comune di Prato. — Ditta A. & U. di Egisto 
Lenzi. — Armando Lenzi. — Dott, Notaro Achille Canelli. — Amedeo Guar- 
ducci e Famiglia, — Roberto Bacci. — Giovanni Biagioni. — Comm. Dott. An- 
nibale Orani, Ispett. Sup. Ministero Edncaz. Nazionale. — Alfonso Gori. — 
Avv. Eugenio Casini. — Avv. Eugenio Tosi, — Enrico Gagliani. — Domizio 
Gori. — Cav. Guglielmo Fischer. — Carlo Masini, Condirettore Banco di Roma. — 
Primo Cap. Dott. Pasquale Morganti. — Cav. M.o Raffaello Pasquetti. — Luigi 
Sanesi. — Comm. Luigi Nannoni, Direttore Banca America e Italia. — Avv. Fi- 
lippo De Martino Norante. — Giovanni Cappelli. — Cav. Avv. Pretore Siro 
Sanesi. — Ing. Dante Parenti. — Generale Gino Poggesi. — Rita Pozzolini 
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Fraschetti. — Col. Eugenio Pozzolini. — Cav. Uff. Avv. Alberto Cappugi. — 
Dina Gandi. — Maria Cintolesi. — Emilio ed Elena Enriques. — Piera Terra 
Adrami. — Ing. Corrado Fraschetti. — M.o Cav. Luigi Borgioli. — Vittorio e 
Maria Luisa Pacces y Ferrer. — Francesco Abbadessa. — Ing. Francesco e 
Fiorenza Brini. — Cav. Amedeo e Noemi €astelnuovo Tedesco. — Rigoletto 
Sanesi. — Ten. Piero Mangoni. — Cav. Giulio Forti. — Cav. Dante e Nena 
Berretti. — Prof, Gaetano Corsani. — Brunellesco Bacci. — S. E. Generale 
Gherardo Pantano. — Eugenia dal Bò Pantano. — Cav. Uff. Rag. Francesco 
Saverio Pantanetti. — Adalgisa Marchi Ved. Biliotti. — Dott. Bruno Guadagni. — 
Rag. Roberto Schmid. — Carolina Lotti. — Enrico Lotti. — Maria dei Conti 
Fossombroni Cateni. — Amedeo Spinelli. — Giulia Spinelli. — Dott. Adamo 
Buzzi Ferraris. — Giovanna Biglia. — Vittorina Vescovo Ved. Biglia. — Dott. 
Ing. Pietro Gianferrari. — Cav. Avv. Alberto Gatti. — Giuseppina Piccoli. — 


Maria e Assunta Castellani. — Rosati Renzo e Famiglia. —. Dott. Angiolo Cia- 
battini e Famiglia. — Cornelio Paoli e Famiglia. — Rita Ciani. — Cav. Carol 
Settepassi. — Francesca Pagni Zei. — Ave Fiori-Lari e Famiglia. — Carlo ed 


Emma Mazzetti. — Comm. Giulio Bernardini e Famiglia. — Superiora Pio Istit. 
«Rosa Giorgi». — Lavinia Borgioli. — Ida Breschi Ved. Zipoli e famiglia. — 
Anna Maria Basso Borras. — Adelia Rosati Vannoni. — Amelia Franci. — Pao- 
lina De Antonj Tonelli e famiglia. — Ferdinando ed Albertina Cavaciocchi. — 


Luigi Banci Buonamici. — Cornelia Ved. Jellersitz. — Anita e Luisa Salva- 
dori. — Graziano Carradori. — Corrado Carradori. — Teresa Tonelli Cap- 
pugi. — Alfonso Burgisser. — Nella Burgisser Cinelli. — Prof, Dott. Giuseppe 
Caccia. — Geom. Michele Fiaschi. — Mariano Nieri. — Jone Pandolfini e 
Famiglia. — Giovanni Granelli e Famiglia. — Wladimiro Gabellini e Fa- 
miglia. — Danilo Coveri. — Maria Mazzetti Bendini e Famiglia. -— Dott. Gio- 


vacchino e Luisa Francioni. — Cav. Agr. Guglielmo Benci. — Maria Rosa Baldi 
Ved. Betti. — Silvia Chioffi Torricini. — Marianna Rocchi. — Giuseppina Gori 


Cipriani. — Pia Badiani, — Maria Badiani. — Avv. Comm. Angelo Badiani, — 
Oscar Benini e famiglia. — Giulio Baroncelli — Emma Forti. — Cav. Filippo 
Tanini. — Adele Tanini Palandri. — Avv. Giuseppe e Titta Grassi. — Linda 


Brucoli. — Jole Picchi Da Porto. — Edoardo e Gabriella Perego. — Aldo Set- 
tepassi. — Ada Catalano Capialbi. — Dott. Luigi e Andreina Valori. — Ing. En- 
rico Piquò. — Dott. Annibale e Jolanda Carletti. — Pina e Carlo Mazzoni. — 
Giuseppina Masola di Trentola. — Bianca Orzalesi e Figlie. — Conte Azzo- 
lino e Lya Bertolini — Lina Tariffi Gazzini. — Nella e Mary Della Noce. — 
Enrico e Giulia Boselli. — Egle Bresciani Ferrari. — Pietro Andrea Bresciani, — 
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Elena Brini. — Renzo Picchi. — Dott. Bruno Guadagni. — Elda Cangioli. — 
Maria Alessandrina Maracchi Costa Righini Ved. Bruni. — Teresa Biondi Di 
Castelfalfi nata dei Conti Foscari. — Giuseppina Piccoli — Ada Bacci. — Anna 
Maria Basso Borras Pagani Nefetti. — Prof. Dott. Giuseppe Caccia. — Silvia 


Chioffi Torricini, — Elsa e Dott. Marco Da Porto. — Dott. Lorenzo Marchi, — 
Anna Maria Marchi. — Elena Capei. — Luisetta Balossi — Restelli Boselli. — 
Pina e Ada Zei, — Maria dei Conti Fossombroni. 
Caciotti. — Maria Luisa Valleri Berretti. — Gr. Uff. Prof. Adolfo Coppad6. — 


Lavinia Gattai. — Jenny 


Prof. Roberto e Lorenza Alessandri. — Silvio e Paola Rousseau - Colzi. — Rag. 
Ugo Della Bordella. — Alessandro Vannucci. — Tina Fontanella. — Comm. 
Ben Fontanella. — Metello Lombardi. — Geom. Cav. Uff. Ugo Essinger. — 
Lilla e Dott. Ing. Francesco Merlini. — Mario Tani. — Angelo Pugi. — Comm. 
Dott. Vieri Martelli. — Dott. Piero Zipoli. — Enrico Sacconaghi. — Leonardo 
A. Spagnoli. — Leonello Spizzichino. — Augusto Meoni. — Prof. Giuseppe 


Basso. — Sen, Prof. Girolamo Gatti. — Avv. Ristoro e Liliana Ristori. — Giu- 
seppe Martelli. — Diana Brini dei Marchesi Albergotti. — Ing. Vittorio Brini, -— 
Vittorio Meschini. — Dott. Ing. Gian Piero Le Divelec. — Carlotta Cappelli. — 
Ezio Polloni. — Rag. Morandi Gustavo. — Marchese Cav. Filippo Dufour Berte. — 
Giovanni Cappelli. — Vittorio Francini. — Prof. Dott. Francesco Orzalesi. — 
Carlo Paneraj. — Mario Sbrinci. — Contrammiraglio S. Gambardella. — Arturo 
Viani. — Prof, Alcide Da Porto e Famiglia. 
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Da « LA NAZIONE » - 12 Marzo 1936 - XIV, 


NEL TRIGESIMO DELLA MORTE 
DEL Comm, BRUNETTO CALAMAI 


Ricorreva ieri il trigesimo della morte del compianto comm. Bru- 
netto Calamai, Cavaliere al merito del lavoro ed industriale, pratese 
benemerito, la di cui dipartita ha suscitato il cordoglio di tutti, poichè 
il defunto era conosciuto per le sue eccelse doti di mente e di cuore e 
per l’attaccamento alla sua città natale, alla quale seppe donare una 
grande industria dando lavoro a parecchie centinaia di operai. 

Il comm. Calamai, di origini modeste — e questo è il suo grande 
merito — per la sua intelligenza, per la sua attività e per il suo spirito 
di iniziativa, qualche volta geniale, seppe innalzarsi dalla mediocrità e 
diventare uno dei primi industriali della Toscana, e certo anche di Italia, 
e seppe, sia nelle cariche pubbliche che egli resse con una rettitudine 
ed una probità ammirabili, sia nell’industria, portare sempre il tesoro 
della sua intelligenza. 

Alla memoria di quest'uomo, nel trentesimo giorno della sua morte, 
sono state celebrate funzioni di suffragio nella Chiesa di S. Maria del 
Soccorso, che hanno richiamato per tutta la mattinata un gran numero 
di cittadini, di operai, di personalità, 

Nel piccolo Tempio, severamente parato a lutto, sulla porta Nel 
quale si leggeva una iscrizione invitante alla preghiera per TA nIE 
Eletta e nel di cui centro era stato eretto un catafalco, dalle se! alle 
dodici sono state celebrate numerose messe piane ed alle 1 una Messa 
cantata con assistenza Pontificale di S. E. Mons. Giuseppe Debernardi 
Vescovo della nostra Diocesi. 

A questo Ufficio Divino che è stato celebrato da 
Mons. Dott. Eugenio Fantaccini, assistito dal Can. Pelliccini e da Don 
Fazzini, hanno partecipato oltre alle maestranze dello Stabilimento Ca- 
lamai, il figlio del defunto, cav. dott. Corradino Calamai, il fratello 
cav. Pergentino Calamai, i nipoti Bruno e Giosuè Calamai, il genero comm. 


1 Vicario Generale 
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dott .Cino Cipriani e tutti gli altri parenti e poi il comm. Modesto Boschi, 
in rappresentanza dei Cavalieri al merito del Lavoro, il cav. Leopoldo 
Risaliti, Presidente della Scuola Pratica di Commercio, fondata dal 
defunto, il cav. uff, avv. Guido Perini, per l'Associazione Laniera e per 
l'Unione Industriale, il dott. Vincenzo Cangioli, Vice Presidente del- 
l’Unione Industriale, i prof, dott. Antonino Bellia direttore del R, Isti- 
tuto « Tullio Buzzi », il comm. avv. Cipriano Cipriani, Silvio Silvestri 
con tutti gli impiegati dell’Unione Industriale e dell’Associazione La- 
niera, l’avv. Augusto Campolmi, Edoardo Vannucchi, il cav. Lemmo 
Romei, il cav. Roberto Romei, Podestà di Cantagallo, Aldo Forti, il 
cav. Giulio Calamai, Angiolo Castellani, prof. dott. Sebastiano Sberna, 
prof. Giuseppe Ponzecchi, Sem Sanesi, cav. Alino Mosca, cav. Andrea 
Mosca, Dr. Augusto Riccardi, rag. Silvio Lai, rag. Luigi Mazzoni, Fio- 
ravanti, Ceccatelli, rag. Mascelli e tutti gli altri dirigenti ed impiegati 
della Ditta, Giorgio Benesperi in rappresentanza dell’Anonima Magnolfi, 
un largo stuolo di signore e signorine, la rappresentanza con bandiera 
dell’Istituto « Tullio Buzzi », la rappresentenza pure con vessillo della 
Scuola Pratica di Commercio, il labaro con la rappresentanza dell’As- 
sociazione Arte della Lana, la rappresentanza della Casa di Riposo 


-« Vittorio Emanuele », il comm. Can. Silvio Ceccatelli con una larga 


rappresentanza di ricoverate nell’Istituto stesso, le suore del Cottolengo, 
ecc. 

La Messa è stata accompagnata da scelta musica, egregiamente 
eseguita, Alla fine S. E. il Vescovo, assistito dal cav. uff. dott. Piera- 
gnoli, Pievano di S. Giusto, dal Can. Valaperti e da don Ottavio Spa- 
gnesi, parroco della Chiesa di S. Maria del Soccorso, ha impartita l’as- 
soluzione al tumolo e la funzione religiosa è terminata. 


Da « IL TELEGRAFO» - 12 Marzo 1936 - XIV. 


IL TRIGESIMO DELLA MORTE 
DEL Comm. BRUNETTO CALAMAI 


Ieri mattina, 11 Marzo, ricorreva il doloroso trigesimo della morte 
del compianto comm. Brunetto Calamai, Cavaliere al Merito del Lavoro, 
il benefico e tanto bene amato industriale laniero della nostra città, che 
tutta la sua operosa esistenza dedicò costantemente con fede profonda 
a tre grandi amori: Dio, Patria, Famiglia, e tutta la sua intelligente 
attività spese nello sviluppo della industria da lui creata, sempre desi- 
deroso di assicurare l’esistenza ed il benessere delle maestranze, alla 
vita amministrativa di Prato, portando il suo valido contributo in diverse 
Amministrazioni Comunali anche come Assessore € in numerosi Consigli 
di Opere Pie. 

Nella ricorrenza del trigesimo della sua morte ebbero luogo, nel 
chiesa parrocchiale di S, Maria del Soccorso, solenni funzioni religiose 
in suffragio della anima eletta dello Scomparso. La chiesa era stata 
addobbata con paramenti funebri e nel centro si ergeva il catafalco. 

Alle ore 6 del mattino veniva iniziata la celebrazione di messe piane 
che dovevano succedersi ininterrottamente fino alle ore 12, tuite presen- 
ziate da una vera folla di fedeli che, come in un pietoso pellegrinaggio 
affluivano al tempio per manifestare, ancora una volta, il cordoglio di 
tutta la cittadinanza per il grave lutto che l'aveva colpita. 

Alle ore r1, aveva luogo la messa solenne cantata, officiata da mons. 
can. Eugenio Fantaccini, Vicario Generale della Diocesi, assistito na 
celebrazione dell'ufficio divino da S. E. mons. Giuseppe De vernanti 
Vescovo della città. Erano presenti, portando sulla faccia ì segni! del 
più acerbo dolore, il figlio cav. dott, Corradino Calamai, il genero SO 
dott. Cino Cipriani, il fratello cav. Pergentino Calamai, i nipoti Bruno 
e Giosuè Calamai ed altri stretti congiunti dell’Estinto: vi erano pol il 
cav. al Merito del Lavoro sig. Modesto Boschi in rappresentanza del- 
l'Associazione Nazionale fra gli insigniti della alta onorificenza, il comm. 
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avv. Cipriano Cipriani, il cav. uff. avv, Guido Perini Segretario Gene- 
rale dell’Unione Industriale Fascista della provincia di Firenze, il sig. 
Silvio Silvestri della stessa Unione, il prof. Bellia direttore del R, Isti- 
tuto Nazionale di chimica e tessitura « Tullio Buzzi », il sig. Leopoldo 
Risaliti per l’Associazione Commerciale e Industriale dell’arte della lana 
e per la Scuola Pratica di Commercio della detta Associazione, l’avv. Au- 
gusto Campolmi, il dott. Vincenzo Cangioli, il comm. Edoardo Van- 
nucchi, Giorgio Benesperi in rappresentanza delle maestranze del Lani- 
ficio Figli di Michelangelo Calamai, il cav. Silvio Lai, il cav. Alino Mosca, 
il dott. Riccardi e tutti gli impiegati e le maestranze della Soc. An. 
Lanificio Brunetto Calamai, numerose signore e signorine ed altre per- 
sonalità del mondo intellettuale e industriale di cui ci sfugge il nome. 

Il R, Istituto Nazionale di chimica e tessitura « Tullio Buzzi », la 
Scuola Pratica di commercio dell’Associazione dell’arte della lana, l’Unio- 
ne Industriale Fascista, l'Associazione dell’arte della lana, tutte le Isti- 
tuzioni delle quali il comm. Brunetto Calamai fu tra i fondatori e che 
tanto amava, erano intervenute con larghe rappresentanze e con i propri 
vessilli. 

Al termine della messa cantata, S. E. mons. Vescovo Debernardi, 
accompagnato da un largo stuolo di canonici e di altri sacerdoti, im- 
partiva personalmente la benedizione al tumulo e dopo il canto delle 
preghiere dei defunti, il mesto e solenne rito di suffragio aveva fine. 

È ormai trascorso un mese da quando la Parca crudele spezzò la 
vita del comm. Brunetto Calamai, e passeranno anche gli anni, ma il 
ricordo di quest'Uomo, vincerà l’inesorabile azione obliatrice del tempo; 
egli che dotato di rara tempra di infaticabile lavoratore, forte della sua 
ferrea e tenace volontà seppe dal nulla nobilmente elevarsi e conquistare 
la generale considerazione, l’affetto e l'ammirazione di quanti ebbero il 
bene di avvicinarlo e conoscerlo, ha lasciato fra noi troppe profonde 
tracce delle sue virtù, della sua bontà e della sua intelligenza, per po- 
tere essere dimenticato e siamo certi che non lo sarà; la sua memoria 
rimarrà viva e palpitante come lo è oggi... 
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DIRIGENTI, IMPIEGATI, CAPI REPARTO ED OPERAI 


Se il mio i 
mmenso dolore per l HS 
che mi ha colpi x a gravissima irreparabile sciagura 
voli testi olpito, può essere stato alleviato dal REI di EA 
stimoni . . Ti 
ua onianze d’ affetto e di solidarietà, più di ogni altra è stata 

a mio Gli PIC, 

ea SUOPS: di figlio quella di tutti Voi, Dirigenti, Impiegati, Capi 
operai che voleste tributare all’adorato babbo un così una- 
rimpianto 


da farmi i lo) 
1 sentir INÙI 

re come quì, in mezzo a Voi, resti ciò che di più bell 

a la certezza 


nime e sin io di 
cero omaggio di commossa devozione e di acuto 


e di o 
de a È creato nella sua vita: Voi mi avete dat 
pita e Ra oa po Stabilimento da Ti fondato, pal 
lebile il suggello Bea pe VIGOLORI ma sopratutto ne rimarrà inde- 
ed hanno visto c o spirito di tutti calcio che con Lui hanno lavorato 
che le forze gli Se a? Passione Egli abbia dedicato — fin 
Esliiconsideray anno retto — ogni sua attività al bene di quelli che 
a come una sola grande famiglia, sempre in cima ai suoi 
i ri i tacco. 
Io vi ringrazio, anche a nome dei miei congiunti con tutta l’effu- 


sione dell’ani 
animo nost i o 
ro riconoscente, assicurandovi che sono orgoglioso 
ella ricorrenza 


dei ricordi 


pensieri, al irazioni 
, alle sue aspirazioni sino al momento del supremo dis 


di segui 
uire ia » ; z 
ta 8 i la via da Lui così luminosamente tracci 
Aia deli ciata, e ni 
RI È a sua scomparsa, quando il vivo rifiorire 
GEL i î 
r più acuto il dolore io penserò e gli prometterò P 
rmi nei mie atti agli alti princip 
del dovere, piena ret- 
intima comunione 
razione fedele 


ARI la memoria di inspira 1) e 
DIO a II sua ua: costante sentimento 
n n e amor patrio, ed in quel momento ib 

i confermerà la sicurezza della vostra collabo 


e preziosa. 


gato 


ll Presidente © Consigliere Dele: 


Dott. Corradino Calamai 


NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE si 


L'INAUGURAZIONE DEL BUSTO — 


Ricorrendo 111 Febbraio 1937-XV il primo tristissimo anni- 
versario del giorno in cui l’eletta schiera di coloro che dedicano 
la propria esistenza ai più puri affetti ed alle più nobili mète, 


perse uno dei suoi migliori nella persona del compianto 


Comm. BRUNETTO CALAMAI 


Cavaliere al merito del Lavoro 


la Famiglia ed i congiunti lo ricordano, con rinnovata angoscia 
a quanti lo stimarono ed ebbero caro. 
i Dalle 8.30 alle 11.30 saranno celebrate Messe in suffragio 
della sua Anima buona nella Cappella di famiglia del Cimitero 


della Misericordia di Prato. 


Da «LA NAZIONE» - 12 Febbraio 1937 - XV. 


LA SOLENNE INAUGURAZIONE DI UN BUSTO 
IN MEMORIA DEL Comm. BRUNETTO CALAMAI 


La memoria del comm. Brunetto Calamai, cavaliere al merito del 
lavoro, al cui nome è legata la locale Scuola Pratica di Commercio, 
emanazione dell’Associazione Industriale e Commerciale dell’Arte della 

| Lana, scuola da lui promossa e voluta ed a cui sono legate molte belle 
iniziative, è vivissima in quanti ebbero la ventura di conoscerlo e nella 
cittadinanza tutta che ne ammirò sempre le elette doti di mente e di 
cuore. Dotato di una ferrea volontà, egli seppe formarsi da solo e, 
per quanto di famiglia modesta — il che torna ancor più in suo onore — 
seppe ascendere ben presto ed elevarsi al disopra della mediocrità, pre- 
vedendo fino da diecine di anni or sono lo sviluppo della nostra 
— industria, 

Era perciò doveroso e giusto che, nel primo anniversario della sua 
scomparsa, i dirigenti, gli impiegati e gli operai di quell’azienda che 
lui fondò e potenziò nel comune interesse, riuniti sotto il Fascio Lit- 
torio e sotto l’egida del Dopolavoro, innalzassero alla di Lui memoria 
un busto che rammenti sempre l’opera sua. 


GLI INTERVENUTI E LE ADESIONI 


Fra i moltissimi presenti abbiamo notato: 
Il Podestà comm, avv. Giuseppe Rigoli, il Segretario del Fascio 
ing. Plutarco Bardazzi, il Commissario di P. S. cav. dott. Nicola Lau- 
. diano, il Vice Commissario dott. Carlo ‘Togni, il Grand’Uff. rag. Dante 
Cardelli, Delegato della locale Sede dell’Unione Industriale Fascista, in 
rappresentanza anche del Presidente dei Lanieri on. Garbaccio e della 
Confederazione Generale dell’ Industria, il comm, avv. Guido Perini, 
- Segretario della locale Sede dell’Unione Industriale, in rappresentanza 
anche del dott, Riccio Segretario Generale dell’Unione Provinciale Fio- 
trentina, il cav. Roberto Romei, Podestà di Cantagallo e signora, il 


dottor De Ninno, Segretario della Delegazione Pratese dei Sindacati 
Fascisti dell’Industria, il cav. Maggiore Marescotti in rappresentanza del 
Commissariato Fabbricazioni di Guerra di Firenze, il comm. avv, Cipriano 
Cipriani e signora, l’ avv. Tarchiani e signora, il N. H. Conte Generale 
Schiffi e signora, il cav. Ugo Angrisoni, il cap. Luigi Ricceri, il cav. Gio- 
vanni Querci, Pres. del Sottocomitato locale della Croce Rossa Ital., il Gr. 
Uff, Prof, Amerigo Bresci, Direttore della Scuola « Brunetto Calamai », 
cav. Giorgio Forti, Presidente dell’Associazione Industriale e Commer- 
ciale dell’Arte della Lana, dott. Vincenzo Cangioli, Vice Presidente 
della stessa Associazione, il cap. Menotti Melani, Comandante la Sezione 
degli Ufficiali in congedo, il cav. uf. Lemmo Romei, il cav. Ugo An- 
grisoni e signora, Vittorio Romei, Angiolo Castellani, il comm. De Mi- 
cheli, la signora Teresa Gualtieri ved. Rosati, signorina Vera Massai, 
signorina Aurora Castellani, signorina Adriani Zeloni, signorina Rosa 
Landini, signorina Anita Romagnani, rag. Teodulo Moretti, Niccolino 
Sanesi, avv. Augusto Campolmi, Odoardo Vannucchi, comm. Sartori in 
rappresentanza del Lanificio di Stia, comm. Luigi Viola, cavaliere del 
Lavoro, cav. Cesare Berni, cav. Paolo Volterrani, cav. Gustavo Socci, 
cav. Gino Sacuto, Luigi Bianchi di Genova, cav. Giuseppe Rossi di 
Padova, cav. dott. Sebastiano Sberna, il pittore prof. Ezio Polloni, lo 
scultore Mario Rossi, autore del busto, il dott. ing. Cesare Guasti e 
signora, il dott. Marco Cases di Mantova, Silvio Silvestri 
podestarile rag. Francesco Querci, cav. rag. Giulio Berti, 
Calamai, comm. can. Silvio Ceccatelli, cav. Ugo Maggini 


» il delegato 
cav. Giulio 


Si dirigenti 
dell'Azienda rag. Silvio Lai, cav. Alino Mosca, rag. Primi, rag. Luigi 


Mazzoni con tutti gli impiegati, il Direttore della Cassa di Risparmio 
rag. Gastone Lenzi, il Direttore Centrale della Banca Toscana, rag. 
Mario Pastacaldi, il direttore della Banca Toscana, sede di Prato, rag. 
Galanti, i direttori delle Banche Credito Italiano, Commerciale, di Prato 
e Firenze, il Direttore del Banco di Roma, sede di Firenze, Mario 
Saccardi di San Donnino e tanti altri di cui ci sfuggono i nomi. 
Della famiglia e dei parenti erano presenti la vedova signora Eli. 
sena Calamai, il figlio Corradino con la consorte, la figlia signora Mi- 
lena con il marito comm, dott. Cino Cipriani, i fratelli cav. Pergentino 
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Calamai e signora, cav, Coriolano Calamai e signora, i nipoti cav, Bruno 
Calamai, cav. Camillo Calamai e Giosuè Calamai tenente pilota avia- 
tore e il rag. Cesare Mazzoni. 

Numerosissime anche le adesioni fra le quali quelle dell'on, Gran- 
d’Uff, Leone Garbaccio, Presidente della Confederazione Generale del- 
l’Industria, del Prefetto di Avellino, del Senatore S, E. il Principe 
Ginori Conti, del comm, Diego Sanesi, Preside della Provincia di Fi- 
renze, di S, E. il Senatore Ranieri, Presidente della Federazione Cava- 
lieri del Lavoro, del Grand’Uff. dott. Guido Chierichetti, Presidente del 
Gruppo Cavalieri del Lavoro di Firenze, dell’on. dott. Lai, Vice Presi- 
dente del Consiglio Provinciale dell’ Economia, dell’on. Giovanni Ber- 
tini, del Grand’Uff. Vittorio Bozzi, del cav, dott. Giovanni Guasti, 
del cav. rag, Ettore Gasperini, del dott. Piero Sacuto, del dott. Emilio 
Riccio, Segretario dell’Unione Industriale Fascista di Firenze, del Gran- 
d’Uff,, Oreste Rivetti, del Grand'Uff. Alberto Nocentini, del cav. Luigi 
Lombardi, cav. Andrea Mosca, Maria Ulivi, cav. Stefano Pignata, cav. 
Piantino, rag. Francesco Abbadessa, Vincenzo Gaudioso, comm. Ivanhoe 
Brogi, comm. avv. Guido del Beccaro, cav. avv. Antonino Zavagli, 
Grand'Uff. avv. Angiolo Badiani, cav. Giuseppe Binazzi, cav. Luigi Ze- 
loni, avv. Gino Bartarelli, cav. Michelangelo Magni, cav. Enrico Bem- 
porad, Grand’Uff. Luigi Guidotti, Cavaliere del Lavoro, dott. Giaccone 
Direttore del Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa, cav. avv. 
Castelnuovo Tedesco, cav. dott. Francesco Franchi, Presidente della 
Società Corale « Guido Monaco », che si era fatto anche rappresentare 
dal rag. Silvio Lai, Grand'Uff. Ing, Giuseppe Cavazzi, Consigliere de- 
legato del Lanificio Rossi, cav. Renzo Cesari, comm, Guido Moroni 
di Roma, 


LA CERIMONIA 


Dopo che la vedova, i figli ed i parenti hanno preso posto S. E. 
il Vescovo Mons. Giuseppe Debernardi, indossati i sacri paramenti ed 
assistito dal Vicario Generale Mons. Eugenio Fantaccini, dal Proposto 
della Chiesa di S. Maria del Soccorso, Don. Ottavio Spagnesi e da 
un altro sacerdote — mentre veniva eseguito il « Pianto d’amore » del 
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Îi 0! Una BoNTi anbiarsice © = 
MI -PROTESA AI SANTI IDEALI CO Livoro E DELLA PATRIA 


i B RUN ETTO CALAMAL 
Powpatera piua DITFA NEL 1sse 

E DELLA CORONA D'ITALM CANUUTRE st ago pt: Lavoro 

CONSACRINO AI POSTER fg a LUCE perc eseuiO 


Mg UN Votonti senicE 


‘NELLA\COSTANTE OPZROSITÀ 


M.o Castagnoli, eseguito dalla stessa professoressa Michelini, violino, 
dal prof, Querci, viola, e dal prof. Pietro Bresci, violoncello — ha be- 
nedetto la targa ed il busto, mentre il rag. Cardelli, secondo il rito 
fascista, ha fatto l’appello dello Scomparso. 

Il busto è una bella opera d’arte dello scultore Carlo Rossi di 
Firenze. Le parole della targa sono state dettate dal Grand’ Uff. prof, 
Amerigo Bresci. 

«Il nome amato e la immagine paterna di — Brunetto Calamai — 
« Commendatore della Corona d'Italia — Cavaliere al Merito del La- 
«voro — consacrino ai Posteri la Luce dell'esempio — di una bontà 
«animatrice, di una volontà tenace — protesa ai Santi Ideali del Lavoro 
«e della Patria — e nella costante operosità fatta nobiltà di vita — gli 
« impiegati e gli operai al Maestro ed al Padre — nel primo anniver- 
«sario della morte con memore affetto perenne — rx Febbraio 1937-XV ». 


Dopo lo scoprimento del busto, S. E. il Vescovo ha celebrato la 
S. Messa, che è stata accompagnata con scelti brani di musica dal quar- 
tetto già nominato, Alla fine del Divino Ufficio, S. E. ha pronunziato 
belle parole ricordando il comm. Brunetto Calamai, A lui hanno fatto 
seguito il rag. Dante Cardelli e il cav. Alino Mosca. 

Con la voce rotta dalla commozione, ha ringraziato tutti il figlio 
cav. dott. Corradino Calamai e quindi, dopo un attimo di raccoglimento, 


la mesta cerimonia, alla quale hanno partecipato con profonda commo- 


zione tutte le maestranze, la rappresentanza della Scuola di Commercio 


« Brunetto Calamai » e l'Associazione dell'Arte della Lana è terminata, 
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Da «IL TELEGRAFO» - 14 Febbraio 1937 - XV. 


LAMAI 
SOLENNE RITO IN MEMORIA DEL Cav. BRUNETTO CA 


i Ca- 
i i i omm. Brunetto 
Nell’anniversario della morte del compianto c 


i più eriti Indu- 
lamai, Cavaliere al Merito del Lavoro, uno dei più benem 
striali della nostra zona, 


ebbe luogo nel grandioso stabilimento da Lui 
fondato, 


un commovente rito di riconoscenza e di affetto "ani 
tramandare alle generazioni future la memoria di n Dein del- 
Scomparso che dedicò tutta la sua vita alla famiglia, o cè 8 ‘ngenoe 
l'Industria, al lavoro, alla vita amministrativa della città che g 

natali, ed al benessere dei suoi canti (e si dirasesih 

Un anno fa, quando la triste notizia dalla sua mol Ss siano, 
città l’animo di tutta la cittadinanza fu pervaso dal DIÙ Va indu- 
futti, compresero il grave lutto che non soltanto colpiva i pie 
striale, ma anche Prato, cui Egli aveva Sanfertto rali ia vanto e 
gno, la sua operosità ed al suo intelligente spirito d’iniziativa, 
decoro, ha 
Il comm, Brunetto Calamai, nato da modesta famiglia, ni 
dalla sua prima gioventù farsi distinguere per la vivacità 
letto e per una spiccata inclinaz 
dustria della nostra terra. Inizia 
destissimo lanificio, con una te 
di volontà davvero meraviglio: 
azienda uno sviluppo superbo 
ta i primissimi. 

Eo Stabilimento di 
importanti di Prato, 
per la bontà dei ma 
centri, 


fino 


ione all’industria laniera, Ja secolare in- 
ta la sua attività industriale con un mo- 
nacia veramente ammirabile ed una vr 
sa. Egli seppe in breve tempo dare a 3 
ed affermarsi nel campo della produzion 


S. Paolo potè divenire uno dei più clio 
all'avanguardia per le sua attrezzatura tecnic ai 
nufatti che da esso venivano inviati nei princip r 
ove erano ricercati e assai apprezzati. Si può affermare ge 
la verità che Brunetto Calamai fu un vero pioniere della a ; 
Propria Organizzazione industriale pratese, poichè aveva a sr: 
tempi addittando con l'esempio delle sue saggie iniziative quali i si 
le mète che l’arte laniera pratese doveva raggiungere, Ma non solta i 
in questo sono le benemerenze del comm, Calamai; usa va asia 
infatti tutto quello che dette alla vita pubblica cittadina, quanto fe 
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per le istituzioni benefiche e l’amore che egli ebbe sempre per i suoi 
dipendenti. Si può dire che fra Lui e i dipendenti esistessero rapporti 
così intimi e così cordiali che egli, più che il principale, più che il da- 
tore di lavoro, rappresentava per essi il buon padre, sempre premuroso 
ed amoroso per ogni loro bisogno. 

E per questo la sua memoria che non potrà mai venir meno fra 
le maestranze e gli impiegati dello Stabilimento di S. Paolo, si è voluta 
in certo qual modo materializzarla perchè rimanga viva e palpitante alle 
generazioni future. 

Iniziativa nobilissima, che attesta l’affettuosa reverenza degli impie- 
gati e delle maestranze per il loro maestro che lo vollero raffigurato 
in un bronzeo busto nell’interno del Lanificio da Lui fondato. 

La inaugurazione di questo busto, opera pregevolissima d’arte dello 
scultore fiorentino prof. Carlo Rossi, fu appunto fatta coincidere con il 


primo anniversario della sua morte. 
La cerimonia doveva assurgere a un rito solennissimo di esalta- 


zione delle virtù dello scomparso, e più che una esaltazione riuscì una 


vera e propria apoteosi alla quale parteciparono autorità e personalità 


giunte anche dal di fuori di Prato. 
La cerimonia era stata fissata per le ore 9,30; a quell'ora tutte 


le maestranze dello Stabilimento e i dirigenti si trovavano riuniti in uno 
dello Stabilimento stesso, in quello centrale ove 
un’artistica lapide ricorda i nomi gloriosi dei dipendenti della Ditta che 
immolarono la loro vita per la grandezza della Patria. In detto piaz- 
zale era stato pure collocato il busto, €, di fianco ad esso, era stato 
eretto un’altare davanti al quale S. E. Mons. Debernardi Vescovo della 
nostra Diocesi, doveva celebrare la Messa in suffragio, 

Fra il foltissimo gruppo dell'autorità e personalità notammo : il 
comm. avv. Giuseppe Rigoli, podestà di Prato, il segretario del Fascio 
ing. Plutarco Bardazzi, il Commissario di P. S. cav. Nicola Laudiano, 
il vice commissario di P. S. dott. Carlo Togni, il rag. Dante Cardelli 
presidente del Sindacato Provinciale degli Industriali Lanieri e Dele- 
gato dell’Unione Industriale Fascista in rappresentanza anche del Pre- 
sidente dell’Associazione Laniera, on. Garbaccio e della Confederazione 
Nazionale della Industria; il comm. avv. Guido Perini Segretario della 
ale Fascista in rappresentanza anche del dr. Riccio, 


dei piazzali interni 


Unione Industri 
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il Podestà di Cantagallo, cav. Roberto Romei e signora, il gr. uff. prof, 
Amerigo Bresci, Direttore della Scuola Pratica di Commercio della 
quale il comm, Brunetto Calamai fu uno dei fondatori e di cui oggi 
detta scuola porta il nome, il dott. De Ninno Segretario dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria, il cav. maggiore Marescotti in rappresentanza del 
Commissariato di Fabbricazioni di guerra in Firenze, il comm: avv. 
Cipriano Cipriani e signora, il N. H, conte Generale Schiffi e signora, 
il cav, Ugo Angrisoni, il capitano Luigi Ricceri, il cav. Lemmo Romei 
signora Teresa Gualtieri ved, Rosati, signorina Vera Massai, il capitano 
Mepotti Melani, l'avvocato Tarchiani e signora, signorina Rosa Landini, 
signorina Aurora Castellani, signor Angiolo Castellani, il comm. De 
Micheli, cav, Giorgio Forti, cav. Giovanni Querci, comm. Sartori in 
Tappresentanza del Lanificio di Stia, comm. Luigi Viola, cavaliere al 
Merito del Lavoro, cav. Cesare Berni, cav. Gustavo Socci, cav. Dino 
Sacuto, Luigi Bianchi di Genova, cav, Giuseppe Rossi di Padova, dr, 
cav. Sebastiano Sberna, dott, ing. Cesare Guasti e signora, Cases dott. 
Marco di Mantova, Silvio Silvestri, cav. dott. Vincenzo Cangioli, rag. 
Francesco Querci, rag, cav. Giulio Berti, cav. Giulio Calamai, comm. 
can. Silvio Ceccatelli, cav, Ugo Maggini, ecc. ecc, 

Erano pure intervenute uumerose rappresentanze delle scolaresche 
della Scuola Pratica di Commercio « Brunetto Calamai « della Associa- 


zione Industriale e Commerciale dell'Arte della Lana, entrambe con i 
respettivi vessilli, 


Erano infine presenti la signora Elisena Calamai vedova dello 
Scomparso, il figlio cav. dott. Corradino Calamai e signora, la figlia 
Milena col 


consorte comm. Cino Cipriani, i fratelli comm. Coriolano 
Signora, cav, Pergentino Calamai e signora, i nipoti cav. 
Bruno, cav. Camillo, e Tenente Aviatore Giosuè Calamai, il cognato 
Cesare Mazzoni col figlio rag. Luigi Mazzoni, ht 

i Fra le adesioni notevoli quelle di S, E. il senatore Rainieri, Pre- 
Sidente della Federazione fra i Cavalieri del Lavoro, S. E. il comm. 
Tullio Tamburini, Prefetto di Avellino, S. E. Principe Ginori ESRA 
senatore del Regno, S. E. l'avv. Giovanni Bertini, gr. uff. Vano 
Bozzi, il cav, dott. Giovanni Guasti, il cav, rag. Ettore Gaspcnai s 
dott. Piero Sacuto, on, gr. uff. Leone Garbaccio, dott. Emilio Ricci, 
8r. uff. dott. Guido Chierichetti, gr, uff, Oreste Rivetti, dott. Lai del 


Calamai e 


sas (152 ro ——ces 


Il busto della Targa 


Consiglio Provinciale della Economia Corporativa di Firenze, gr. uff, 
rag. Alberto Nocentini, cav. Luigi Lombardi, cav. Andrea Mosca, Maria 
Via pale PI ae ni 

» . savv. comm. Guido del Bec- 
caro, cav, Antonino Zavagli, gr. uff. avv. Angiolo Badiani, cav. Giu. 
Seppe Binazzi, cav. Luigi Zeloni, cav. Michelangelo Magni, cav. Enrico 
Bemporad, gr. uff. Luigi Guidotti, dott. Giaccone, comm. Diego Sanesi, 
cav. A, Castelnuovo Tedesco, gr. uff, ing, Giuseppe Gavazzi, cav. Renzo 
Besani e Ottorino Corsini. 

Non appena le autorità, le rappresentanze e i familiari dello Scom- 
Parso ebbero preso posto davanti all’Altare, S. E. Mons, Debernardi, 
Indossati i sacri paramenti, assistito dal Vicario Generale della Diocesi 
mons, dott. can. Eugenio Fantaccini e dal proposto della parrocchia di 
S. Maria del Soccorso don Ottavio Spagnesi, si portava davanti al 
luogo ove era collocato il busto del comm. Calamai, e dopo che esso 
veniva scoperto fra il religioso silenzio dei presenti, impartiva al busto 
Stesso la benedizione. Quindi il rag. Dante Cardelli faceva l’appello del 
camerata scomparso, 

La targa che si trova collocata dietro al busto che come, abbiamo 
detto è una pregevolissima opera d’arte dello scultore prof. Carlo Rossi, 
porta incisa la seguente iscrizione : 

« ZI nome amato e la immagine paterna di — Brunetto Calamai — 
« Commendatore della Corona d’Italia — Cavaliere al Merito del La- 
«voro -— consacrino ai Posteri la Luce dell'esempio — di una bontà 
«animatrice, di una volontà tenace — protesa ai Santi Ideali del Lavoro 
<e della Patria — e nella costante operosità fatta nobiltà di vita — gli 
«impiegati e gli operai al Maestro ed al Padre — nel primo anniver- 
« sario della morte con memore affetto perenne — 11 Febbraio 1937-XV. 

Compiuta questa breve ma quanto mai significativa cerimonia S. E. 
mons. Vescovo, procedeva al Sacro Ufficio della celebrazione della Messa; 
al termine della quale pronunziava nobilissime parole di esaltazione 
della figura di Brunetto Calamai. 

A lui seguivano il rag. Dante Cardelli ed il cav. Alino Mosca, il 
primo per gli industriali, il secondo a nome dei dirigenti ed operai 
dello stabilimento, i quali rievocavano con commosse parole le bene- 


[csc cme reril cessi see Si 


> mente di quanti. ebbero la fortuna di conoscerlo e il cui spirito eletto 
aleggerà perennemente nell’opificio da lui stesso creato. 
Ai vari oratori, rispondeva visibilmente commosso, il cav. dott. 
| Corradino Calamai, ancora straziato dall’acerbo dolore per la perdita 
— dell’amatissimo genitore. 3 
I presenti si raccoglievano devotamente in un minuto di medita- 
| zione, quindi la cerimonia terminava. 


IL NOME AMATO E LA IMMAGINE PATERNA DI 


BRUNETTO CALAMAT 3 


COMMENDATORE DELLA CORONA D'ITALIA CAVALIERE AL MERITO DEL LAVORO 


x 


CONSACRINO AI POSTERI LA LUCE DELL’ ESEMPIO 
DI UNA BONTÀ ANIMATRICE DI UNA VOLONTÀ TENACE 
PROTESA AI SANTI IDEALI DEL LAVORO E DELLA PATRIA 


E NELLA COSTANTE OPEROSITÀ FATTA NUBILTÀ DI VITA 


GLI IMPIEGATI E GLI OPERAI AL MAESTRO ED AL PADRE 


NEL I° ANNIVERSARIO DELLA MORTE CON MEMORE AFFETTO PERENNE 


11 FEBBRAIO 1937 -XV 


Epigrafe della targa 


ISTITUZIONI E INIZIATIVE. 


PER ONORARE LA MEMORIA DI BRUNETTO CALAMAL. 


ASSOCIAZIONE IND. E COMM. DELL'ARTE DELLA LANA 
PRATO 


VO Adunanza di Consiglio del 18 Marzo 1936 - ore 11. 


po L’anno millenovecentotrentasei e questo dì 18 del mese di 
Mi Marzo ad ore 11 si sono riuniti nella Sala consiliare i Sigg.: 
412008 1. - Forti Cav. Giorgio — Presidente 
2. - Ricceri Rag. Luigi - Consigliere 
3. - Querci Corrado v ) 
n 4. - Romei Cav. Roberto 5 
Si 5. — Fanti Giuseppe » 
6. — Franchi Dott. Armando » 
7.- Lenzi Armando » 
8. - Dabizzi Tullio » 
9. — Magnolfi Cav. Samuele » 


È Si sono scusati i Sigg. Cangioli Vincenzo, Dott. Cino Gi 
fo priani, Calamai Bruno e Berretti Dante. 
Mec È presente il Sig. Camillo Calamai i 
VG fratello Calamai Bruno e della Famiglia Calamai. 
4 Il Presidente, coll’assistenza del sottoscritto Segret: 
chiara aperta l'adunanza. 
L’Ordine del Giorno come primo affare iscritto porta: 
Commemorazione del Comm. Brunetto Calamai. 


n Il Presidente si alza e si alzano tutti i presenti. il perso- 
È Il Segretario dichiara al Sig. P residente che pd iali 
nale dell’Associazione Arte della Lana e dell’Unione Industri 

N desidererebbero intervenire alla commemorazione. 


Na È r Ie > osso di tutti 
3 > Il Presidente annuisce e fra il silenzio comm. 


Peri pronunzia le seguenti parole: Ù 
“Un grave lutto ha recentemente colpita l 


sociale Uno dei Fondatori di questa Associazione, 


n rappresentanza del 


ario, di- 


a nostra famiglia 
uno di quegli 


RE CRI OT ao PO 


uomini che hanno maggiormente dato l’intelligenza ed attività 
alla nostra Prato, ha chiusa 1’11 Febbraio la sua giornata terrena. 

Brunetto Calamai. 

A 23 anni, solo, senza la guida di alcuno, con una piccola 
filatura iniziava la sua industria laniera che sotto la spinta della 
sua illuminata energia assurgeva rapidamente a grande impor- 
tanza. 

L’adunanza di costituzione della nostra Associazione fu 
tenuta sotto la sua Presidenza, ed Egli fu il secondo Presidente 
e per varie volte, a più riprese, fu chiamato dalla fiducia dei 
colleghi a ricoprire questa carica. 

Egli fu il promotore di quella Scuola Pratica di Commercio 
che è uno dei vanti della nostra Associazione ed alla quale Egli 
prodigò il suo aiuto morale e materiale. 

Fu il primo a porre, nel 1902, il problema dell’esportazione 
che doveva poi prendere tanto sviluppo, ed a sostenere 1’ idea 
di un Sindacato per la vendita dei prodotti lanieri. 

Fu più volte Consigliere Comunale ed Assessore; fu Mem- 
bro della Deputazione Ospitaliera e di Ammistrazioni di Enti 
e di Opere Pie; dal 1896 fino alla sua morte fu Membro influente 
Sala Camera di Commercio e del Consiglio Provinciale del- 
l’Economia Corporativa, 


Per i suoi meriti di Cittadino fu insignito della Commenda 
della Corona d’Italia. 


Per i suoi meriti d’Industriale fu nominato Cavaliere al 
Merito del Lavoro. 

Egli lascia un grande vuoto fra noi. Anche negli ultimi 
tempi, quando già il male minava la sua esistenza preziosa, 
Sempre aveva saputo portare il contributo della sua saggia espe- 
Fienza ai problemi nei quali si dibatteva la nostra industria. 
a conforta il pensiero che i nostri amici, suoi continuatori 

irezione della sua importante azienda, sono degni di Lui, 
sanno seguire il puro esempio d’infaticabile, intelligente lavoro 
che per tutta la vita Egli ha saputo dare. 
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A questi suoi continuatori, Corradino Calamai e Cino Ci- 
priani, alla Vedova piangente, alla Figlia, ai fratelli di Lui, io 
rinnovo le espressioni più commosse del nostro vivo cordoglio 
e del nostro profondo rimpianto ,,. 

Il Sig. Camillo Calamai, chiesta ed ottenuta la parola, a 
nome proprio e della Famiglia ringrazia 1’ Associazione della 
partecipazione presa al loro dolore e particolarmente al Presi- 
dente per le parole pronunziate in memoria del compianto suo 
zio Comm. Brunetto. 

Dopo di che il Presidente toglie la seduta in segno di lutto, 
rimandando l’adunanza a Sabato 21 ad ore 14,30 per la prose- 
cuzione dei lavori, riservandosi in quell’adunanza di fare ulte- 
riore proposte concrete per ricordare il Comm. Brunetto Calamai. 


Il Presidente Il Segretario 


f.to GioRrGIO FORTI f.to Avv. GUDO PERINI 


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 


presa nell’Adunanza del 20 Marzo 1936, ratificata dall’ Assem- 
blea nell’adunanza del 30 Marzo 1936-XIV : 

Il Consiglio, per onorare la memoria del Comm. Brunetto 
Calamai, Cavaliere al merito del lavoro a voto unanime delibera : 


1. - Di intitolare al Suo nome la Scuola Pratica di Commercio 
in modo che essa, da oggi in avanti, sia chiamata: 
Scuola Pratica di Commercio “ Brunetto Calamai,,. 


2. - D’istituire alcuni posti gratuiti presso la detta Scuola e da 
assegnarsi ad alcuni alunni che se ne rendano meritevoli 
per profitto e disciplina, con preferenza ai più bisognosi. 
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A tale scopo, mediante un contributo di Lit. 1,50 ad operaio 
da versarsi da tutti i soci effettivi e prendendo a base il numero 
degli operai occupati nel Settembre 1935, viene costituito un 
fondo da investirsi in Titoli di Stato la cui rendita servirà a 
rimborsare alla Scuola stessa le iscrizioni relative ad i posti gra- 
tuiti suddetti. 

La determinazione del numero dei posti gratuiti e la desi- 
gnazione degli alunni sarà fatta ogni anno dal Consiglio di Am- 
ministrazione su proposta della Commissione della Scuola. 


ASSOCIAZIONE INDUSTRIALE E COMMERCIALE 
DELL’ARTE DELLA LANA 
PRATO 


Prato, 31 Marzo 1936-XIV. 


Ill.mo Sig. Dott. Corradino Calamai 


Firenze 


Il Consiglio di Amministrazione prima, nella sua Adunanza 
del di 18 Marzo u. s., e l'Associazione poi riunitasi in adunanza 
plenaria il di 30 Marzo u. s. hanno commemorato BRUNETTO 
CALAMAI, che dell’Associazione fu uno dei promotori, e dei 
primi dirigenti, e al quale l’industria pratese e il Paese devono 
tanta gratitudine per l’opera da Lui spiegata come industriale, 
e come cittadino. 

E perchè la Sua memoria rimanesse consacrata negli atti 
dell’Associazione, dal Consiglio prima, e poi dall’Associazione 
stessa, a voto unanime, è stato deliberato di intitolare al Suo 
Nome la Scuola Pratica di Commercio, di cui fu il Fondatore, 
e di istituire alcuni posti gratuiti presso la detta Scuola e da 
assegnarsi ad alcuni alunni che se ne rendano meritevoli per 
profitto e disciplina, con preferenza ai più bisognosi. 

Con ciò anche gli alunni che frequenteranno quella Scuola 
lo impareranno a conoscere, e a tenerlo come esempio di ope- 
rosa, intelligente attività, della quale Egli ha lasciato in ogni 
campo un ricordo indelebile. 

Nel parteciparLe tale deliberazione, con animo commosso 
Le rinnovo i sensi della mia più profonda stima e considerazione. 


Il Presidente 
GiorGIO FORTI 
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R. ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE “T. BUZZI ,, 
PRATO 


73 iber di 
Il R. Istituto Tecnico Industriale “T. Buzzi ” rg 
istituire una fondazione da intitolarsi “ Fondazione Comm. 
netto Calamai ,,. 


Ed ecco izza le fon- 
ceco il relativo Regio Decreto che autorizz ta 
dazione : 


REGIO DECRETO 12 agosto 1937-XV, n. 2045. 


xa più ; i ad isti- 
Autorizzazione al Regio Istituto tecnico industriale di Prato 


alamai ”. 
tuire una fondazione da intitolarsi « Fondazione Comm. Brunetto C 
i . 291 
(Pubblicato in sunto nella Gazz. Uff. del 17 dicembre 1937, n ) 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


. H i e 

Veduta l’istanza con la quale il preside del Regio Istituto tecnico Leo 

di Prato ha chiesto di essere autorizzato ad istituire, presso l’Istituto o indu- 

con il Capitale di L. 13.700 nominali proveniente da spontanee Lp sa 

striali pratesi e del corpo insegnante dell’Istituto, una fondazione da Inti (o) “ale 
comm. Brunetto Calamai e destinata a conferire due premi annuali di stu 


ICE f RESTA OSE iti ili, che abbiano 
migliori alunni della Sezione periti chimici coloristi e periti tessili, 
superato gli esami di abilitazione nella sessione estiva; 


Veduta la legge 5 giugno 1850, n. 1037; 
Veduto il R. decreto 26 giugno 1864, n. 1817; 
Sentito il parere del Consiglio di Stato; 


* 4 le . 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l’educazione nazionale; 


ez! ___—ronoroeee_—_———=5 


Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1 


ll Preside del Regio Istituto tecnico industriale di Prato è autorizzato ad isti- 
tuire presso l’Istituto medesimo una fondazione da intitolarsi « Fondazione comm. — 
Brunetto Calamai» avente per scopo di conferire due premi annuali di studio ai 
migliori alunni appartenenti alla Sezione periti chimici coloristi e periti tessili 


dell’Istituto. ; 


Art. 2. 


È approvato lo statuto della fondazione « Comm. Brunetto Calamai» annesso 


al presente decreto e firmato, d’ordine Nostro, dal Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto © 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Marsala, addì 12 Agosto 1937 - Anno XV. 


VITTORIO EMANUELE 
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UNIONE INDUSTRIALE FASCISTA 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 
SEDE DI PRATO 


Prato, 1 Aprile 1936-XIV. 


Preg.mo Sig. Dott. Corradino Calamai 
Firenze 


Nell’ adunanza di Direttorio tenutasi ieri 1° altro, la prima 
dopo la morte del compianto Brunetto Calamai, fu commemo- 
rata la Sua memoria e sospesa, in segno di lutto, la trattazione 
di ogni altro affare. Coll’ occasione venne anche deliberato di 
rinnovare a Lei e alla Famiglia l’espressione del più vivo cor- 
doglio per la perdita di Lui verso il quale l’industria laniera 
pratese ha tante indimenticabili ragioni di benemerenza e di 
gratitudine, e di raccomandare agli industriali di concorrere alla 
costituzione della Borsa di Studio in Suo nome deliberata dal 
R. Istituto “ Tullio Buzzi 3, 

Nel parteciparLe questa deliberazione, ancora una volta mi 


unisco al Suo dolore e Le rinnovo i sensi della mia stima e 
cordialità. 


SINDACATO PROV. INDUSTRIALI LANIERI 
PERINI 


104... 
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CONFEDERAZIONE FASCISTA DEGLI INDUSTRIALI 
UNIONE PROVINCIALE DI FIRENZE 
SEDE DI PRATO 


Prato, 9 Aprile 1936-XIV. 


Gent.ma Signora Elisena Rosati ved. Calamai 


Firenze 


Compio il mesto incarico di rinnovare a Lei, buona Signora, 

È : familiari l’espressione del più profondo cordoglio per 
e ai suoi del- Suo compianto marito Comm. Brunetto Calamai, 
la morte Si Lavoro; incarico che gli industriali di questo 
Li Vence j vollero affidare nell’adunanza di Assemblea tenu- 
ARTI Jedi scorso sotto la Presidenza dell’ On. Garbaccio, 
Kat CR della Federazione Nazionale Lanieri. 
TO dei camerati, i quali non dimenticano le bene- 
quistatesi dal defunto nella nostra industria laniera, 


merenze con e a CR 
i sensi della mia più profonda deferenza. 


mi unisco io pure co 


SINDACATO PROV. INDUSTRIALI LANIERI 
IL PRESIDENTE 
RAG. DANTE CARDELLI 
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CASA DI RIPOSO VITTORIO EMANUELE III 
PRATO 


Prato, li 9 Marzo 1936-XIV. 


Tll.mo Sig. Dott. Cav. Corradino Calamai 


Firenze 


Interprete sicuro dei sentimenti dei miei Colleghi del Con- 
siglio di Amministrazione, i quali alla notizia data dal nostro 
benemerito Sig. Presidente del cospicuo legato relitto dal Suo 
Compianto Genitore, il Comm. BRUNETTO CALAMAI, rima- 
Sero vivamente commossi dinanzi alla magnifica figura del Citta- 
dino probo, generoso, intelligente e benemerito Industriale, 
esprimo alla S. V. Hl.ma, insieme alla desolata Madre Sua ed 
alla Sua sorella Signora Milena Cipriani i più vivi ringrazia- 
menti per l’atto mumifico, rinnovando l’espressione del nostro 
Più profondo cordoglio per tanta perdita, sofferta non soltanto 
dalla Famiglia di Brunetto Calamai, ma anche dalla Cittadi- 
Nanza, che “ seppe il cuor ch'Egli ebbe » e dall’industria pratese. 

ome atto poi d’imperitura riconoscenza del Consiglio e 
dell'Opera Pia, La informo che nell’ adunanza appunto del 7 corr. 
Veniva all’unanimità deliberato quanto appresso : 

a) di autorizzare l’inscrizione del compianto Comm. Bru- 
Netto Calamai sulla tavola di marmo dei Benefattori, posta 
nell’atrio dell'Istituto per tramandare ai posteri il di Lui vene- 
rato Nome; 

b) di curare una fotografia in grande formato del Comm. 

runetto Calamai per restare esposta nella sala delle adunanze 


come è stato sempre praticato per i Benefattori di cospicue 
donazioni ; 


Li _——_—«_««SOZò ù""— ——_ 


ras 


c) di u 
del SR RO È suo tempo, le targhe portanti il Nome 
prire i due posti ia alamai ai due letti dei chiamati a rico- 
Negli Boggi "i È Te alle disposizioni testamentarie ed a 
dii x; beneficati delle iniziali intrecciate BC; 
ell Car. oa e di a SIE) Vedova Signora Elisena, edi 
cospicuo legato ian e AI, nei Cipriani per il 
Gentile éd i questa .P. al marito e padre, con 
più vivendo: Ile pensiero, esprimendo nel contempo le 
i a eigen dpati del Consiglio e della Famiglia dei ricove- 
tnelite tdi ei PERDE che addolorò ed addolora profonda- 
Dare "10) Siomelia) c e ebbero il modo di conoscere ed avvici- 
Like e di rilevare le di Lui grandi virtù, l'onestà, 
Reliztone; alla È Seumenio devoto e sincero calla Patria, alla 
Sialidtua agi amiglia ed alle Istituzioni di beneficenza alle 
SEE “le GL ita la Sua forte intelligenza e SOM re senza 
sr ila e azioni molteplici fatte per quell’ attaccamento 
dont sse derelitta. 

tante. virtù dal sot aio 
Vedo ria È È EA Estinto, alleviare i 
Ceto igli e di tutti gli altri suoi affezio 

quio. 


che significa esaltazione delle 
1 dolore della di Lui 
nati Congiunti. 


p. IL PRESIDENTE 
Il Consigliere anziano 
LeMMO ROMEI 


| 
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Da « LA NAZIONE» - 13 Ottobre 1936 - X1V. 


INAUGURAZIONE DEL NUOVO ANNO 
ALLA SCUOLA DI COMMERCIO « BRUNETTO CALAMAI» 


Ieri sera, con una cerimonia semplicissima la Scuola Pratica di 
Commercio ha iniziato il suo 38.0 anno di vita. Vita feconda e bene- 
fica per tanti figli del popolo che mercè questa scuola, creata e voluta 
dal compianto Comm. Brunetto Calamai, di cui, giustamente porta il 
nome, hanno potuto migliorare notevolmente la loro condizione. 

Creare l'impiegato per le aziende industriali e commerciali nostre, 
ecco, principalmente lo scopo di questa istituzione che di anno in anno 
vede aumentare il numero dei propri iscritti e vede crescere la sua im- 
portanza e svilupparsi il suo raggio d'azione, Emanazione dell’Associa- 
zione Industriale e Commerciale dell'Arte della Lana essa prosegue nobil- 
mente, tenacemente ed efficacemente nella sua strada, rendendosi bene- 
merita nel campo della istruzione popolare, facendo apprendere ai suoi 
allievi tante cose utili per la vita, 

Ieri sera, durante la cerimonia inaugurale, è sembrato che nell'aula, 
tutta adorna di bandiere tricolori, aleggiasse lo spirito di Brunetto Ca- 
lamai (l’uomo saggio, ricco d’iniziative e d'amore per la sua città) che 
la volle, la costituì e la sorresse nei primi incerti passi. 

Fra le Autorità presenti abbiamo visto l'avv. Piero Zipoli, Dele- 
gato Podestarile e il Segretario Generale del Comune cav. uff. dott. 
Alvaro Ferrucci, in rappresentanza del Podestà, l’ing. Plutarco Bar- 
dazzi, in rappresentanza del Commissario Straordinario del Fascio e del- 
l’Istituto Tecnico « Sebastiano Nicastro », il dott, Vincenzo Cangioli, 
Vice Presidente dell’Associazione Industriale e Commerciale dell'Arte 
della Lana, Altavante Valaperti, pure per la detta Associazione, il Pre- 
sidente della Scuola cav. Leopoldo Risaliti con i componenti la com- 
missione stessa, camerati Corrado Querci, Segretario, e cav. Roberto 
Romei, il camerata Bruno Calamai, in rappresentanza dell’Unione Indu- 
striale Fascista, con il Segretario della Sede di Prato comm, avv. Guido 
Perini, Nicola Sanesi per il Consiglio Provinciale, dell'Economia Cor- 
porativa, il cav. Gastone Landini, per la Delegazione Fascista del Com- 
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mercio, il prof. Vito Mori, per il Liceo Ginnasio « Cicognini », il cav. 
dott. Corradino Calamai, figlio del fondatore della Scuola, il Direttore 
della Scuola stessa, Grand’Uff. Prof. Amerigo Bresci con l’intero corpo 
insegnante ed altri, 

Gli onori di casa sono stati fatti dal Presidente e dal Direttore 
dell’Istituzione e non appena tutte le Autorità hanno preso posto nel- 
l'Aula Magna, ha preso la parola il prof. Balugani, al quale era stato 
commesso l’incarico di inaugurare il nuovo anno scolastico e che illustrò 
magnificamente lo scopo della scuola. 

Dopo avere elogiato l’opera del Direttore, prof. Amerigo Bresci, 
suscitatore ed animatore, sempre provvido consigliere, schietta figura di 
beneamato insegnante, geloso custode del buon nome di questa scuola 
nella quale da molti anni profonde larga messe di utili insegnamenti, 
ha accennato alla sincera simpatia con la quale è seguita dalla popo- 
lazione e dalle autorità scolastiche e civili, dicendo come l'Associazione 
Industriale e Commerciale dell'Arte della Lana, che seconda con gene- 
roso sforzo ogni nobile iniziativa, ha istituito alcune borse a premio a 
favore di quelli alunni che avranno saputo distinguersi per irreprensi- 
bile disciplina e profitto nello studio. Ha rilevato quindi l’importanza 
dello insegnamento delle lingue straniere in rapporto alla vita commer- 
ciale e industriale della nostra città auspicando che sempre più frequen- 
tati siano questi corsi e quindi ha concluso applauditissimo inneggiando 
al Re, al Duce ed all’Impero. 

Dopo di lui ha portato il saluto del Commissario Straordinario del 
Fascio l’ing. Plutarco Bardazzi, che ha pronunziato vibranti parole di 
incitamento per i giovani, ed in ultimo, vivamente commosso, ha DIOS 
nunciato brevi parole il cav. Dott. Corradino Calamai per URELEO 
delle espressioni riconoscenti ed affettuose avute dagli oratori verso la 
memoria del padre suo, di cui vede ben continuata l’opera. 

Dopo di che la cerimonia aveva termine col saluto al Duce. 

Le lezioni regolari verranno iniziate giovedì sera alle ore 19. 
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Da «LA NAZIONE» - 20 Gennaio 1938 - XV. 


I TRENTA ANNI DI VITA DI UNA SOCIETÀ 


SocieTÀ CoopPERATIVA « LA PREVIDENZA » 


Trent'anni or sono, nello stabilimento Calamai di S. Paolo, inco- 
raggiata dal titolare dello stabilimento, comm. Brunetto Calamai, sor- 
geva una « Società Cooperativa» che aveva lo scopo di edificare delle 
case che sarebbero poi rimaste di proprietà dei soci azionisti, in _mag- 
gior parte operai o impiegati. Come abbiamo detto lo scopo nobilissimo 
di questa istituzione venne subito capito dal compianto comm. Brunetto 
Calamai, che aiutò ed incoraggiò quanto più fu possibile questa Società 
che oggi ha assolto in modo davvero magnifico il proprio compito 
costruendo ben cento case, un intiero rione, senza avere aiuti di sorta 
e tenendo fede al suo programma, 

Queste case, sono già state consegnate ai Soci. Sono case che of 
frono i necessari conforti, sane, ariose, eleganti, che certamente sono di 
decoro al vasto rione di fuori porta S, ‘Trinita. È 

La Società ha passato anche dei momenti difficili, ma tutti i soc! 
hanno avuto piena fede nei loro dirigenti ed i brutti momenti sono 
passati, mercè anche il sacrificio individuale di alcuni dei soci stessi che 
hanno aiutato a fatti la loro società, dando così magnifico esempio € 
vincendo, così tutti gli ostacoli e tutte le asperità. ì 

Il ciclo della Cooperativa « La Previdenza » è compiuto. Si è chiuso 
degnamente anche, perchè la Società è stata amministrata con quella 
saggezza necessaria al compimento ed al raggiungimento degli scopi! 
prefissisi dai fondatori che oggi vedono così bene coronata l’opera loro 
godendo il premio della loro tenacia e della loro fede. 

In una riunione di soci avvenuta il 20 Gennaio 1937 il Pre- 
sidente Cav. Berti ringraziando e rifacendo un po’ la storia 
della Società, che si è resa davvero benemerita, raccogliendo il 
desiderio dei soci affinchè la strada che è sorta in seguito alla 


costruzione di queste case, strada, per ora privata, venga inti- 
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ni e 
tolata a Brunetto Calamai, in ricordo di quanto Egli fece per 


questa Cooperativa, che dalle Superiori Autorità tutorie, non 
ha avuto che elogi. RENI) 


Le parole del Presidente Berti vennero accolte dai più vivi ap- | 
plausi dei presenti, che terminarono inneggiando al Duce ed alla Patria 
e noi cl auguriamo che la proposta di cui sopra venga davvero presa 
in considerazione, perchè per i suoi grandi meriti d’ industriale e di cit MANI 
tadino, il comm, Brunetto Calamai merita bene questo ricordo. - 


A 


BRUNETTO CALAMAI 


CAVALIERE DEL LAVORO 
COMMENDATORE DELLA CORONA D'ITALIA 


CHE DAL NULLA 
COL SUO FORTISSIMO VOLERE 
COL SUO QUOTIDIANO IMPARARE 
SEPPE DIVENIRE 
PIONIERE DELL'ARTE LANIERA 
BENEMERITO DI PRATO INDUSTRIALE FASCISTA 
A LUI 
CHE RIUNÌ IN UN SOLO AFFETTO 
TRE GRANDI AMORI 
DIO PATRIA FAMIGLIA 
DONA O SIGNORE L’ ETERNO RIPOSO 
E IN TE SI ACQUIETI IL DOLORE 
DELLA MOGLIE DEI FIGLI DEI CONGIUNTI 
CHE VIVONO NEL SUO PERENNE RICORDO 


5 APRILE 1863 - 11 FEBBRAIO 1936 
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Epigrafe tombale nella Cappella di famiglia 
Cimitero della Misericordia di Prato 
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